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Il sommozzatore inglese Crabb 
è morto in una azione di spio­
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GLI SCHIERAMENTI ELETTORALI CONFERMANO LA POLITICA UNITARIA DEL P.C.I. 

Nuove alleanze dì sinistro in Sicilia 
lo PC spezzalo in più di cento comuni 

Il caso di Gela, inutilmente soffocato, è il sintomo di una situazione generale di crisi profonda - / comuni 
dove socialdemocratici, repubblicani, liberali, d.c. dissidenti e indipendenti sono in lista con il PCI e il PSI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, Q. — la D.C. si 
presenta divisa su due, tre e per­
fino 4 liste in ut comuni sici­
liani, cioè in oltre un terzo dei 
jtj comuni dove si volerà il 27 
maggio con la legge maggiori­
taria. 

Questa cifra, ricavata da in­
formazioni analitiche ufficiali 
raccolte presso l'Assessorato degli 
enti locali del governo regionale 
siciliano, rappresenta l'elemento 
caratteristico ed originale della 
situazione politica nell'Isola. 

« In molte città, in grossi o 
piccoli centri rurali — scrive­
vamo il 14 aprile scorso — la 
DC è spaccata (non divisa ma 
spaccata) in due o più frazioni. 
In ogni città, in ogni centro, 
sono in corso lotte intestine... gli 
osservatori politici sono unanimi 
su questo punto. Introdurre la 
proporzionale in Sicilia signifi­
cava aprire la strada quasi ovun­
que alla formazione di liste de 
dissidenti. Le conseguenze di 
questo terremoto non avrebbero 
tardato a farsi sentire a Paler­
mo ed in tutta Italia ». 

Dunque, fin qui avevamo vi­
sto giusto; ma eravamo stati 
troppo pessimisti, poiché aggitin-
%evamo più oltre: « la mazziori-
taria pene inevitabilmente un 
freno alle polemiche foriti e di 
sana chiarificazione, scoraggia i 
dissidenti, costringe all'attesa o 
a. gesO di ribellione che non 
tutti hanno l'animo di com­
piere... ». 

Dal 14 al 27 aprile la crisi 
profonda che lacera la DC in 
Sicilia fece passi da ztzante e 
si sviluppò in modo così acuto 
da superare qualunque previ­
sione. Nonostante la maggiori­
taria, che nelle intenzioni di 
Alessi, Fanfani, Restivo, Atdisio 
e compagnia (non più avversari 
ma unanimi su questo punto) do­
veva fungere da strumento di 
composizione e di riconciliazio­
ne delle diverse correnti de in 
lotta tra di loro, il terremoto 
c'è stato, vasto, profondo e cla­
moroso. Le liste elettorali sono 
li a provarlo con l'eloquenza dei 
fatti. Gli esempi di Gela, Santa 
Caterina e Vallelunga non sono 
episodi isolati. 

Ed ecco un elenco parziale di 
comuni dove la DC si presenta 
divisa, sia con liste proprie sia 
partecipando ad alleanze con 
partiti di centro e di destra. 

In provincia di Palermo: Ali-
mena, Aliminusa, Altofonte, Bau-
cina, Bolognetta, Bompietro, Ca­
rini, Cefalù, Chiusa Sclafani, 
He arazzi, Giardinello, Giuliana, 
Godrano, Gratteri, Isola delle 
Femmine, Marineo, Misilmeri, 
Montemuggiore Belsito, Partini-
co. Pollina, Torretta. 

In provincia di Enna: Regal-
buto e Sperlinga. 

In provincia di Trapani: Sa-
lemi. 

In provincia di Agrigento: 
Cammarata, Castrofilippo, Cian-
cina, Lucca Stenla, Ribcra, S. 
Giovanni Gemini, S. Angelo 
Muraro, S. Stefano Quitquina, 
S. Elisabetta. 

In provincia di Caltanissttta: 
Gela, Vallelunga, Santa Cate­
rina, Marianopolì, Niscemi e 
Sommatino. 

In provincia di Messina: Al­
camo, AW, Antillo, Basico, Ca-
pizzi, Capri Leone, Frazzano, 
Furnari, Leni, Letoianni, Mon-
giuffi, Motta Camastra, Motta 
d'Affermo, Novara di S.. Pace 
del Mela, Ptttinto, Piraino, Roc­
ca Fiorita, Romena, S. Angelo 
di Brolo, S. Teodoro. 

In provincia di Catania: Ca­
stel di ludica, Patagonia, Rad-
dusa, Randazzo, S. Giozanni, 
S. Pietro Clarenza, Viagrande. 

In provincia di Ragusa: Santa 
Croce Camerina. 

In provincia di Siracusa: Buc­
cheri, Buscemi, Cassaro, Meltlli, 
Pachino, Rosolir.i. 

Altro elemento caratteristico 
della situazione politica siciliana 
è Valicami elettorale realizzata 
in numerosi comuni fra i socia-
listi, i comunisti ed i socialde­
mocratici. Ecco alcuni nomi di 
comuni dove il PSI, il PCI ed 
il PSDI si presentano insieme. 

In provincia di Palermo: Po-
Uzzi e Lercara Friddi. 

In provincia di Trapani: Ma-
2ara del Vallo, Santa Ninfa, 
Vita e Partanna. 

In provincia di Agrigento: Ca-
nìcattì, Licata (dove con le si­
nistre è in lista anche il Partito 
repubblicano), Palma di Monte-
chiaro, Ravanusa, Mazzarino e 
Ribera. 

In provincia di Cahanissetla: 
Gela, Niscemi e Riesi. 

In provìncia di Messina: Mon­
tella (dove è in lista con noi 

anche il Partito repubblicano), 
Falcone, Reitano, S. Filippo del 
Mela e Tuia. 

In provincia di Catania: dar­
re (dove è in lista con r.oi anche 
il Partito liberale), Maletto, Ma-
scalucia, Patagonia, Riposto (do­
ve è in lista con noi anche 
il PLl). 

In provincia di Ragusa: Chia­
ramente (PSI, PCI, rSDl e 
PLl) e Comi so. 

In prcvincia di Siracusa: Ro-
sotini (PSI, PCI. PSDI e PLl). 

Il terzo elemento caratteri­
stico, come risulta anche dagli 
esempi su riportati, è l'ingresso 
nellt liste di sinistra di elementi 
del PLl. 

I liberali sono alleati del par­
tito comunista e socialista anche 
a Caltavuturo e Campofelice di 
Roccella (Palermo), a Noto ed a 
Sciortino (Siracusa). 

Quarto elemento: la parteci­
pazione di democristiani dissi­
denti alle liste di sinistra con o 
senza il PSDI. Elementi della 

Democrazia cristiana si presen­
tano candidati insieme con i so­
cialisti ed i comunisti ad ALI 
S. Antonio, a Grammichele ed a 
Riposto (Catania), a Camastra 
(A%ìi%cnto), a Casalvecchio e 
Torregrcssa (Messina) ed a C.tr-
Icntini (Siracusa). 

A Riposto è entrato nella li­
sta di sinistra l'assessore uscente 
Di Pino, già componente della 
Giunta de; a Grammichele, l'avv. 
Morello, già noto esponente de. 

Aggiungiamo un dato tradi­
zionale, ma non per questo me­
no significativo: nella quasi to­
talità dei comuni dove si voterà 
con la maggioritaria, i comunisti 
e socialisti si presentano uniti. 
fri S$ comuni le sinistre presen­
tano, accanto ad elementi dt 
partito, candidati indipendenti, 
mentre la DC (anche questo è un 
fatto interessante e significativo) 
è isotata in 161 comuni, e sol­
tanto in }7 è riuscita a pre­
sentare candidati senza partito. 

ARMINIO SAVIOLI 

Stamane al "4 Fontane„ 
Togliatti parla ai giovani 

Otfgi allo ore 10 al teatro 
« Quattro Fontano » Togliatti 
pallerà a; nirvani ìoinani 
Aprirà la manifestazione Al­
do Giunti , ì-egieUnio provin­
ciale della FGCI o candidato 
al Consigl io comunale . 

Numerosi altri comizi si 
terranno inoltre: 

Oggi 
GENOVA: im. G. Amendola 
PROSINONE: on. G. C. Pa­

jetta 
AREZZO e MASSA: scn. Pel-

ìesrini 
AMELIA (Terni): seti. Roveda 
LIVORNO: sen. Secchia 
CAMPOBASSO: on.Terracini 
PONTENOVO: on. Angelucci 
ORBETELLO: sen. Barellili. 
FICULLE (Terni): on. Farini 
VILLASTRADA: seri. Fedeli 
ACRI (Cosenza): 011. Gullo 

ANCONA: on. Laconi 
POGGIO MIRTETO (Rieti): 

on. Giuliano Pajetta 

Domani 
PALERMO: E. Berlinguer 
SASSARI e ALGHERO: ono­

revole Giancarlo Piletta 
LUCENTO: on. Roasio 
VIMERCATE: sen. Secchia 
AQUILA: sen Terracini 
VILLA S. GIOVANNI E BA-

GNARA: on. Alicata 

Sabato 
BOLOGNA: on Togliatti 
CIVITAVECCHIA: on. Longo 
ENNA: Enrico Berlinguer 
LUCCA: on. Ingrao 
FERRARA: sen. NegarviUe 
IGLESIAS: on. G.C. Pajetta 
VENARIA: on. Roasio 
PESCARA: sen. Terracini 
LAUREANA ROSARNO <R 

Calabria): on. Alicata 

CHIARA AFFERMAZIONE DELLA C.G.I.L. A SESTO SAN GIOVANNI 

La FIOM avanza e conquista voti 
in tutti gli stabilimenti ."Falck„ 

23 se££Ì operai su i\ al sindacato unitario che in percentuale passa dal 53,ò al 55,9 per­
cento - Riconquistata la maggioranza alla Concordia - Forte flessione della CISL all'Unione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-MILANO, ì). — La FIOAI 
ha ottenuto uno smagl iante 
successo nel le elezioni per il 
rinnovo delle C I . degli s ta ­
bil imenti Falck di Ses to S a n 
Giovanni svoltosi ieri e ieri 
l'altro. In tutti e sei gli s tabi­
l imenti la lista unitaria ha 
guadagnato voti tra fili o p e ­
rai mentre perdite più o meno 
sensibili sono state re s i s t i a t e 
dalle altre organizzazioni s i n ­
dacali. Nel complesso ia FIOM 
ha Ruiidngnato 440 voti . In 
percentuale, comples s ivamen­
te. la FIOM è passata tra fili 
operai dal 53,5 al 55,9%: la 
CISL è discesa dal 45,4 ni 39.3 
per cento; la UIL ha ottenuto 
il 3 ' - e la C I S N A L l'I.8""". I 
seggi sono stati così ripartiti: 
operai FIOM 23 (2U; CISL 17 
(18); UIL 1; CISNAL 1. 

Ecco i risultati, s tabi l imen­
to per stabi l imento (tra p a -
rentesi le cifre del 1955): 

VITTORIA - Op.: FIOM 
339 (304) , C I S L 3ti2 (294). 
Imp.: C I S L 96 (9(5). Seggi : 
op. FIOM 3, CISL 3; imp. 
CISL 1. 

CONCORDIA - Op.: FIOM 

644 (620), pari al 52.5 per 
cento (49,5 per cento ) , CISL 
523 (626) . pari al 44,5 per 
cento (50,5 por conto) . UIL 
3 por conto. Imp. FIOM 34 
(24); CISL 125 (128). Seggi: 
Op. FIOM 3. CISL 3; Imp. 
CISL 1. 

G E V A - Op.: FIOM 93 
(78) , pari al 47 por cento 
(42,8 por c e n t o ) . CISL 104 
(104) , pari al 53 por cento 
(57,2). Seggi: Op. FIOM 2, 
C I S L 2. 

CERCO - Impiegati di una 
lista indipendente 34 voti. 
Operai lista indipendente 15, 
FIOM 9, CISL 8. Segg i : Imp. 
lista indipendente 2; Op. l i ­
sta indipendente I. 
V U L C A N O - Op.: FIOM 321 
(297) . pari al 60 per cento 
(55 per cen to ) . C I S L 213 
(243), pari al 40 per cento 
(45 per c e n t o ) . Imp.: CISL 
83. Segg i : Op. FIOM 4. CISL 
2; Imp. CISL 1. 

U N I O N E - Op.: FIOM 
2369 (2074) 57,8 per cento 
(55,9 per c e n t o ) ; C I S L 1497 
(1630) , UIL 169 (0) . C I S N A L 
57 ( 0 ) . Imp.: FIOM 90 (81) , 
CISL 330 (430) , U I L 74, 

FIOM 
Imp.: 

C I S N A L 24. Seggi Op. 
7, C I S L 4. UIL 1. 
C I S L 1. 

ROMANA - Op.: FIOM 336 
(311) 55,2 por conto (51.1 
por conto) . CISL 194 (227) , 
C I S N A L 78 (70) . Imp.: CISL 
54 (51) , U I L 36 ( 0 ) , C I S N A L 
29. Soggi Op.: FIOM 3. CISL 
2, C I S N A L 1. Imp.: C I S L l. 

Contro 
la triplice 
LHa prima eco <Iel discorso 

di Palmiro Togliatti tenuto 
diunn/.i a una Colla immensa 
a Sosto S." Giovanni , nel qua­
le egli aveva esposto ai la­
udator i i compit i per la bat­
taglia elettorale e por raffor­
zare l'unità della c lasse ope­
raia, è venuta dalle elezioni 
alla Falck. 

Oltre quattrocento operai e 
impiegati in più delle passate 
elezioni hanno vo la to a s ini­
stra, hanno votato per la 
FIOM, hanno rafforzato in 

S A P P I A N O I 4 0 0 JIIL.A M U T I L A T I 11ISPOXPBK13 COI, VOTO ALLA OEMOCKAZIA CRISTIANA ! 

La maggioranza governativa boccia per un solo voto 
le proposte per l'aumento delle pensioni ai mutilati 
Due drammatiche sedute - Dopo il voto sul primo articolo, I de temendo di essere posti in minoranza avevano chiesto il rin­
vio della discussione a dopo le elezioni - Fino all'ultimo le sinistre si sono battute per piegare l'intransigenza governativa 

I senatori democris t iani e 
quel l i de l centro governat ivo 
hanno negato ieri sera agli 
inval idi e muti lat i di guerra, 
al t ermine di u n drammat ico 
dibatt i to protrattosi a P a l a z ­
zo M a d a m a circa dieci ore, 
il più m o d e s t o mig l ioramento 
del le pens ioni . Accog l i endo la 
perentoria richiesta de l m i ­
nistro de l B i lanc io , sen. Zol i , 
con una ser ie di votazioni 
essi h a n n o prat icamente a n ­
nul lato tutti Eli articoli del 
d i segno di legge presentato 
dai senatori P a l e r m o (coni . ) , 
Mancinel l i e Lussu ( p s i ) . A n ­
ge l in i e Carel l i ( d e ) . B a r ­
baro ( m s i ) e Nacucchi ( p n m ) , 
e li h a n n o sostituit i con p o ­
chi articoli , ne i qual i in s o -

trarl 88. La maggioranza era 
di 88 voti . 

Ed ecco la cronaca del le 
due sedute. 

La matt ina , alla ripresa 
della discussione generale . 
l'aula è affollata so lo ne i s e t ­
tori di sinistra- La d i scus ­
sione. è durata fino al le 13.25 
e sono intervenuti il c o m ­
pagno BOCCASSI , i l soc ia l i ­
sta MANCINELLI . M E S ­
S E ( D C ) . PRESTISIMONE 
( P N M ) e il compagno P A ­
LERMO. 

Fin dal ie pr ime bat tute 
è apparso chiaro che la n o t ­
te e la d iscuss ione de l l ' a l ­
tro ieri n o n avevano portato 
alcun m u t a m e n t o ne l l 'a t teg­
g iamento del governo e del 

Mutilati ! 
Ieri sera i sonatoli democristiani ave­

vano fretta di respingere pli aumenti da 
voi chiesti. U n o di loro ha gridato: « Sbri­
ghiamoci, che dohhiamo andare a man­
giare ». 

Mancavano 45 miliardi per vói 
Ma nel bilancio di quest'anno hanno 

trovato 516 miliardi — 30 in più dell'anno 
scorso e dopo i 3500 miliardi spesi' negli 
anni passati — pe»r preparare nuove armi 
e nuove guerre. Quelle guerre, nelle quali 
voi avete lasciato la vostra giovinezza e 
la vostra salute. 

Xon itale il vostro voto #f 
chi vi cotataanà «Ila faine 

VOTATE PER IL P. G. I. 
che si è battuto e continuerà 
a battersi per i vostri diritti! 

La risposta il 27 maggio 

stanza si concede l 'aumento 
del l 'assegno di previdenza, 
per i muti lat i d i categoria 
inferiore alla pr ima, d a 72 
mila a 144 mila l ire annue; 
e l 'e levazione da 3 mi la a 
36 mi la l ire a n n u e del l 'asse­
gno per i figli deg l i invalidi 
di prima categoria . 

Con il loro v o t o i d e m o ­
cristiani. inoltre , h a n n o a c ­
colto la inchiesta di Zoli di 
non consent ire a lcun a u m e n ­
to del ie pensioni per i pros ­
simi esercizi finanziari. 

La gravità de l l e decis ioni 
prese ha provocato qua lche 
indecis ione so lo iru a lcuni dei 
democrist iani e c iò è apparso 
in modo mani fes to q u a n d o 
l 'assemblea è stata chiamata 
a votare il p r i m o articolo 
del la legge che racchiudeva 
in sé i termini degl i aument i . 
Posto in votaz ione per s c r u ­
tinio segreto, l 'articolo è stato 
bocciato per u n solo voto . S u 
175 presenti in aula (i s e n a ­
tori sono 244 e gli assenti 
erano tutti tra • democr i s t ia ­
ni . o'.tre u n pa io di m o n a r ­
c h i c i ) . i favorevol i al l 'arti­
colo sono stati 87 ed i c o n ­

ministro ZOLI. Quest 'ul t imo, 
anzi, iti u n a interruzione fav-
ta mentre il social ista M a n ­
cinel l i ch iedeva l 'approvazio­
ne de l l e tabel le cosi c o m e e r a ­
n o sr.ate formulate ne l p r o v ­
vedimento . ha detto tes tua l ­
m e n t e : « S e il d i segno di l e g ­
ge venisse vota to nel testo 
attuale, nessuna persona r e ­
sponsabi le DOtrebbe eserc i ta ­
re la carica di minis tro de: 
Bi lancio ». Con ta'.e esplicita 
affermazione. Zoli ha c o n f e r ­
mato le voci sul la sua. dec i ­
s ione di dimetters i se il S e ­
nato non avesse condiv i so lo 
atteggiamento del governo . 

La discuss ione è s tata aper ­
ta dal compagno BOCCASSI 
che ha sostenuto, tra l 'a t ten­
zione de l l 'Assemblea , la n e ­
cessità di riorganizzare i n u ­
merosi provvediment i wicom-
olet: e spesso contraddittori 
emanat i dai var i governi d a l ­
la fine della guerra ad o g g i 
Tale es igenza, del resto, è r i ­
specchiata dal provved imento 
proposto dai senatori , per 
cui respingerlo s ignif ichereb 
be non vo lere tma l e e g e o r 

(Continua In 8. par . >. eoi.) 

Siamo alle solite. I 50 
miliardi richiesti per ren­
dere un po ' p i ù decent i le 
pensioni dei mutilati e 
m u a l i d i d i guerra c o s t i ­
tu iscono una minaccia per 
i l b i lancio de l lo Stato, 
rischiano di far saltare la 
stabi l i tà della lira, rappre­
sentano l'anticamera della 
inflazione, eccetera ecce­
tera. Questa vecchia so­
cietà capitalistica rivela 
un' impront i tudine d a t t e r o 
d e g n a di miglior causa. 
P r i m a m a n d a la aente a 
Jarsi macellare in guerra, 
con magnifici discorsi sul­
l'eroismo e grandi promes­
se per il futuro. Poi, pas­
sata la festa gabbato lo 
santo. Un ex combattente 
con ia capacità lavorativa 
ridotta del 10 per cento o 
la vedova di u n Caduto 
dovrebbero accontentarsi 
di 7000 lire a l mese. 

I senatori presentatori 
del progetto di legge ave­
vano avanzato richieste 
tutt'altro clic eccessive o 
cervellotiche; tanto è vero 
che per un inva l ido di se­
conda categoria si chiede­
vano 25 mila lire al mese 
e per un s u p c r m r a h d o con 
d u e invalidila se ne chie­
devano 30 mila. I « ripidi 
tutori del bilancio » hanno 
risposto seccamente di no. 

Che cosa pensano di 
« tutelare » i ministri Zoli 
e Medici? Quale bilancio e 
il loro, se non è in grado 
neppure di garantire pen­
sioni cosi modeste a chi ha 
dato alla patria la propria 
l'ita o una parte del pro­
prio corpo? La lira dctie 
essere difesa, si capisce: 
ma dev'essere difesa, i n ­
nanz i tut to , per dare a Vitti 
il minimo di che vìvere. 

Facciamo un confronto, 
i l pr imo c?ie ci f i e n e in 
mente. Un paio dt giorni 
fa, il governo — tramite 
il Comitato prezzi —• ha 
deciso di versare mezzo 
mil iardo a l monopo l io 
ch imico , la Montecatini, 
per « compensarlo » di non 
aver aumentato i l prezzo 
del solfalo dì rame. Mezzo 
miliardo di danaro pubbl i ­
c o viene regalato a un 
gruppetto di grossi indu­
striali: vìa a 400 mila 
mutilati e invalidi v i e n e 
negato un moderato au­
mento d e l l e pens ion i di 
fame che oggi ricevono. 
Per loro non c'è « c o m ­
penso ». La difesa della 
lira funziona a senso unico. 

E non basta. I governi 
democristiani, così preoc­
cupati di stanziare poche 
decine di miliardi per le 
pensioni di guerra, non 
hanno mostrato mai alen­
ila e s i taz ione n e l versare 
cent inaia e centinaia di 
mil iardi ne l ca lderone de l 
r iarmo e de l l e spese m i ­
litari. 303 miliardi ne l '48, 
333 nel '49, 435 nel '50, 
465 nel '51, 535 nel '52, 
4S8 nel '53, 462 nel '54, 
4SI n e l '55. 516 ne l '56: 
queste le c i fre s p a v e n t o s e 
degli stanziamenti bel l ic i 

n e i bi lanci i ta l iani , da n o ­
v e anni a questa parte, da 
q u a n d o cioè la Democra­
zia cristiana regge da sola 
l 'onere del governo. Sono 
in tutto o l tre quat tromi la 
mi l iard i ! 

E sono stati —- s i badi 
— in gran parte soldi 
sprecati. I patti mil i tari a i 
quali, per ordine america­
no, l'Italia si è legata 
hanno fatto fallimento. 
Prima è crol lata la CED, 
ora è in piena crisi la 
NATO. Eppure sono stati 
proprio questi patti a im­
porre stanziamenti bellici 
di carattere straordinario, 
di gran lunga superiori 
alle normali e giuste ne­
cessità di difesa del paese. 
Quale conto può rendere 
oggi la Democrazia cristia­
na di questo vergognoso 
spreco, di questo « tragico 
lusso »• — come In ha defi­
nito Gronchi"* 

Il l i iTl fo de l le pens ioni , 
il trattamento dei c i t tadini 
inabili per motivi di guer­
ra o di lavoro, per vec­
chiaia o per infortunio, 
per malattia o per altre 
disgrazie, sono misure per 
giudicare la bontà di un 
sistema. Proprio mentre 
in Italia si rifiuta un'equa 
rivalutazione delle pen -
s ioni , ne l Paese del socia­
lismo i lavoratori t -ecchi 
ed inabili vedono ulterior­
mente migliorate le pro­
prie condizioni. Un esem­
pio di più, un e s e m p i o 
estremamente convincente 
Al voto di ieri della mag­
gioranza governativa ri­
sponda il 21 maggio il voto 
ilei 400 vi Ha tiiUtiìati. I n momento della Imponente protrila dri mutilati: la colonna pas*a per II rorso 

Il centro di Roma paralizzato per sette ore 
dai mutilati che manifestano contro il governo 

I muti lat i di guerra romani contro 
hanno v i s su to ieri una gran­
de giornata di lotta per ri­
vendicare l a d e ^ u a m e n t o de l ­
le pensioni . Por sette ore. men­
tre nell 'aula d; Palazzo Ma­
dama ven iva d iscusso e i n ­
fine respinto per volontà de l ­
la maggioranza governat iva il 
progetto di le^ge di iniziativa 
parlamentare, migl iaia di m u ­
tilati hanno percorso le v;e 
del centro sr idando la loro 
drammatica condanna della 
politica governat iva . A notte, 
appreso il risultato de l la vo­
tazione al Senato , i mani fe ­
stanti hanno occupato l'Altare 
della Patria in s egno di e s tre ­
ma protesta. 

A l l e 17 migl iaia di mutilati 
sono affluiti nel corti le del la 
Casa Madre per conoscere dai 
dirigenti del l 'Associazione gli 
svi luppi del l 'azione condotta 
negli ult imi giorni e l 'anda­
mento del la discuss ione in S e ­
nato. Alla folla è s tato subito 
annunciato che poco prima 
una telefonata del senatore 
Ceschi, pres idente de l gruppo 
d.c., a v e v a so l lec i tato u n i n -

con i rappresentanti 
dei mutilati . L'assemblea ha 
quindi deciso di attendere il 
ritorno della delegazione re­
cataci ai col loquio nella spe ­
ranza di un risultato posi ­
t ivo. 

Le dichiarazioni di Ceschi 
sono apparse c o m e un es tre ­

mo tentat ivo di insabbiare 
oani r ivendicazione con v a ­
ghe promesse . Il par lamentare 
d'j-m'Kristiano ha ass icurato 
infatti l ' in teressamento del 
suo gruppo a condiz ione c h e 
i mutilati s i as tenessero da 
ogni mani fes taz ione pubbl ica, 
ritenuta e v i d e n t e m e n t e s g r a -

l l ; l falli >nca 

7/ dito nell'occhio 
Aggio perduto 'o tuonno 

n Popolo pubblica un ampio 
tervxzio sulle elezioni a Napoli. 
e così lo conclude: « Le fine­
stre del!» lede della D.C. in 
via Roma si spengono molto 
tardi in questi giorni, n pro­
fessor Barbi e I cuoi collabo­
ratori fanno le ore piccole 
per perfezionare l'organizzazio­
ne capillare della propaganda 
e per preparare come si deve 
la struttura del Partito alla 
grande giornata del 2? maggio. 
Vedremo se, qjel giorno, avran­
no ragione i coraggiosi giova­
ni e vecchi propagandisti della 
D C oppure gli «smilzi» del 

comandante stronca:! dalla di­
stribuzione di qualche migliaio 
di quintali di pasta >. 

CU • smilzi • del comandan­
te Lauro si stroncano distri­
buendo quintali di pasta, * va 
bene. Ma i democristiani come 
credono di temprarsi facendo 
le ore piccoleT A meno che le 
ore piccole non le facciano 
mangiandosi quintali di pasta. 

I l fesso del giorno 
«PCI e PSI. praticamente, 

si sono chiusi nel vicolo cieco 
della toro attuale potenza e non 
po»«ono uscirne». Alberto Cio-
v-annini. dal Tempo. 

ASMODEO 

dita al governo durante la 
campagna e le t tora le . L"a5sem. 
blea ha respinto e n e r g i c a m e n ­
te la manovra d ivers iva e. d i ­
chiarando di non accettare 
a lcun ricatto, h a dec i so una 
immediata manifes taz ione di 
protesta. 

Migl ia ia di muti lat i si s o ­
no quindi r iversati m piazza 
Cavour formando un i m p o ­
nente corteo, aL'a testa del 
quale si sono posti i dirigenti 
dell 'Associazione con la b a n ­
diera. Numerosi cartelli i c -
cavano non soio le p n n e i -
pa : . r ichieste de ; mani festanti , 
ma dure cspns-ì iorù di e m -
danna per il d i s interesse m a ­
nifestato dal governo e per la 
politica condotta in tanti a n ­
ni. « l muti lat i non daranno 
mai il vo to a chi li condanna 
alla f a m e ». « Meno mil iardi 
per i! r iarmo; più soldi per le 
pensioni e per l'assistenza ». 
« A chi ha dato il sangue per 
la Patria il governo sa dare 
solo l e bare », « Via dal g o ­
verno i l sot tosegretar io P r e -

(ConUnua la 4. pag„ S. coL) 1 

oirni settore nei 
loro posizioni. 

Som» olire quattrocento ope­
rai cl ic nel giro di un anno. 
nel pieno di (mesta c a m p a n a 
elettorale, t ono tornati <i vo­
tare per la £ rati de CGIL si­
curi di votare secondo i loro 
intere-si o secondo coscienza. 

Tutli i nie/zi , di CMIÌ la * tri­
p l i c o bi serve in questa c a m ­
pagna elettorale, sono stati 
u^ati «la Falck. I s indacat i 
t ' ISL e L'IL, proprio tre gior­
ni fa. avevano accet tato di 
firmare un contratto separato 
dividendosi dal la FIOM e dai 
lavoratori ed accet tando inve­
ce In collejinii7n coi padroni 
e con la < tr ipl ice». I parro­
ci della zona hanno g iocato 
il loro ruolo, e vi è una let­
tera nelle inani dei dirigenti 
della Camera del lavoro «li 
Milano, nella quale e>si si iin-
|K\rtinm> a parlare con tutte 
le famiglie dei Invoratori re­
sidenti fuori Ses to per sp in ­
gerli n votare per la CISL, 
(licliiarntulo trattarsi «li una 
battaglia «lecisiva e indicati ­
va, non polo per la fabbri­
ca, ina per il risultnto del le 
elezioni amministrat ive . 

Bastone e carota sono s ta ­
ti usat i per set t imane e set­
timane nella fabbrica e nelle 
CÌÌ*4> <oiiIrò i Invoratori e c o n ­
tro i loro Familiari: e tutto 
questo non è valso per la vit­
toria del patlrone. 

Se poi constat iamo, come e 
nella realtà delle cifre, c h e 
oltre nirli operai anche molti 
impiegati in più del lo (scorso 
anno hanno TOtato per il s in ­
dacato unitario, ci rendiamo 
conto clic il passo in avant i 
abbraccia tutti i lavoratori 
della fnbhrica. 

In questa c a m p a g n a e le t to­
rale nmministrativa gli o p e ­
rai sanno «li giocare un gran 
ruolo, 5anno di dover assol ­
vei? n quella funzione di 
avanguardia che h a n n o ormai 
dimostrato di saper assolvere 
fino in fondo in tutti i m o ­
menti più importanti «Iella vi­
ta nazionale . Per questa c o -
M-ienza, nonostante i colpi del 
nemico «li cla««c. non si sono 
mai né impressionati uè «K-O-
raii. .Sotto In scure «lei pa«Iro­
lli «l«'l vapore e del governo 
che li protegge f o n o volate 
delle j=cliegge. ma. con la c o ­
stanza propria del la c la s -e 
operaia, in un «olo anno di 
intenso lavoro s indacale , pn-
liii«-o. uninno, «^si hanno ri-
cementa fo l'unità: le e i e / ion i 
delle «•omini-»ioni interne «li 
questi ultimi <ei mesi r a n n o 
documentando, particola m e n ­
te a Milano, ma anche in tan­
te altre città d'Italia, el ie in 
avanzata è ^Vur.t. anche *e 
duramente faticala. 

A Milano, ad esempio, in 
qne' i i ultimi mr-i la li-t.-i uni­
taria «"• andata avanti alle Ac-
ci.iirnV elettriche di S o m ^ ; ,u 
Giovanni , m- i ««une è and.it.i 
avanti alfe Ferrovie X«ird. «o-i 
c«»me ha fatto ancora un erari 
passo innanzi alla Vnnzetti. 
alla r.ditnn Volta, così come 
Ila ot tenuto il cento per cento 
dri voti alla OSRAM. co*i 
come ha ottennio il f>7 K- dri 
suffragi alla Sicmen«. co«i ro­
me ha ani ora aumentato i 
propri voti alla SAMF. al 
< Corriere «Iella Sera ». e ro-ì 
come ha ottenuto un signifi­
cat ivo successo al la Krcole 
Marcili e come ha toccato 
l'M) per cento al la T r i p l e \ . 
«osi r o m e è andata avant i 
alla Borlrtti ed all 'Innocenti . 
Anche Valletta, con la sua 
azione particolarmente pe­
sante. non e riuscito al la O.M. 
di Mi lano a progredire, ma 
Iia perduto lo' smalto e la 
CGIL ha mostrato la sua vi­
talità in sv i luppo. 

Cogl iono andare a sinistra 
i lavoratori, vogl iono che le 
cose cambino e cambino pri­
ma di tutto e «oprattutto nel­
le fabbriche. Bastone e carota 
devono e>-erc messi a! bando 
come «leve essere messa al 
bando la tl isoriminazione po­
litica. la guerra fredda nelle 
fabbriche e nel pae*e. La li­
bertà è qualcosa che gli ope­
rai amano sopra tutte le altre 
e per questa libertà essi vi 
^ono battuti durante l'ora del­
la Resistenza, q u a n d o la < tri­
plice » non esisteva che nelle 
retrovie dell ' invasore. 

Sono fatti «li carne ed ossa. 
s i i operai , ma sono anche 
fatti di coraggio , di cuore. 
di co*cicnza e d'intell igenza; 
e sono queste virtù e queste 
qualità c h e li hanno fatti an-
tlare avant i anche in questi 
aspri mesi , e che permette­
ranno loro dì giocare on m o ­
lo di pr imo piano in questa 
battaglia amministrativa. 

DAVIDE LAJOLO 
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CONTINUITÀ' 
DI FANFANI 

Il Quotidiano /asc iata 11 
S e c o l o d'Italia ha c o m b i n a ­
to ieri un brutto scherza a l 
seorefar io de l ia D e m o c r a ­
zia cristiana, Aiutatore 
Fan/ani . Ricorrendo l 'anni ­
versar io di un avvenimento 
che i fascisti reputano sto­
rico, la cosidetta « fonda­
zione dell'Impero », essi 
hanno pubbl icato , c o m e a r ­
ticolo di fondo, un v e c c h i o 
scritto del Fan /an i , che era 
apparso nel 1036 sulla R i ­
v i s t a Internaz ionale d i 
Sc ienze Social i . 

Vale la p e n a di riprodur­
re a l a m i orarti dì ques to 
art icolo; 

« Tra le fumant i rodine 
di .4ddfs Abeba e di nar­
rar, devastate dal p r e d o n i , 
due marescial l i d'Italia 
fiottano i germi d e l l ' o r d i n e 
nuoi:o.„ », 

" Dopo quel lo del l 'unita, 
si è compiuto il più gran­
de fatto d e l l a s t o r t a d'Ita­
lia da quattordici secoli a 
questa parte. . . Al nos tro 

L'uomo dell'» educazione ro-
nuum calioHi-a. f;isi-iM;« » 

popolo s o n o b a s t a t i quat­
tordici anni per coprire le 
tappe intermedie sulla via 
dell'Impero, clic altri per­
corsero in secol i . Pacifica-' 
fione politica, riorganizza­
zione della vita e c o n o m i c a 
e sociale, p o t e n z i a m e n t o 
mi l i tare , conci l iaz ione c o n 
la Chiesa , educaz ione To­
rnano, cat to l ica e fascista 
della gioventù: ecco le con­
quiste che han tese le vo­
lontà ed han preparato la 
vittoria... ». 

S i potrebbe continuare 
con l e c i tazioni , m a pia 
que l l e c h e a b b i a m o ripro­
dotto valgono a fornire un 
quadro dell'avvilente inci­
dente occorso a l l 'onorevole 
Fanfnni: a v v i l e n t e i n n a n z i ­
tutto p e r c h é que l c h e pli 
viene rinfacciato contribui­
sce al ritratto di un uomo 
ridicoliasimo, tronfio e s p o c ­
ch ioso , r h e fu fascista n e ! 
m o d p più m e s c h i n o e con-
formista. Ma, a parte q u e -
.sto aspet to c e n o diucrtei i te 
de l la ques t ione , v i è, in 
quel che accade oggi tra 
F a n / a n i e i fascisti, qual­
cosa di più. 

I fascisti chiedono oggi a 
Fanfanl c o m e e o l i conc i l i i 
q u e s t o s u o scritto c o n la at­
tuale opera di segretario 
della Democrazia cristiana. 
E' una domanda tendenzio­
sa. perché Fanfanl c o n c i ­
l ia perfettamente il suo 
passato di fascista e di cor-
porativista con la sua at­
tuale funzione. Basterebbe 
r i c o r d a r e , per stare a l l e of­
frale sulle realizzazioni del 
fascismo egli l'ha r i p e t u t a 
proprio pochi giorni or so­
no. quando disse in un co­
mizio che l'errore di M u s ­
so l in i fu quello di avere 
fatto la guerra. 

In queste e lez ioni l ' ono­
revo le F a n / a n i *i presenta 
c o m e l'uomo che concreta­
mente realizza e intende 
portare a t e r m i n e la opera­
zione di apertura a destra, 
Nel suoi discorsi , ne l l e sue 
enunc iaz ion i di pol i t ica in­
terna ed estera, Amintore 
Fanfanl n o n -nasconde que­
sta sua personalità. La stia 
intolleranza nel confronti 
della opinione d e i corpo 

elettorale, e deo l i e v e n t u a ­
li spos tament i che un voto 
a s in is tra dourebbe p / o u o -
care ha susc i tato reazioni 
polemiche tra gli stessi di­
rigenti del suo.partito. Fan-
fani è l'uomo che vuole 
mettere commissari prefet­
tizi nei comuni ove la De­
mocrazia eristìanu sfa mas­
sa in minoranza , F a n / a n i è 
l 'uomo dell 'odio teologico 
verso i comunis t i , i s o c i a -
listi. 

i n politico esfera F a n / a n i 
A' l 'uomo il quale sos t iene 
c/ie< disonna votare 7>er la 
!).('. onde non turbare 
l'equilibrio nel Mediterra­
neo. Il suo i m m o b i l i s m o lo 
porta a volere c h e si per­
petui una s i tuaz ione c o m e 
quella di Cipro, come quel­
la del Nord Africa, una si­
tuazione di oppress ione die 
invece un governo i t a l i a n o 
il quale k'ta aperto ad istan­
ze reali di democrazia do­
vrebbe preoccuparsi di mu­
tare, di far precipitare. 

E dunque nessuna c o n ­
traddiz ione tra U pomposo 
co lon ia l i smo del Fanfanl 
1D3G, e il verboso immobi­
lismo del Fanfanl di aggi. 
Il minimo denominatore co­
mune del Trtussolinlano q u a ­
l u n q u e d i allora e del se­
gretario della Democrazia 
cristiana di oggi e proprio 
questo.* una profonda, radi­
cata conv inz ione a n t i d e m o -
cratica. 

L<» P C h a ]»a ura 
del voto «lei giovani 

'cr questo non voleva che i 3B0.000 gio­
vani in servizio ili lo.va si recassero il 27 
muggiti a votare nei propri comuni. 

l/azione ilei comunisti e di tutta la gio­
ventù ha fatto fare marcia indietro al go­
verno. 

1 giovani militari avranno la licenza pol­
ii 27 maggio, Bisognu ora vigilare per ini» 
petlire ogni discriminazione. 

TUTTI A V\SA a rotaie 
contro Ut ##.#*. ehe ha «fwt*t#>#t-
tato la ferma ila #.* a SS im*.v# 
A VOTAI! I l i T E I ! I l , V.V.l. 
I l , P A R T I T O DEL.L.A IMI!*] 

i<; IHIJL AVVI MICI; 

IN ATTO LE DIRETTIVE POLITICHE DELLA TRIPLICE ALLEANZA PADRONALE 

Nuovo attacco di Mafagocfi contro Gronchi 
mentre si accentua fa polemica nel quadripartito 

Gonella smentisce una "smentita,, ai suo discorso di Massa - Confermato il "no n del PLI alla 
legge sulle scorte vive, che viene approvata grazie al voto favorevole dei deputati di sinistra 

l.,i s>ilu.t/.ionc politica ha 
d.iio adito a una «.urie di ct'iu-
IIKIIIÌ, «il precisazioni, di in-
foriuuzimii sul calore e la 
portata dei dissensi che, pur 
nel corso della campai!»» elet­
torale, si «danno manifestami!» 
nel corpo della nnitf'finr.ttuu 
<|U;nlri|i;it til.i. 

ieri, ad esempio, la Stumpa 
i-onfeiinuvn «pianto già «la noi 
scritto nei K'»r»i prc«.v«kMili 
sulla f ig l i l e /za aperta eoo la 
«piale 1 socialdemocratici e i 
rcpiihltliciiii a\ rei>l»ci'o accol­
to ii i successo - ili Martino a 
l'acidi, fondato suU'upfiutfgiv 
«lato dal nostro ministro de-dl 
esteri al le te%i più restrittive 
.Milla « r e v i s i o n e * «Iella NVl'O. 

he dichiarazioni di plauso 
dell'oli. Scoili, all'opri-;! di .Mar­
tino, in rea Hit non hanno per­
suaso nessuno, tranne i lihe-
r.ili, che le hanno sollecitale 
facendo circolare anche la 

voce che una eventuale cri­
t ici a Martino a\Tehhe ram­
pol lato le loro dimissioni dal 
tii» ITIIII. i'er raftor/aie «piestu 
pos i / ione ricattatoria, ieri Ma-
lagnili ha rilasciato una «li-
chiara/ ioue di solidarietà con 
Martino, nella «piale •>» c l iz ia 
•< l.i pei tonalità ili un uomo 
clic unisce in se il più \i;{o-
IO.O spirilo di solidarietà e «lì 

LA BATTAGLIA PER IL RISPETTO DKLLA COSTITUZIONI-: CONTINUA 

La legge sul cinema approvata in commissione 
Alicata ha motivato l'astensione delle sinistre 
Impegno del governo a istituire una commissione rappresentativa per lo studio di una nuova legge e ad appli­
care entro il '57 le norme sulla censura - Dalla discussione è emersa la necessità di una legge su basi diverse 

dori, con lo «vniti a f a w e 
e 13 n.steii.sKitii, la Omuius.-i io-
ne spec ia l e per la c h i o m a t o -
i*raiìa h» approva lo il d b e -
tfno <U leg**e conce inerite le 
provv idenze e c o n o m i c h e n fa ­
vore del c inema ital iano, 

licitino votato a favore i 
comntUyari d.c. e «li destra; 
M s o n o astenut i lVm. IAICI-
firedi (d.c.) h\ quanto la lesi­
ne non stalli li.scc, secondo Ini, 
suflleienU •< control l i » .stilla 
c inematografìa naz iona le , e i 
cncmnUisarì conumudi e .so­
cial ist i , i qual i , con d ich iara ­
zioni di voto del c o m p a g n o 
Alicata e del c o m p a g n o M a s ­
sali per il PSI , h a n n o preci­
sato c h e e.*-sl a v r e b b e r o v o ­
tato contro la l egge , da essi 
considerata sot to tutt i g l i 
aspetti in&ufiìciente o/l affron­
tare ì real i prob lemi d e l c i ­
n e m a Ital iano, s e i l v o t o c o n ­
trario n o n a v e s s e potuto a p ­
parire oppos iz ione al pr inc i ­
pio d e l l a protez ione , sul t e r ­
reno economico , de l la c i n e m a ­
tografìa nazionale . 

« D ' a l t r o canto — h a p r e ­
cisato il compagno Al icata — 

noi abbiamo deci .o «li r u m i -
«•inie a valerci dei mc/./.i of-
lertici dal l ego lan iento per 
riprendere la d iscuss ione in 
aula, iti «pianto tutto il «oj.-o 
«le) dibatt i to ci ha p r m a t o 
che non <*.->i-do in q u o d o m o ­
mento una maggiOLin/,,1 p<u -
lamentare disposta ad tinche 
dai vecchi criteri fin an i s e ­
guiti nel M.steuta di pro tc . i o -
tie del c i n e m a naz ionale e d t -
.sp'i^tu ad imboccare a u d a ­
c e m e n t e una strada d iversa . 
Noi Marno invece conv int i che 
l 'ampio dibatt i lo a t t u a l m e n ­
te in eor.Mi nel inondo de l c i ­
nema e l'appi ova/.ifme, «la 
parte de l la maggioranza , di 
questa l egge insufficiente c e r ­
tamente Taiwiverà, potrà pre ­
parare i l c l ima necessar io 
perchè in u n pross imo f u t u ­
ro s ia poss ib i le r iesaminare 
radicalmente tutto il proble 
ma. Consider iamo pos i t ivo , in 
questo s e n s o , che la legge fìs 
si u n l imite v — seppure t rop­
po lontano — alla val id i tà 
de l l e provv idenze c h e oggi 
.saranno approvate , e che sia 
stato accettato , sia pure a 

NUOVO GRAVISSIMO ARBITRIO 

Il prefetto di Bologna insceno 
uno speculimene sull' E. C. A. 

Con protesti insussistenti decreta Io sciogli­
mento del consiglio dell'ente dì assistenza 

BOLOGNA. 9 — Il protetto 
ha sospeso dalie sue funzioni 
il consiglio d'amministrazione 
dcU'JECA. nominando commis­
sario prefettìzio il dott. Porto­
ghese. Appare chiaro trattarsi 
di itti altro anello di quella 
lunga catena di misure illegit­
time e ispirate a criteri di 
natura politica pro;>c dall'auto­
rità governativa noi confronti 
.ii numerose amministrazioni 
pubbliche bolognesi, ultima drl-
le quali, lo scandaloso AMogti-
.nento dell'amministrazione del­
l'ospedale. Gli addebiti che, a 
quanto si sa. .'irebbero stati 
mossi agli amministratori «fra 
i «mali ritorna con particolare 
:n utenza quello di aver .«ser­
vito con gli strumenti e i mez-
i\ della p-.ihblu-a a^.«i:'.enza. 
tini pMitici di parte» >ono tali 
da comportare, fé fossero veri, 
'.v\ provvedimento dlver.^o da 
quello o r i l i 5oivn<aor.e. 

Il iat io che l'ammini^trazione 
.««la stati soltanto sospe^a fa in-

Chi ricatta i lavoratori 
per ottenerne il voto 
sarà denunciato all'A.G. 

Ci risulta che — da parte di tetani funzionari degl i Enti 
di r i forma e deg l i Uffici de l lavoro — Mintali press ioni 
v e n t o n o esercitate $««11 elrttorl , per rosfrlnirrrH a votare 
per la D . C , sueiteretulo pers ino i nominat iv i ai q u a l i gl i 
assegnatari o g l i altri lavoratori dovrebbero dare il vo to , 
sotto la minacc ia d i r e v o c a deira&segnaxinne de l ta terra, 
drll 'e^rlutione dal le ant ic ipaz ioni o dal l ' invio al lavoro , ree . 

Ricordiamo a tutti « l i e lettori c h e ques te m i n a c c e r i ca t ­
tatorie e ques te press ioni cost i tu iscono u n reato punib i le con 
s e v e r e p e n e , « n o r m a degl i articoli 72 e seguent i d e l l a l e g r f 
7 g e n n a i o 1946 n . 1, e debbono essere denunc ia te al l 'autorità 
g iudiz iar ia , p e r c h è essa proceda per dirett iss ima contro 
co loro c h e s e n e r e n d o n o responsabi l i . 

I par lamentar i e le organirzai ioni comunis te si pon­
g o n o a dispos iz ione d i tutti t c i t tadini contro 1 qual i ques te 
o a n a l o g h e press ioni ricattatorie s o n o eserci tate , per ass i ­
c u r a r l o r o I» n e c e s s a r i a ass is tenxa n e l l a denuncia d i tali 
vergognos i t entat iv i d i sopraffaaione a i fini d i u n a loro 
pronta repress ione . 

tendere che si tratta di accuse 
del genere rivolte a suo tempo 
V*TJO altri organi pubblici, e 
ch«" il tempo ha rivelato poi 
Insussistenti se non calunniose. 

11 provvedimento viene a ca­
dere alla vigilia della con-ul-
tazione elettorale: basta questo 
per rivelare in pieno l'espe­
diente propagandistico. 

Bisognerà ora vedere .*e l'on-
ncsimo intervento draconiano 
del rappresentante RO\ornativo 
non netterà altro olio sul fuoco 
ni un sentimento popolare s ia 
inasprito dal contegno tenuto 
nella nostra provincia da pre­
fetti che il potere centrale Iva 
?pedPo ."lucco'tivamertte a pre­
sidiare la - s:uarnicior.c.. d ì 
Bolocna 

Oltre a n o . la ?o«pen<lone 
rioll* ammini'f'raj'ionr deli' ECA 
non può non rivestire, anche 
ro<pc"o di una maldestra ri-
U-r.-ione contro fili •specìfici ad-
.-u>biti di responsabilità che i! 
compagno Do?za ha mosso 
pubblicamente Hme.11 *f>ra. par-
l a n l o a decine di mislfoifl di 
lx>lognc.d. nei confronti di ab­
bienti, autorità e circoli citta­
dini molto vicir.v o partecipi 
delle mansioni di governo, in 
ordine a fatti scandalosi avve­
nuti a Bologna in que.*tì .inni 

Mette ii.oltre conto di rile­
vare e ci *i limita per nra 
od una semplice annotazione — 
ere proprio la prefeJttir.ì. d^ll.i 
<xualè promana ora una caterva 
;i ucc.ltf A orso* eli r,rjiniìni«*r"l-

'ori dell'FCA non h i mai sen­
tito il dover,- i l rcn.V-;' di 
nubblic.T racionc l'uv» -he e-«fi 
fa d^i f.itdi affidatile dallo 
S'a'o per l.i parte di a^- i -vn/a 
pubblica che le compete 

35 persone ferite 
in uno scontro a Mestre 

VENEZIA. 9, — Trent.ici:ique 
pa-«ecseri di un pullman dellh 
società FAP. proveniente da 
Padova e diretto a San Dona 
di Piave, sono rimasti feriti in 
uno scontro con un grosso ca­
mion. avvenuto ORKÌ alle 17.30 
••ulla strada triestina, a d u e chi­
lometri da Mestre. 

•titolo (il :-;»tTomnnd;»7.:t>ne, 1 
DUO o n l i n e <iol *ÌJO;III>, m cui 
il nove l l i » v i e n e i n v i l i t o iti) 
intraprendevi» cubito, c«m i';iu-
s i l io di una conuuts. ione Ini-
« .munt i ' r;ippre.>ent.itiv.i d n 
inondo del cmctiui. un «••..unt-
di londu <li t.itt.i ì.i . - i iu. i / io­
ne cin«^maU>«iai'uvi n. i / ionnle. 
D'nltro ciìiilo, non vogl iamo 
uoppu ie Mittovnlut.ue il tut­
to rln» ideimi dei e n t e i i n u ­
ziali prmn^ti n e l diM'Sno di 
legjje govoi nat ivo (ai>temii 
ti d i scr iminator io „ tici i>:cn»i, 
queMiotie de l film ix»r l;i f»u>-
ventù , ecc . ) «iai io slitti m o d i ­
ficati, per l 'az ione t iootui . uiìi 
nel corso dì q u e s t o dibatt i to . 
Ugui i lmente v o g l i a m o .sottoli­
neare che s i d e v e a questa 
nostra ste.*sa az ione t enace il 
fatui che n o n so l tan to il g o ­
verno, uscendo da l la sua p r i ­
mit iva pos iz ione de l tutto n e ­
gativa, sia s tato costret to ad 
elaborare un progetto di Jeg» 
gè per modif icare le n o r m e 
v igent i su l la censura , m a c h e 
stamani , s e m p r e per iniziati 
VÌI nostra, sia s t a t o s tabi l i to 
che Je n u o v e n o r m e .«ulla c e n ­
sura d o v r a n n o d iventare e s e ­
cut ive al p i ù presto e c o m u n ­
que n o n oltre il 31 d icembre 
1957. 

« Ciò significa che il P a r l a ­
m e n t o dovrà affrontare s u b i ­
to, a l l a sua riapertura, la d i -
FCUisione sul d i s e g n o di l e g -
s e governat ivo , e approvar lo 
altraver.-o una di.scussiofie 
ampia, che no i condurremo 
avant i con l 'obiet t ivo preciso 
di adeguate v e r a m e n t e le nor­
me e i p r o v v e d i m e n t i di re­
v i s ione dei f i lm alla lettera e 
al lo spirito de l la Cost i tuz ione 
repubblicana. No i t e n i a m o a 
sottol ineare s in da ora che il 
progetto presentato tini g o ­
verno non r isponde ai prin­
cipi sancit i dal la C o s t i t u t o 
ne e s tabi l i sce n o n n e , le qua­
li possono consent i re a l l 'Ese­
cut ivo gravi arbitri ai danni 
del la l ibertà de l c i n e m a . Lot­
tando per mutare ques te nor­
me , noi c o n t i n u e r e m o la n o ­
stra battagl ia in difesa de l ­
l 'avvenire del c inema naz io­
na le ». 

In precedenza, c o m e a p p a ­
re Ria dalla d ich iaraz ione di 
voto del c o m p a g n o Al icata . 
la c o m m i s s i o n e a v e v a infatti 
modificato l'art. 28 del v e c ­
ch io d i segno di l e g g e nel sen­
so di prec isare c h e le attuai: 
n o r m e per la rev i s ione de; 
film non potranno comunque-
avere v igore o l tre il 31 d i ­
cembre 1937. e a v e v a d e c u s ­
so tin gruppo di ordini rie! 
c.iornr> — tutti accettati a l la 
fine dal g o v e r n o c o m e racco­
mandaz ione — fra i qual i : 
più importanti s o n o miel i : n 
firma del c o m p a g n o Al leata . 
c h e invi ta :J Rovcrno a n o ­
m i n a r e sub i to una r o m m i « -
s-.orte per s tudiare — :n base 
al le modifìcaZiOn. a v v e n u t e 
nel mercato e in hase al le 
strutture particolari c.à e s . -
stcnti nel la c inematograf ìa 
ital iana (Cinecittà. En:c. e c o 
— u n n u o v o e def ini t ivo d:-
s e s n o d: lcstce per I'orcan:/.-
zarìone de l la c inematografìa 
na7.ìonale. e un o.d sr. de ì -
l'on. Calabro, il cuialc invita 
:? governo, .n attera de l le 
n u o v e n o r m e sul la cen^ur.ì 
ad appl icare «enz'nlr.v» ta lu­
ne modif iche nel l 'at tuale pro ­
cedura. qua le ì! Imit i* d; 3n 
Giorni per la concess-.one del 
v i s to e l ' irrevocabil i tà del v i 
*'o stc>;o 

Concorrenti di stasera 
a « lascia o raddoppia » 
Nel la trasmi.-sione di q u e 

>ta sera a « La-eia o raddop­
pia >• «j presenteranno quat­
tro nuovi candidat i : l ' impie 
gato Enrico Meri in i , di 28 
anni , da Cabale Monferrato . 
c h e h a c h i e s t o di essere in­
terrogato sul la letteratura 
i ta l iana: l 'operaio P io Maria-

ni di U5 anni, da Desio, pel­
le M'ienze JipK'he; l'avv, Ugo 
Ito.iM di 70 anni per la ga-
stronomia: l ' impiegato Pao lo 
Giretti , 46enne. di R o m a per 
l.i uiu.-acn s infonica 

Per la domanda da fìtUI mi-
ì.t i n e 5,H,'I i i i t i ' i iogata la 
Mudeiitessn mi lanese Giun­
carla Lucchini , mentre per la 
d o m a n d a da 1.2R0.000 lire si 
pre.ienterà il c o m m e s s o lì-
braio Giiiiifriinco Farina, 
« esperto i» di musica lirica. 

Al la penul t ima tappa del 
« te lequiz » è g iunto il m a e ­
stro e l ementare Luigi Scan-
nagntta, 

Per la «finale» si presente­
rà il tappezz iere dì Caluso, 
M a n n De Maria, 

difesa occidentale (sic) con 
un'aperta sensibilità per tfli 
sviluppi politici ed economici 
tlell'alleaii/a. Nessuno meglio 
«li lui potrà portare a termine 
il compito dì approfondire e 
rafforzare i vincoli clic tuil-
srniio tra loro i p>iesi occidcn-
l;ili ». La dichiarazioni', ii.un­
si vede, ha il dojipiu scopo di 
intimidire le eventuali recri­
minazioni socialdemocratiche e 
repubblicane contro Martino e, 
datl 'aUio, di criticare indiret­
tamente l 'a/ìone svolta <l:t 
(ìruiichi, ignorato apertainentu 
nel momento in etii. Ma hi godi, 
piirlandn di Martino, ieri ve che 
* iie.s.siiiio meglio di lui *, ere-

I.a situazione <ii urto si e 
complicai.!, sciupi e per <mi-r;i 
di Mala^odi, che profitlitndo 
della siti(.i/toiie di particolare 
iiemiieseenzn in cui, in questo 
niomenlo, il go\ erno e la IMI 
si trovano nei ronfronti della 
t triplice v, ha preso aperta­
mente le difese (lenii agrari, e, 
nella sua dichiarazione, ha at-
tarcato ru<leinente la proposta 
del senatore Salar) sulle scor­
te vive, dì cui si e occupata 
ieri la damerà. Multtgodi ha 
denunciato l'approx azione «iel­
la legge, defluendola « un mo­
striciattolo, tipico tiglio «lei dì' 
sprezzo del diritto, figlio della 
eoiieorren/.t demagogica ni più 
demagogici altcgcjamcnt j MI-
eialcomuiiisti ?. Malagndi ha 
annunciato che il l'Ll ricorrerà 
alla Corte costituzionale, im-
jHignaodo la validità della 
legge. 

Onesta dichiara/ ione ha irri­
talo aleuti] democristiani al 
punto che un'agenzia vicina a 
Tamlnoni Iva reagite» aspra-
• Mente, affermando che è abi­
tudine «lei segretario «lei 1*1 A 
invocare « caii giuridici assur­
di, come ciucilo della supplen­
za del Capo dello Stato » e 
che. con la su;» ultima dichia­
razione, e Malagodl si è fatto 
portavoce di interessi a w i l u -
tauiente eilraiiel allo spirito 
e al programma del eentro de­
mocratico ». M non è lutto. 

La polemica (ìonella-l 'anfa-
ni. ha infatti avuto sintoma­
tici sviluppi. Nel pomeriggio 
di ieri èra stida djffusa una 
dichiara/ ione di Gonella. nel 
corso della quale si affermava 
M piii completo .o-cordo tra 
(inorila e Fnnfani. I.a diehia-
r»?ir>ne era stata diffusa dalla 
agenzia AHI, ma nella tarda 
serata l'on. fìoiu-lla, tramite 
un suo portavoce, faceva dif­
fondere la notizia di non aver 
concesso alcuna dichiarazione 
in inerito, al̂  suo discorso di 
Massa Mille e convergerne*. 

Come s | vede, il campo <l.c. 
ò tutt'alfro che tranquillo, 
anche se gli sviluppi della di-^ 

seusslone Interna — di cui si 
è avuto ieri un saggio nella 
riunione della d ire / ione d .c — 
non sembra destinata a pro­
durre frutti immediati , data Ja 
contingenza elettorale. 

La seduta 
itila Camera 

^ m<^~ fc • • • • - • . — 

Ins ieme a d altre vent idue 
leggi minori , d i s cusse ne i 
giorni scorsi , la Camera ha 
approvato ieri, nel corso de l la 
seduta mat tut ina , la l e g g e Sa­
lari .sulle s cor te v i v e in m e z ­
zadria che era stata portata 
all'esiline de l l 'a s semblea nel la 
seduta precedente . E' ques ta 
un' importante vi t toria de l l e 
s in i s t i e che da anni si b a t t e ­
vano pei c h e ques ta f o n d a ­
m e n t a l e r ivendicaz ione dei 
mezzadri venij.se accolta . La 
legge s tabi l i sce che, al l 'atto 
del la sc i s s ione del l a p p o r t o di 
lavoro fra c o n c e d e n t e e m e z ­
zadro, a q u e s t o spett i la m e t à 
del p lusva lore c h e e v e n t u a l ­
m e n t e il bes t iame affidatogli 
dal c o n c e d e n t e abbia a c q u i ­
stato. N a t u r a l m e n t e questa 
legge è stata avversa ta non 
solo dal l ' es trema destra, ma 
anche da larga parte de l 
gruppo democr i s t iano , troppo 
preoccuyato di sa lvaguardare 
gli interess i dei padroni; po„ 
ertissimi democr i s t ian i sono 

stati present i in nula quando 
si è trattato di d i f endete la 
legge, c h e era s tata p r e s e n ­
tata in fretta e furia, con e v i ­
denti fini e let toral is t ic i ; e a n ­
che ne l l e vo taz ione odierna la 
presenza In a u l a d e l l e s in i s tre 
è stata d e t e r m i n a n t e oi fini 
del l 'approvazione del la legge. 
I liberali, come noto, non solo 
hanno votato contro , r o m p e n ­
do c lamorosamente la famosa 
< sol idarietà centr i s ta ». m a 
hanno a n c h e a n n u n c i a t o che 
ricorreranno alla Corte Costi­
tuzionale. 

Nel la stessa seduta , ancora 
una volta, il v o t o de l le s i n i ­
stre è s tato d e t e r m i n a n t e per 
l 'approvazione di u n a m o z i o ­
ne, anch'essa presentata con 
ev ident i fini <• elettoral i » da 
un gruppetto di democris t iani . 
Si tratta del la moz ione Luc i -
fredi, con la q u a l e s i ch iede 
che la meta dei fondi .stan­
ziati per cantieri di lavoro e 
di r imbosch imento vengo d e ­
st inata a « i n t i e r i da aprirsi 
nei comuni montani . P r o v v e ­
d iment i del g e n e r e erano stati 
richiesti da mol to t e m p o da l le 
s in is tre e tutti j govern i d e m o ­
cristiani a v e v a n o fatto orec ­
chio da mercante , iv i c o m p r e ­
so que l lo a t tua le c h e 1 esp inse 
anche r e c e n t e m e n t e le r i ch ie ­
s te del l 'opposiz ione in favore 
dei comuni m o n t a n i : e v i d e n t e 
d u n q u e il carat tere propagan-

UNA SENTENZA SULLA « CHIESA DI CRISTO » 

La libertà di culto 
sancita dal Consiglio di Stato 

Una importante sentenza del 
C o n s i l i o di Stato sulla libertà 
d i culto è stata resa nota in 
cjucsri giorni, u ricorso presen­
tato rial .signor Paden Rex 
Cline, m i l i o n a r i o della ' .Chie­
sa di Cri.-to ». contro il prov­
vedimento dej ministero del­
l'Interno che rifiutava di rico­
noscergli il titolo di ministro 
di culto, è .<.;,»to accolto dalla 
suprema mainai rat ura ammini­
strativa. Si ricorderanno le In­
numerevoli persecuzioni del 
ministero dell 'Interno contro i 
culti non cattolici, dai valdesi 
ai protestanti, dai battisti ai 
pentecostali che a norma di 
una circolare fascista .sono sta­
ti addirittura considerati « i m ­
morali e pericolosi per la 
razza..). 

Ver la «Chiesa di C r i s t o - sì 
ricordano i fatti avvenuti pro­
prio in seguito al rifiuto ora 

ricordata: della chiesa, situata 
.In via Achille Papa a Roma, 
la polizia def i lé , con la vio­
lenza l'insegna. 

fi Consiglio di Stato ha san­
cito ora alcuni prinepii di 
grande rilievo. Anzitutto, la 
sentenza dichiara che l e norme 
delta Costituzione sidla libertà 
di culto «hanno carattere pre-
coltivo e elio, vSse hittino abro­
gato quelle n o n n e precedenti 
che sono da considerare con 
esse Incompatibili».. In secondo 
luogo, esse si applicano anche 
agli stranieri domu-iliatì in Ita­
lia. E nifiue, conclude la sen­
tenza. ti ministro di un culto 
acattolico, per quanto sancito 
nella Costituzione, può libera­
mente esercitare gli atti del suo 
Ministero, senza che occorra, 
al riguardo, una preventiva 
autorizzazione governativa ». 

La sciagura di Ponte Pia è stata provocata 
dalla iretta dell'impresa di finire i lavori 

l ' tuono l'alte esplodere un numero spropositalo di mine quasi contemporaneamente 

dist ico del provvedimento; c h e 
comunque è stato approvato 
con il voto favorevole de l l e 
i illustre. 

All ' inizio del la seduta tut ­
ti i settori de l l 'Assemblea si 
sono uniti in una m a n i f e ­
stazione di cordogl io per la 
sciagl i !a di Fossa del la S c a ­
letta ove , per V e sp los ione 
anticipata di una carica di 
dinamite , hanno perso la vita 
soi cavatori . 

Subito dopo ha pie.-.o !a p a ­
rola il miti istro del c o m m e r ­
cio estero, AIA'ITARELLA. 
per conc ludere il d ibat t i to sul 
bilancio del suo dicastero. Il 
suo discorso non si è d i s t a c ­
cato dalla l inea di genera le 
grigiore e Mipc-rfidiiìità che 
caratterizza per lo p iù le r e ­
lazioni dei i a p p r o n t a n t i del 
governo, 

Mattare-Ila ha a c c u r a t a m e n ­
te ev i ta to di dire parole ras ­
sicuranti e inte l l igent i su! 
problema dol i ' a l largamento 
de l l e aree di scambio , in par­
ticolare verKi i paesi doU'&d 
europeo e de l l 'A l ia , che è poi 
11 problema di fondo de l n o ­
stro eo.'iunereio estero, l i m ì -
tandavi ari affermare che il 
nostro Interscambio con que i 
mercat i ha registrato un i n ­
cremento di tre miliardi n e l ­
l 'ultimo anno e a r i c o n o s c e ­
re c h e si tratta di poca cosa, 
m e n o del 4 per cento del c o m ­
mercio g lobale i ta l iano . 11 m i ­
nistro h a negato che la scar ­
sità d i tali rapporti s i a d o ­
vuta a mot iv i di carattere p o ­
lit ico e s i é rifatto al la sol i ta 
vers ione s econdo cui i Paes i 
or iental i n o n ci fornirebbero 
materie necessar ie . P e r o u n n -
to r iguarda la Cina , risulta 
iravariato ne l 19n5 ii v o l u m e 
de l l e nos tre esportazioni e i n ­
crementato d i m e n o di u n 
mil iardo que l lo de l l e i m p o r ­
tazioni- MattareUa si è l i m i ­
tato a ques to punto ad affer­
mare che ti maggiori s cambi 
con quest i Paes i sono ausp i ­
cabil i « e che il g o v e r n o 
« guarda ceni favore a! l a v o ­
ro del la nostra m i l i o n e per 
gli scambi con !a Cina ». Per 
il re.-to ii min i s t ro ha f o r n i ­
to l e consuete cifre e. non 
osando e v i d e n t e m e n t e n o m i ­
n a r e l 'entità de l deficit, ha 
detto in proposito , g e n e r i c a ­
mente . che « le caratter is t iche 
r imangono pressoché i m m u ­
tate w: le « carat ter i s t iche » 
«farebbero c irca 500 mil iardi 
di deficit n e l b i lanc io de l 
c o m m e r c i o es tero! 11 b i lanc io 
e s tato al la fine approvato a 
maggioranza. 

La Camera ho di n u o v o 
chiuso i battenti e sarà r i c o n ­
vocata a domic i l io dopo l e e i e -
rioni amminis trat ive . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjSfnsera alle ore 18 nel pic­
colo c imi tero d i Bntbial io di 
Maggio è stata f i u n i d a t a la 
salma di Silvio Farina, che 
Inscio In moglie e due crea­
ture: Giuliano di a n n i due e 
SiU'io di tre mesi , S i l v io F a ­
rina ai-Tcbbc potuto salvarsi. 
Erano già scoppiate le prime 
mine. Quando fu visto but­
tarsi a precipizio verso il 
punto ove era venuta ima 
Ìjii;ncfj-io>ic d 'ondo. Tentò di 
trascinare fuori dal TOOJJÌO di 
or ione d e l l e mine i l corpo i n -
sanpm'nnfo del proprio c a p o ­
squadra Va Interi no Gabaldo-
Così morirono i due minatori 
t roncati da una success iva d e -
flagrazione r sommersi da nna 
valanga di detriti. Sarebbe 
facile fare della retorica sul­
la morte di S i l v i o Fariiirt. ma 
non m o l i a m o sminuire co»/ 
r u o t e parole un rosi prandr 
pesto dì sol idarietà operaia . 

Affé o r e 16 di domani a-
r ranno luopo i funerali di 
Giovanni Bertelle e Giusep­
pe Martini. Verranno seppel-

THENTO. !>. — A undici 
mesi dalla tremenda scia­
gura nella quale, a causa d i 
una colossale frana, p e r i r o ­
no quattro minatori d e l l ' I m ­
presa « ìndica r ì e se cos tn i - ion i 
idroeletrric/ ie. fa morte è an­
cora una volta calata nell'or­
rido della forra della Scalet­
ta per ghermire altre vittime. 

C o m e d e m m o nofi i in . Io 
scoppio ant ic ipato dì tota 
•< volata •» di trenta mine ha 
letteralmente decimato uva 
<< .«ciotta >t di dodici minatori. 
Sei sotto state le vittime e-
stratte con grande difficoltà 
e febbrile lavoro dai compa­
gni del cantiere. 

Oggi ii cantiere di P o n t e 
Pni è deserto . I minatori non 
si sono recati ni lavoro in se­
gno di lutto. S f a m a n e stil 
fnooo della sciagura e r a n o i 
funzionari dell'Ispettorato del 
lavoro de l l ' I s t i tuto infortuni 
per condurre una inchiesta. 

liti nel loro paesetto della 
Pinna Giud icar i e se : Kaool i . 
Erano tutti e due p iovani n i e ­
lli di speranze: Giovanni Ber­
tene si era sposato da sol» 
quattro m e s i , e Giuseppe 
Martini era stato assunto da 
appena due giorni nel can­
tiere, dopo me^i di d i s o c c u ­
pazione. Pure domani a ìdro 
e a Bfredo di Bleggio avran­
no luogo i funerali delle al­
tre tre vittime: il capo •< sciol­
ta «. V a l m c r i n o Gabaldo , In 
ci ii madre venuta da Idro, ie­
ri, ha sperato che il suo fi­
gliuolo, impress ionato datfa 
portata della sciagura, fosse 
fuggito sulle montagne, men­
tre nessuno di coloro ni qua­
li si riroto-era per not ìz ie , 
m o s t r a n d o la fotografia del 
suo Valmerino, osava dirle 
la verità; il 2 
Dal Fior e il 34rnne Luiqi 
Peroni, che fascia due o r f a -
K». A n p e l o di 10 anni e Lau­
ra di S. 

Si parla ancora una volta 
di fatalità, si pa»"?a di micce 

difettose. La v e r i t à è che la 
impresa a v e v a fretta di con­
cludere i lavori per i n i z i a r e i 
getti di c e m e n t o p e r la dijja 
di sbarramento che si erige 
rà per un'altezza di 57 metri, 
ad imbrigliare le acque del 
Sa rea. 

Mai è s ucces so che venis 
sera fatte esplodere una set 
iantina di mine e forse più. 
quasi contemporaneamente: e 
perchè i minatori erano « n 
c e r a sul posto quando sono 
state a ccese le micce? Perchè 
a questo faroro per ico los i ss i ­
mo erano addetti solo due 
fuochini specializzati? Sono 
domande allp quali bisoime-
rà rispondere: lo esigono 
quattro orfani di Silvio Fe­
rina e Luigi Peroni; lo esige 
fa sposa di Giovanni B e r t e ? -

a e n n e Ettore le: lo esigono i minatori di 
tutto il Irentino. che sanno 
che i miliardi d e a l ! idroe le t ­
trici G r o n d a n o di sangue. Il 
sangue di cent ina ia dì m i n a ­
tori de l Trent ino e d'Italia. 

n i x o TOSIN 

Un operaio della fai 
schiacciato da un vagoncino 

TORINO, 9. — Un graviss i ­
mo infortunio sul lavoro è 
avvenuto oggi pomeriggio a l ­
l'interno di uno stabil imento 
Fiat: schiacciato tra un ca­
mion ed un vagone ferrovia­
rio, un operaio versa in c o n ­
d i t o t i disperate alle Moiinette. 

Al le 17, in via Settembrini . 
all'interno della sezione c o ­
struzioni ed impianti Fiat un 
grosso autocarro stava trai­
nando un vagone ferroviario, 
che avrebbe dovuto essere 
scaricato del materiale che 
conteneva. Dirigeva la mano­
vra il 2.">enne operaio Nicola 
Coccero, abitante a Moretta 
(Cuneo) . E' stato a] momento 
di «caricare il camion che è 
avvenuto l'incidente. Il Goc­
cerò aveva già staccato il trai­
no. quando il vagone, per for­
za di inerzia, continuava la 
sua corsa e andava a sbattere 
contro l'autocarro. Lo sventu­
rato non aveva nemmeno il 
tempo di «accorgersi di quanto 
stava avvenendo; prima che 
potesse compiere il minimo 
cesto, veniva schiacciato tra il 
respingente e la porta poste ­
riore del camion, 

Il Coccero perdeva ì sensi 
e si accasciava a terra: «oc­
corso dai compagni di lavoro 
era stato trasportato d'urcen-
z.-» all'ospedale Mnhnette. 

ToT baite qualunque sapone 
per f a r e il bucato ! 
Vultima novità per lavare 

T o T i il ietersift de Ufi tatto 
il • • ! • prrtiiiist 
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CRONACHE ELETTORALI 

L'EBBREZZA 
deirabsurdiim 

Siat i ro?c p r az i e , u n a vol ta 
l a u t o , ni t a l e n t o l e t t e r a r i o de l 
fasc is ta A l m i r a n t c , il q u a l e . 
inesco-i in p i ro p e r l ' I ta l ia 
con u n m i c r o f o n o s o h o l 'a-
scel la , si i n c a r i c a o g n i gior­
n o d i r a c c o n t a r c i s u l Secalo 
le s u e a v \ e n t u r e . Si t r a t t a di 
u n a spec i e <li v i agg io s en t i ­
m e n t a l e , il MIO, c o m p i u t o nel 
N o r d : e i r i co rd i de l p a c a t o 
plì d a n n o \ c r t i t i l l i d i e b b r e z ­
za. Muover*» a r i t r o s o pe r un 
fasei- tn è co«a agevole , c o m e 
si sa . r A l m i r a n t c M coin-
m u o v e a d d i r i t t u r a in q u e s t o 
s u o n u o v o ind ie t re^ j r ia iuento 
ne! t e m p o . 

T ra un g r a n d e s-crittore 
f rancese , P r o u s t , c h e a n d a v a 
a l l a n<<*rca «lei t e m p o per-
du in . C i t a r e P rous t d i n a n z i 
a un f a - t i - t a è uià r e c a r e of-
fe-a ai «.noi -erniiiictit ì rni-o-
jraUici. T u t t a v i a l 'Ai mi ra n te 
va « n c h e lui al la r i ce rca del 
t e m p o p e r d u t o . 11 ci r a c c o n t a 
i he c o s i ha t r o v a t o . 

Non c 'è d u b b i o c h e Ve*pe­
rieli/.» d e v e c-»ere intere- .san-
le . A C u n e o (ove in a l t r i t e m p i 
e ra Mino s a v i a m e n t e b a - t o -
iiato) oir^i è «-tato — a n c o r a 
più - l i d i a m e n t e — fischialo e 
i m p a g l i a t o . l \ r | afferma c h e il 
K cielleniMito > locale è a n c o ­
ra co»ì p r o t e r v o ne l la c i t t à 
di Oio l i i t i . c h e il s i n d a c o d. e . 
zì i Ita rovesc i a lo in t es ta , d a 
u n b a l c o n e non fa t ìd ico , u o ­
va m a r c e e d e s c r e m e n t i u m a ­
ni. S a r à v e r o ? S e è co^ì q u e ­
s t o è l ' un i co « indaco d e m o c r i -
- r i a n o c h e rischia ili c<«*rci 
.•.impulito. 

A G a l l a r a f e le co»e o n d a ­
r o n o un p o ' megl io . S o l o tor­
si di b r o c c o l o e p e r n a c c h i e . 
l a « p e l l a c c i a » (eg-li. fasci-
s t i camei i t e , c h i a m a così l a s u a 
t'pitiYrnmiY) se l'è s a h a t a p a -
rc per i n t e r v e n t o d i un 
p ic to -o d e m o c r i s t i a n o , u n d e ­
p u t a t o . il q u a l e pl i h a b a t ­
t u t o q u i e t a m e n t e la m a n o su l ­
la s-palla, a v v e r t e n d o l o che 
no . 1» e r a megl io c h e lui i 
p a r t i g i a n i li lanciasse p e r d e ­
re. Ma A l m i r a n t c d u r o . T a n ­
to, a n c h e q u e s t a v o l t a c ' e ra 
la pol iz ia c h e protepj reva il 
s u o a r d i r e . E h a g r i d a t o : 
< A b b a c o i p a r t i g i a n i >. L ro i -
eo . s i , m a p r o t e t t o . 

S t a n c o , c o m u n q u e , PI" è c o n ­
cesso un e b r e v e i n t e r l u d i o > 
d a n d o s i , p e r u n g i o r n o , a l l a 
l e t t e r a t u r a , e r e g a l a n d o c i un 
p rez ioso t a c c u i n o di v iagg io . 
s c r i t t o su l t r e n o d a M i l a n o a 
P a d o v a . C i h a a p e r t o l ' a n i m o 
MIO. Kpli c i d ice , c o n felice 
immajr ine , d i a v e r e l ' i m p r e s ­
sione. in q u e s t i g io rn i < di sta­
re prendendo a pugni l'inter­
no di una cabina telefonica 
imbottila. Nessuno ti sente e 
non provi neppure fa soddi-
sfmionc di ferirti le mani ». 
P e r c h è , d ì graz.ia. non p r o v a 
a t i ' c i re d a l l a c a b i n a e a p r e n ­
d e r e a p u g n i q u a l c h e a l t r a 
c o - a ? C h e M> io, masrari un 
p a r t i g i a n o . F o r s e provereb5>e 
a l t r e e b b r e z z e . 

11 i a c c n i n o c o n t i n u a . D a l 
f r eno l ' A I m i r a n t e ha v is to « il 
c a p p u c c i o d i M o n t e b a l d o » e 
< io hi t u r b a . N o n .*i t r a t t a d i 
u n f ra te d a l n o m e m a n z o ­
n i a n o . m a di u n m o n t e : u n 
m o n t e fa t id ico , u n a s p e c i e d i 
S l o n i e G r a p p a fascis ta H>tto 
l e fa lde de l q u a l e l u i . d o d i c i 
a n n i fa . si b a t t è e r o i c a m e n ­
t e al te le fono, c h i u s o ne l la 
s t a n z a del l 'off ic io p r o p a g a n d a 
de l l a r e p u b b l i c a d i S a l ò . L ' c -
ro i co « c a p p u c c i o » a p r e t o r ­
r en t i d i r i c o r d i . < Sembra die 
il treno ripeta: "Chi te lo fa 
fare? Chi le lo fa fare?". Ver­
rino treno rompiscatole. Me 
In fa fare Montebaldo, che e 
una persona seria s. E cont i ­
nua: « Ci o cc t i pana rno 12 anni 
fa di propaganda e di stam­
pa. Può immaginarsi qualco­
sa di più cretino e assurdo 
di fiente che mentre le spa­
rano alle spalle si occupa di 
stampa e di propaganda? Tan­
to assurdo fare la propaganda 
allora in quella Italia, quan­
to andarsene adesso a parla­
re a Cuneo, in questa Italia ». 
I n effett i , il d u b b i o a u t o c r e -
t in i s t i co . v , i r < c poMi imo è 
f o n d a t o . 

Ma o r a « c o p r i a m o il m i ­
s t e ro . rpii c 'è l a risposta a l 
, vecch io t r e n o r o m p i s c a t o ­
le » cric c h i e d e v a «echi ir l o 
fa f a r e ? » . G r i d a o rgog l i o so 
d i «è. l ' o r m a i vecch io l i t t o r i o : 
r Ma il " credo quia absur-
dnm" /credo perchè è assur­
do) mi è rimasto fitto in capo 
dai tempi in mi Tho appreso 
«ni fianchi di scuola, eSon ce 
nulla di così bello, di così 
u m a n o , di così inebriante*. 
O d d i o ! G l i è r i m a s t o fitto. E* 
a n c o r a i n e b r i a l o . 

Q u e s t o «p iega t a n t e cose , 
poiché il < credo quia absur 
dum » a p p l i c a t o non a l l ' a n i ­
m a e al! 'e*i*tcnza d i D i o , m a 
al Fa«c ì«mo, a l l ' I m p e r o . a l ­
l ' A u t a r c h i a . a l P a s s o R o m a ­
no , a l l a R a z z a , h a s a p o r e 
e q u i v o c o . - V a n a m e n t e i n f a t t i 
il fa*c;*ta, oerzi, s ' veste d a 
c a n d i d o e s v a g a t o s o g n a t o r e . 
l i f a t t o è c h e cos tu i c r e d e v a 
a l l ' a s s u r d o p e r c h è c r e d e v a c h e 
l ' a s s u r d o fo**e vero . C r e d e v a 
c ioè c h e f<K*e ve ra 1*Autar­
c h i a . fosse reto l ' I m p e r o , fos­
ti* Te ro il P a s s o R o m a n o ! G l i 
piacerebbe oggrì che la gente 

lo s c a m b i a s s e per un c a r t e ­
s i a n o ! P i a c e r e b b e al faseìs te l -
lo s t i zz i to p a s s a r e p e r u n so­
g n a t o r e i m p e n i t e n t e , s p e r d u t o 
nel la fede! A chi l o r a c c o n ­
t a ? E r a un «• a b s u r d u m » n u c h e 
a « b u s t a » del M i n c u l p o p ? 

T r o p p o c o m o d o farsi p a s ­
sa re , und ic i ann i d o p o , pvr j 
s o g n a i o r e . Q u e i sognatori lì 
li c o n o s c i a m o da un p e z / o 
noi i t a l i a n i : s o g n a t o r i a ven-
t ' anu ì , p a p p o n i dei Mincu l ­
p o p a t r e n t a , so t t o seg re t a r i 
fascisti a q u a r a n t a . 

E ogg i ? O g g i T< absi i rdui i ) » 
di qne-.ti poet i del la po l i t i ca 
vile si>m> i fasoi , t i .si c h i a m a 
pe t ro l io , .si c h i a m a q u a t t r i n i 
di Mar i t io t t i . s i c h i a m a « b u ­
s t a r e l l e » di Sce iba . I.a .storia 
è vecch ia ; in n o m e del l 'eb­
b r e z z a di qnel l 'c a h s i i r d u m ». 
ques t i «.porcaccioni h a n n o fa t ­
to m o r i r e c e n t i n a i a d i mig l ia ia 
di i t a l i an i . V a d a n o a nascon ­
ders i d i e t r o le g o n n e della p o ­
lizia. Q u e l l o è il p o s t o lo ro . 
l ' un ico pos to non a s s u r d o pe r 
un fasciata c h e .si r i spe t t i . 

M A l ' R I / J O FERRARA 

I CAPITANI D'INDUSTRIA E LA SCIENZA ATOMICA 

Sono costretti a emigrare 
i giovani fisici italiani 
II fascicolo della rivista Società dedicato ai problemi della rieerca scientifica e dell 'energia 

nucleare acquista, nella situazione italiana e mondiale, il valore e il tono di un manifesto 

Nel giardini del Lussemburgo a l ' a r ic i è s tato Inaugura to 
un m o n u m e n t o alla memor ia (lenii s tuden t i cadut i netta 
Resistenza I / o p e r a e del lo scul ture W.iikiti. La loto mostra 
uno scolaret to francese m e n t r e depone fiori sul piedis ta l lo , 

d u r a n t e la cer imonia dello sconrlmeti to 

l e condi i ioni della ricerca 
icìeiuitici in Italia, dentro e fuo­
ri delle Università, sono mite-
r.imlf. Scarsissimi i mezzi .pochi 
i ricercatori anche >e in £r.\n 
parte eccellenti. Su un terreno 
nuovo ma decisivo — quello del­
la ricerca e soprattutto delle ap­
plica/ioni nel campo .le'l'energia 
nucleare — l'Itali.» è ei.ì in ri­
tardo gravissimo rispetto a qua­
si tutti ^li altri pu-s: c'.v'.'v. 

In questa situa/ione, il fasci 
colo speciale nel quale \i>nV:.i ( j \ 
ha raccolti le re't/10.11, gli '» 
terventi e le conc'usion de! Con­
vegno indetto «la e c.>ininis,u>:i, 
culturali de ' P.C 1 e del P.S l 

• l protYeml de,la ncei \a 
.ieiititic.t e dell 'app'tcazione pa 

;a dell 'energi\ nucleare» a. 
quista il valore e il tono di un 
« manifesto -, 

11 « punto . è preuo fatto. Se 
condo calcoli de l l 'ONU, l'Italia 
è uno dei paesi del mondo che 
più presto verrà a trovarsi in 

ima situazione deficitaria ne! 
campi» delia produzione di ener­
gia. K' probabile che già nel igftt 
il nostro paese non su p :ù ut 
grado vh far fronte alle . . r ipeti­
ti necessità energetiche. Dì m n -
scguenza l'Italia è partlco'.uissi-
luameivte interessata allo nuove 
tonti di energia rinserrate nei 
mic'ei atomici, l 'bbene. aMa Con­
ferenza atomica internazionale il. 
C n c v r a abbiami» avuto l'mm' .»-
z.one ili scoprire che smanio a'ia 
ci» vi a deg'i studi e eie 'e appi.na­
zioni ;n questo campo, e con di­
stacchi spaventosi. A quel'a Cou-
leien/a gli Stati l 'n . t i presen­
tarono > i \ memorie. l 'CRsS i o : , 
i ' I ' ighdteira too. la I r a n c i isr, 
l'I tal.a iittif.'n'. 1 e preoccupa/io-
m sono tan to più giustilicatc 
ni quanto, in materia sii cner-
•4 a nacleare, non s: tratta so'iv 
tli / .ne, ma sii /.ire pretto. C.'i 
stiut; e le applicazioni, negl' a'-
trl paesi, «ga\»ppano. Caduti mol­

ici diaframmi ile'la guerra 
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NUOVI PARTICOLARI SUL FALLIMENTO DELL* IMPORTANTE SOCIETÀ* 

Ni è alzato il sipario 
su l "crack,, de l la iWi u cr va • f i lm 

Fììnt ceduti alle banche per arginare i crediti - Il memoriale del produttore Amato - Come nacque 
il complesso - Ln processo agli errori degli industriali e alla politica cinematografica clericale 

Nuove notizie si sono ag-
qinute a quelle già pubbl icate 
nei Qiortii scorsi intorno al 
età moroso fallimento, per la 
somma di cinque miliardi, 
della M i n e r v a film, u n o fra i 
mag g io r i c o m p l e s s i i to (inni d i 
pror/uriojie e di distribuzione 
di film. I particolari delle ma­
novre con cui si è cercato, da 
parte di nrossi complessi ban­
cari e da parte dell'ANICA, 
di ritardare il « crack » della 
M i n e r v a film, si sono n u d a t i 
dt"//o u d e n d o . 

Le Italcis .se (Casse di ri­
sparmio i t a l i a n e ) , la Banca 
del lavoro, la Banca dell'agri­
coltura, il B a n c o d i Santo 
Spirito (60 milioni di crediti) 
appaiono come le maggiori 
creditrici, accanto a tutta una 
serie di s o c i e t à e d ì p r o d u t t o r i 
cinematografici. Tentativi per 
tenere iti tnfn la M i n e r v a film 
a n c o r a p e r q u a l c h e t e m p o , i n 
m o d o da s i s t e m a r e le c o m ­
p lesse operazioni finanziarie 
cui esse avevano dato corso, 
erano sfati fatti dalle banche 
succitate, così come, avantii 
che la magistratura ponesse 
l'alt ai so t t i l i Tappir i , VANICA, 
l'associazione dei produttori 
cinematografici, cioè, corre 
voce che avesse, in accese riu­
nioni, proposto ai suoi ade­
renti ài tamponare il gravis­
simo dissesto cui s'era venuta 
a trovare di fronte la Minerva . 
partec ipando con elevati con~ 
tributi al miglioramento della 
situazione precaria della so­
cietà. Tale strada era stata 
in seguito abbandonata, in 
quanto si dice che non sia 
stato possibile raggiungere il 
quoziente richiesto. 

Cessioni di Film 
C o n i nomi , d'altra parte, 

di alcuni creditori, si è avuta 
conferma di cessioni dì film,] 
prodotti dalla Minerva , a 
banche per jar fronte ai cre­
diti, a detrimento di altri 
creditori. Il primo a chiedere 
il fallimento della Minerva , 
in febbraio, è stato il produt­
tore Giuseppe Amato, che ha 
con la società un credito di 
32 m i l i o n i , c u i è seguita la 
Tt'fanus film, che ha un cre­
dito di 75M0.000. eppoi la 
tipografia Vecchioni e Gua­
dagno. che ha un credito di 
19 mi l ioni , la Compagnia fi­
nanziaria S c a r e t t i ecc . ecc. Le 
benché restavano estranee 
all'offensiva, in quanto sem­
bra che, tra l'altro, la Minerva 
avesse ceduto alle maggiori 
interessate — te Italcasse e la 
Banca del lavoro — suoi film 
per lo s / r u t t a m o n t o in I t a l i a 
e ali ' estero. La * Ezcelsa 
film » —-• u n a società affiliata 
alia M i n e r v a — ^ c r e b b e ce­
duto alle Italcasse una serie 
d i film ed i l 50* » d e i d i r i t t i 
del film R a g a z z e d 'oggi , diretto 
da Luigi Zampa, e alla Banca 
del lavoro i diritti di sfrutta­
mento all'estero del s u n n o m i ­
nato f i lm, n o n c h é t d i r i t t i per 
La risaia diretto da Mataraz-
: o . L o n d r a c h i a m a po lo n o r d , 
diretto da Coletti, e di II fer ­
roviere» il film diretto da 
Pietro Germi, presentato nei 
o i o m i scors i a l F e s t i v a l di 
Cannes. 

I curatori fallimentari, no­
minati nelle persone degli 
a c r o c a t i Scandale. Perez, Po-
dolisi, del dott. Scannatari e 
del p iù die e d e l e g a t o d o t t o r 
Loffredo, invalideranno tali 
cess ion i , a v e n d o aderito a l l e 
tesi de i creditori ed, in parti-
colate, a QTieile d e l l ' a c r o c a t o 
G r a i i a d e i , legale d e l l ' i n d u ­
s t r i a l e - 4 m a t o . il q u a l e ha, in 
u n m e m o r i a l e , s o s t e n u t o c h e 
l'amministrazione controllata, 
richiesta d a l l a M i n e r v a film 
di fronte alVoffensiva del ere' 
d i to r i , a l t r o n o n era che un 

espediente per far decorrere t 
t e r m i n i d i l eoge p e r r a z i o n e 
rcvocatoria e per dar cosi 
mudo ai « prestatori di dena­
ro ». cui la s o c i e t à era o r m a i 
legata mani e piedi , di sal­
varsi. 

La M i n e r v a i i l m n e l l ' a p r i l e 
'•17 era d r a m m a t i c a m e n t e a s -
surtn, come i lettori certa­
mente ricorderanno, agli onori 
della cronaca. Uno spaventoso 
i n c e n d i o a f e r a c o m p l e t a m e n t e 
d i s t r u t t o la sede c e n t r a l e de l l a 
soc ie t à , s i t u a t a a r i a P a l c s t r o 
in Roma. V e n t i c i n q u e furono 
le vittime, i danni si aggira­
rono intorno al miliardo. An­
tonio Mosco e P o t s i o s . i d i r i ­
g e n t i del c o m p l e s s o , v e n n e r o 
processati. .Antonio Afosco 
r e n n e c o n d a n n a t o a sette anni 
di prigione, che per succes s ive 
a m n i s t i e non h a T?»OÌ scontato. 
Chi e Antonio Mosco? L'at­
tuale presidente della soc ie tà 
è dì o r i n i n e t u r c a . Nato a 
Smirne, ha compiuto la sua 
educazione in Francia. G i u n t o 
in Italia intorno al 1925 fondò 
una p i cco la soc i e t à c i n e m a t o -
grafìca, che nel '29 divenne la 
Minetvn film, società per azio­
ni per la d i s t r i b u i t o n e di film 
italiani e stranieri. La bète 
h u t n a i n e e L a M a r s e i l h i i s e 
(che poi fu fermato dalla cen­
surai vennero da questo abile 
uomo d'affari i n t r o d o t t i i n 
Italia nel periodo fascista. Nel 
l'.MO Mosco dec i se di passare 
anche alla produzione, per la 
quale nacque una società , la 
Excelsa , che diede, tra l'altro. 
vita ai film di Lilia Silvi, la 
ingenua dell'epoca. S t a r a per 
dare inizio al film C e n e r e n ­
tola. che doveva essere d iret to 
da Esodo Pratelli, capo della 
livi.sìnjir al Minculpop cin­
si occupava della censura pre­
ventiva, quando scoppiò la 
guerra c o n t r o la G r e c i a . M o ­
sco, il quale era nato a Smir­
ne. divenuta greca dopo la | 
prima guerra mondiale, r e n n e ! 
i n r i a f o al confino a S i a n e , ; 
p r e s s o F i r e n z e , d a d o r è b e n j 
presto tornò a Roma, grazie -
all'interessamento dell'amba-', 
sciatore turco e del Vaticano.] 
Nel dopoguerra il nome de l la: 
M i n e r v a film e legato al capo- j 
lavoro di Roberto Hossel l ìnij 
— R o m a , c i t t à a p e r t a — . che ; 
segnò la rinascita del cinema 
italiano. Recentemente, trami­
te il produttore Carlo Ponti, 
la M i n e r v a film s i era unita 
al gruppo di / i n a m i a t o r i d i 
G u e r r a e P a c e . La r i sa i a . L e 
d i c i o t t e n n i . L ' u l t i m o a m a n t e . 
R a g a z z e d 'oggi n o n hanno 
avuto il successo commerciale 
c h e la M i n e r v a film si ripro­
metteva. Evidentemente, par­
tecipando alla grossa opera­
zione d i G u e r r a e p a c e . Mo­
sco c o n f e r à di superare il 
p as s iv o . R a g a z z e d ' ogg i e L a 
r i sa i a s o n o s t a t i c e d u t i dalla 
Minerva a Carlo Ponti, ri­
nunciando al c i n q u a n t a p e r 
c e n t o dei provent i del noleg­
gio. P o n t i , a sua v o l t a , h a 
ceduto i due film all'ENIC. 
trattenendosi un'aliquota del 
trenta per cento. Infine le pel­
licole sono passate alla Banca 
del lavoro per centoquaranta-
nove m i l ion i c o m p r e s i i p r e m i 
G o v e r n a t i v i n o n a n c o r a p e r ­
cep i t i . 

Altre società c^ute 
O l t r e a l I 'Exee l s a film i n s i e ­

m e con la M i n e r v a s o n o crol­
late la Fortezza film, VImmo~ 
biliare Indipendente. l ' I m m o -
biltare Macao e la società per 
o r i o n i « G e n o v a ». Tra i pri­
vati, al di là di c e r t u n i eh» 
si sono garantiti, come i l mag­
giore a z i o n i s t a di u n o r a n d e 
m a p a c r i n o r o m a n o , i l q u a l e 
era impegnato per ottocento 
milioni con la società cinema­
tografica, m o l t i , p i cco l i e medi 
esercenti, s o p r a t t u t t o , s i t r o -

r n i t o . in s fo l t i to al fal l ìmcntOi ri d'oli industriali del cinema 
delln M i n e i v n , in una .seriaje a l l a po l i t i ca c i n e m a l n a r a / i c a 
c r i s i . j c l i r i r a f e . Affi vor t icoso a t r o 

Già q u a l c h e o t o r u a l e c h t a m a l de l i e c a m b i a l i , nel mercato 
il processo che seguirà al \ saturo, nell'offen^ira hollif-
« eruck » della M i n e i v u » il! i r o o d i a n a , ne l la e i i r o c a della 
processo delle b a n c h e » . In -1qua l i tà , dopo clic i trionfi del 
nanzitutto tale processo . s ion t - j c iuema ueor ru l tMn .sotto stati 
ficherà ti proces.s-o agli erro-1 dai democristiani apertamente 

bo ico t t a t i , nella tendenza a l l a 
c o n c e n t r a z i o n e monopo l i s t i ca , 
nella concorrenza della T.V., 
sono da vedersi i mali tra i 
quali si sta dibattendo l'indu­
stria cinematografica nostra­
na. f" quel lo che faremo nei 
prossimi giorni. 

Ai.no stwoNK'rn 
i i i i i i i i i > i l l > i i i i i i i i M i i > i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i ( i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i « f . a i i i i i i i l i i i i i i i i i t l i i i i i i i i ( i ) i i < t l 

l 'n comizio ari Pa r t i t o l i b r r a l r in tan to riri Lombard i , » Roma 

fredda, la col labora/ ione teicn-
titica istaurata tra le maggiori 
poton/e darà sen?a dubbio frut­
ti rapidi e importanti nel p r ò 
d: ponili .inni, estraniarsi , restare 
un ' in i da questo pro»e>so s^niii-
..i rendere incolmabile il distac­
co. rendere ;! paves i» — per 
usare un termine .seientifico — 
« non più reversibile ». Se si 
\ itole restare in ijara, se sì vuo­
le ass.curare a! paese un Avve­
nire vh na/ione industria.e, mo­
derna, prsigu'vi.ia, non si può 
perdere tempo. 

Qui SI pongono immediatamen­
te dei prob'enu i;ravl. Il mtliar-

anno, l 'atomo avrà fatto il mo 
ingresso trionfale nell'industria, 
m tut to i! mondo, e che quindi 
ni qualche modo bisogna pur 
provvedere. Non si trat ta sol­
tanto dell'energia prodot t i dalle 
centrali atomiche; si trat ta an­
che — e in lar^a misura — dei 
nuovi prov*»Vi tecnologici e dei 
nuovi metodi <h inda^tne e sii 
controllo produtt ivo oilerti da^i . 
isotopi r ad ioa tm i. 

Ma anche qui la t enden / i è 
quella di acquistare o ili farsi 
prestare dall 'estero —- per la pre­
cisione: dagl'i Stali l 'n , ! : — reat­
tor. nucleari e m n e r : \ ' e Atotn.eo. 

^ 

Le nostre proposte 
#Vr tu i'icereu sfientifivti 

ti Aumento del jiOsfi ,|i- ruo lo dei professori , n s \ i -
stcnit e tecnici ; sensibi le a u m e n t o de l le borse di «indio; 

2) Radiente revisione del trattamento aìtindico ed 
reoi iomu'o degli ussisct if i e del pe rsona le dt r icerca; 

,1) Adeguameli.<> dell'edilizia universi tar ia , alle esi­
genze scientifiche e iltdnttìc)ie, con particolare riguardo 
iiile nltrezzatitre ilei laboratori ,ii esercitazione; 

4) Moltiplicazione della cifra globale dcsfiitafn alla 
ricerca e a l l ' insegnamento . 

l> Vna legne nrytinica che. stabilendo il principio 
del p r e m i n e n t e in teresse pubbl ico e naciortalc, discipl ini 
l'inticni materia dal reperimento dei minerali radioatti­
vi alfa costruzione drofi impinntt e a l l ' impieuo dei p r o ­
dotti <• sottoprodotti; 

2) Promuovere le più ampie intese sul piano mter-
nnciimnle. iManrare regolari scambi scientifici con tutti 
i intesi, .stabilire .velica alcuna discriminazione rapporti 
e decorai economici. 

OGGI K w m 
«Il Teli» ili II» fei 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Vs. J 
di poco più che il nostro bi­
lancio stanzia ai Imi .nomili 
rappresenta una afr.\ ridicola: e 
del resto per tutt.i la ricerca 
•scientifici nel nostro Paese vie­
ne speso, dallo Stato e dai pri­
vali, appetto lo c i per cento 
de! reddito nazionale, mentre in 
un paese moderno occorre «ledi­
c i re a «mesti scopi l ' i - i per cen­
to «lei redilito. C'è «iutique una 
questuine dì spesa, ili investimen­
ti. Ma chi deve fare questi inve­
stimenti, e come? 

In complesso il mondo indu­
striale i taliano mostra notevole 
indttlerejiya e ben scarsa iom-
premione verso !a ricerca. I! no­
stro • illuminato » capitano d'in­
dustria reputa generalmente uno 
spreco «li soldi, «li tempo e «li 
sp j / io il «leilicare una par te «lei 
propri bilanci e «Ielle potprie at-
trtr/zaturc ai gabinetti d'indagi­
ne e a$!ì scien/iari ricercatori. 
Preferisce piuttosto, quando ci 
riesce, comprare i brevetti all 'e­
stero, o mei*,!'.i> ancora lasciare le 
ctise c«»me stanno: in un'economia 
fortemente monopo!u / a t a tomf 
la nostra, la spinta alla con­
correnza, al superamento, al pro­
dot to nuovo e migliore e scarsa. 
Da qui — e «Jalle paglie di fame 
che Io Siato riserva a^li assisten­
ti e ni tecnici universitari — <le-
rivano le gravi difficoltà in cui 

Tendenza condivisa a quanto 
lembi a ti.il colerne*, che ha sti­
pulato con is'.i USA un acetvrdo 
in qucsi«> senso. Ora , nessuno 
contesta .la necess-ità «li scambi e 
anche dell ' introduzione «li tecni­
che, esperienze e materiali «la 
altri paesi. Tu t to st.i A vetlerc 
t"/wie l.i tosa avviene. Y. l'accor-
«lo con s ' i Stati Uni t i appare 
consegnato in modo ben singo­
lare: l 'America puO» in qualsiasi 
momento ripremlersi reattori e 
materiali fissionabili, si riserva 
un «liritto tli controllo sulla uti­
lizzazione d i quel che ha pre-
sr.tto, mantiene il « riservato do­
minio » sui preziosi sot topmdott i 
radioattivi dei procctlimenti nu­
cleari. Tal i condizioni sono tanto 
più inaccettabili e anacronistiche, 
dal momento che — per esem­
pio — l 'Unione Sovietica ha for­
nito t fornisce i medesimi mate­
riali e«l inrieri reattori in piena 
efficienza alla Cina, alle demo­
crazie popolari , alla Jugoslavia 
ecc. senza porre alcuna pregiudi­
ziale tli questo K^tcrc. e si e «li-
chiarata disposta atl allargare 
tali f«>rniture a tutti i paesi che 
ne facciano domanda . 

Una seconda, «jucstione, al tret­
tanto importante , è di carattere 
interno. Una «Ielle battaglie di 
fondo non solo per il progresso 
economico, ma per lo stesso svi­

si dibat tono tanti p romet ten t i ' luppo democratico de! nostro 
giovani studiosi, molti «lei qua ' : 
finiscono co! ricercare fuori «lei 
contini quelle possibil.tà «li ap-
pr«>fondimcnto e di sistemaz.ionc 
che di noi mancano. 

In campo nucleare, tuttavia. 
quel poco che si fa l«i fanno al­
cuni monopoli pr ivat i : I t a t , Mon­
tecatini, Uditori pare si siano re­
se conto che, nel giro «li qualche 
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Unti Miuidi'v di Cipro 
l.e fotografìe fredde dille 

cronache hanno amilo per 
noi taloolta. in questi anni. 
l'inestimabile Malore di i/o-
i inmnli di alinosela, umani . 
drammatici. The aocimno ru-t 
secoli parsali, le opere di 
grandi pittori. Dalla Grecia 
qualche anno fa ci sturisi 
urta foto straordinaria: Ai-
kof / le loi /ar ini*. il patriot.* 
d a tli occhi dolci e pene­
tranti fissi all'obiettivo, eh* 
annusava il profumo di un 
ftarofano nell'aula del Tri­
bunale che lo condannava u 
morte. Tanto drammatica td 
iiUtdiiaccianlc era, quella fo­
tografia. che f'ablo Picasso 
ne prese modello per un suo 
famoso disegno: Heloxanni- . 
l ' u o m o d a ! fiore. Ojjiji dalì.i 
Grecia ci giunge un'altr,i 
immatìne: quella del dispe­
rato pianto della madre di 
un altro patriota, il din-
fiente sindacale karaoti*. che 
sarà ucciso dagli inglesi se 
qualche cosa o qualcuno non 
riuscirà a fermarli. 

Il pianto delle madri » 
qualcosa di orrendo, che non 
si riesce a sopportare con 
cuore tranquillo. l,e lacrimi 
della madre di Et liei Rosen­
berg dinanzi alla fiele che 
indica la sepoltura della sua 
figlia, le lacrime delln madre 
di Solcatore Carnevale, av­

volta di nere lane come que­
sta donna ereca, sono «ru/.i 
che rÌMinri,trto nelhi mtntc, 
in iin.i eco che nini si spe­
sile. I. rivuoila l'avvertimen-
to the Ulamo Mickicnir un 
ufoln f.t rivolgerai alla Ma­
dre l'tditcca: m Se vedi ch'­
Ino fìstio, iddiando i trastulli 
i trastulli fanciiillesthi. pone 
attrntn l'orecchio ai racconti 
d'mi altro secolo, alle belle 
imprese degli ani tuoi: oh' 
Madre Polacca, arrestalo sul 
pendìo dell'abisso!... E sii sa­
rà martire oscuro, d'un mar­
tirio tema premi/t e .«<r»?a 
tonfarlo... E dunque aovei-
/.iln nei primi anni di sua 
gioventù alle oscure caver­
ne. asli umidi vapori insa­
lubri: th'ei veda strisciare 
e agitarsi nel suo letto i ret­
tili delle paludi, impari a 
nascondere i dolori e le gioie; 
e il suo pensiero si educhi 
impenetrabile, la parola sor­
da e tommesta. lo sguardo 
triste e abbattuto ». 

Otf^ì /orse te madri di Ci­
pro hanno gli %tessi pensieri, 
nel momento m cui ì loro 
figli scendono nella strada. 
a cercare di vincere una bat­
taglia che fu già dei loro 
padri, a cacciare dal suolo 
della patria lo straniero, lo 
opprcuore. torte le madri 
di Cipro piangono ogni not­

te. come piangevano le no-' 
tire negli anni della ociu-
pa7Ìone nazista, quando il 
passo cademalo delle p.it 
tuglìe risuonava sui selciato. 
e fi sentono stringere il cito 
re tpiando di buttano s'odi 
un allarme, un grido, un av­
vertimento. una esplosione 

.\ noi quel che avvimi 
sembra oggi una crudelis­
sima ironia della storia: net 
giorni tristi della occupazio­
ne nansta ci aggrappavamo 
alle monche parole di l'adii, 
Londra come ad un fuscelb 
di libertà nella tempesta del­
la barbarie. E oggi da quella 
stessa lìadio Londra oengo 
no diffusi laconici comuni 
cali sulla azione di qualrht 
kommandantur nelle i«oh 
del Mediterraneo, sullo staff. 
di assedio, sui bandi affìssi 
alle cantonate, le rar.7ie, b 
rappresaglie. Abbiamo oc 
ditto il documentario infami 
che mostrava un intero quar­
tiere cipriota evacuato per­
chè i suoi abitanti si eram> 
rifiutati di rivelare il nascon 
digito dei patrioti; i soldati 
inglesi avevano lo stesso 
sguardo beota, torvo, assas­
sino, delle S.S. che tracotanti 
imbracciavano i moschetti 
nelle strade d'Italia, e chi 
presto o tardi qualche ta-
crotanta pallottola aorebbe 

raggiunto e sleso al suolo. 
Avevano In stesso * guardo 
rigido portamento criminale 
di quei t commandos > fran-
tesi che i cinegiornali ci fan 
vedere paracadutati tra le 
forre dell'Atlante, a snidare 
i partigiani del Snrd Africa 
in rivolta: lo stesso dei le­
gionari che andavano dinoc­
colati per le strade del l'iet­
tavi oppresso, uccidendo al­
tri giovani insorti. 

Ma certo oggi questi gio­
vani non sono più martiri 
otturi. Oggi il nome del di­
rigente sindacale Karaolis. 
un dirigente sindacale come 
milioni dt altri in tutto il 
mondo, bah a sulle primi-
pagine dei giornali. Il cer-
duo si stringe attorno alta 
belva del colonialismo, che 
ti dibatte e graffia, e pur­
troppo riesce ancora ad uc­
cidere. Oggi milioni e mi­
lioni di nomini nel mondo. 
milioni di popolani, d'intel­
lettuali, di lavoratori, guar­
dando te fotografìe di questo 
nomo e della sua piangente 
madre, possono dire con il 
poeta: e lo quante volte so­
gno — dei miei amici morti. 
esiliati, imprigionati, — pern­
i o anche a ooi: i vostri volti 
stranieri — hanno diritto di 
cittadinanza nei mìei sogni». 

c h i a r e t t i 

paese, è senza dubbio quella clic 
tende A sottrarre ai prandi mo­
nopoli privat i :! controllo e la 
disponibilità delie fonti «li ener­
gia. La l o t t i per il petrolio ita­
liano, la lunga abitazione per ìa 
nazionalizzazione dell'elettricità 
sono gli aspetti più attuali «li 
questo ìargo movimento popola­
re. I.bbenc, i! medesimo prob'e-
ma si pone evidentemente — ed 
è bene «tlie sia posto hn «la.-
i ' im/io — per l'energia nucleare. 
Se la fonte energetica «1;1 futu­
ro «lovetse essere monopolizza­
ta dai grandi gruppi pr .vat i , la 
situazione si riprodurrebbe, u'.te-
riormenre s g r a v a t a , con rurri '( 
danni economici e sociali che essa 
comporrà. L'Intiero sviluppo av­
venire dell 'economia nazionale re­
sterebbe subordinato a l a volontà 
di massimo profitto dei monopoli. 

11 fascicolo speciale «li 5ociefi 
fornisce su questi temi um do ­
cumentazione r icci e convincen­
te: « del resto non meno appas 
sionante e a t tua le è il <• bat t i to 
su j . : studi fisici, sulla ricerca 
mèdica, sulla situazione delle 
L 'niverstà e de! C o n s i l i o nazio-
n*'e delle ricerche, e cosi via. La 
conclusione <ru: giunge il let tere 
è ìnev-itabllrrumte la stessa cui 
giunse il Convegno indetto dai 
pan i t i comunista e socialista. Os ­
sia che questi argomenti vanno 
ampiamente dibat tut i in seno a l ­
l 'opinione pubblica, vanno por­
tati fuori del l 'ambito tecnico e 
degli stessi circoli universitari e 
scientifici per farli divenire — 
come sono — fatto polit-.eo. 

Perciò, all 'inizio, abbiamo par-
iato di « manifesto •. Dal bi.an-
clo dello Stato alla politica del­
la scuola, dall 'orientamento in­
dustriale alle diret t ive economi­
che, dal l ' indir izzo dei iappor-
ri internazionali a l l ' a t t e ^ i a m e r t o 
culturale, i problemi della ricer­
ca scientifica e dell'energia aro-
mici cbiamano In causa governo 
e gruppi dominant i , ceti ime .et-
tuali e classi lavoratrici . Ss"»no 
problemi «1: civiltà e sono, co­
me si è visto, problemi urgenti 

LUCA F A V O L I S I 

C A N N E S , 9. — S i a m o Uu'e 
u l t i m e b a t t u t e . I! «Messico co» 
la Escondida ci ha offerto rin­
cora una volta un ritratto 
della rivoluzione del l'Jll de­
formato attraverso una .sorl1-
da storia d'amore. Amora una 
volta Maria Felix e Pcd.ro 
.<\r m e n d a ri z sono i p r o t a o o -
iii.s-ti e ancora una vo'.'ti la 
fotografia e di Gabriel t't-iu>--
raa. I messicani si ì>ono 
molto offesi per la Ino.«.-ara. 
di Za jx i ta f i r m a t a d a t ' I ta K<t-
zan: ecco un'occasione per r -
vfaliiìirc tutta la venta star -
ca clic il rcots'ta" Rabcrt > ( . ' i -
valdon si è lasciato s<n;ir\ 
Piuttosto che la storta ' ella 
rivaUtiione il film e 'i S..K a 
dì unti d o n n a a m ó t ; i i a. t»a-
brie lJn. c ' ic . IH ecce <<: ••• .u.re 
fedele a' peo» Fc'.ipi. d . . n-
ta la p r o t e t t a di un (ji io ra'.e 
di Porfirio Diaz. Qne.d> e co­
stretto a n a s c o n d e r l a ai; • oc­
elli ilc'i'd popo . 'u . io i ' c : id ec­
co d i e la l'.-s'otvi i i r aj i j . i ' 
. if i i ipre in l 'ituonc s'ii'f i e i o ' l 
'e t e n d i n e nt>!>a-.sa'c. hi'nn'.o 
Feìipe è diventalo nn co a, a fi­
dante rii -otii:n>iairii>; . S D I I J I I -
droni tee del treno OHI i>on i.n 
il coraggio ili jnr p;'i.s'l::,i 
.s'affa d o n n a nmnta. Ai.z: Iti 
tiene accanto n su e s: un'in r-
ghesisce. Il film si >-o\cra 
nelle ultime scene in citi si 
narra con pittoresca forza il 
r i t o r n o di Kefipe alla cnu.sa d: 
Zapata. 

Presentato fuori concor '> 
il film brasiliano Lst >tr.uKi 
giunto troppo tardi per esse­
re a m m e s s o iti co tuuer ic 'o i i e . 
Realizzata da un gruppo di 
o t o r a n i con pocu i nwziì e 
mol to e n t u s i a s m o I.a - t re .aa e. 
una storia dì camionisti che 
ha qunlcf ic aitaiofita col n o s t r o 
t ' a r i ne l l a n e b b i a d i rv t fo da 
F r a n c i o l i n i m epoca jits.ei'.tu. 
Ili B r a s i l e ti p r o b l e m a de l l e 
strade è fondamentale: i' ji.'m 
!o so t t o l i nea con iito'fc .sju.su-
t u r e iiielodrflimiiHficiic. wtiai-
ehe a c c e n t o s i n c e r o e l ' imi ta ­

tone. t l i rc t tn di a l c u n i inorif t 
d 'ai t i /osetu nel /n inoso Vi te 
v e n d u t e di C f o t u o t . 

S t a m a n e si è visto in f ece , 
s e m p r e in seduta privata, un 
altro racconto di gesta giap­
ponese. fotografato in east-
( i inncolor d i r e t t o da ll^ro^ci 
inagaki e interpretato dallo 
insostituibile To.scim Mifnne. 
Si tratta di una ennes ima va­
riazione sul tenia dei samu­
rai. E' l'avventurosa e com­
plessa f i c c u d a d ì un forti .ss '-
»»> e selvaggio giovane che 
aspira a diventare la miglior 
spada del Giappone. K.<ve. 
sconfitto dalla tremenda bat­
taglia di Sckigariara, f ica fe­
sta da solo a un asfalto dì fe­
roci b a n d i t i , r e s i s t e a l l a cac­
cia cl ic tutto il suo paese gli 
dà fincliè un bonzo lo ainuinn-
.tisce coi rar / touai i icaf t <• poi 
lo lega come un salame in 
c i m a a un a l b e r o d o u c lo la­
scia giorno e natte sotto il 
sole e sotto ìa t e m p e s t t i ; in­
di lo rinclittule per alcuni an­
ni in una stanza piena di li­
bri di s u g n e : : a . Q u a n d o i.e 
esce il n o s t r o e r o e re.s-ptin/e 
l'amore di una d e l i c a t a J»>i-
ciuffa p e r darsi alla pred 'C. i -
r ioue . il film che in origina­
le s'intitola Miy . imo to n m - a -
sci è p ieno di pittoresche se­
quenze ed è p i a c i u ; o vìnUn 
in -America, fa rimpiangere. 
nel complesso sia Uuet.-u l l o -
no t i a t a r i r»V i S e t t e =pmu:n i 
p r e m i a t i a \ * r i t r : i a . 

AI il o r m a i . ' 'at tesa de l festi­
val è tutta rivolta a domani . 
f i uando s a r à p r o i e t t a t o •« I : 
tetto». De Sica è a Cannes 
da due giorni e vi e stato ac­
colto da manifestazioni ili 
schietto entusiasmo. 

I 'C;o CASIKAC.HI 

LE M O S T R E A NOMA 

(1) «Soc i e t à» , r.. 1. febOT»to 
1»5<J: « I proìXemJ de.:» nce i c* 
»c:entlflc» « dell *ppUc«z.!ors» 
pe&flc* <le:i enejTglA nucleare*. 

CARIO I M 
alla libreria Macchia 

La k';>it>::,i M •> ; : i . i i . \ . : v i 
<L>dJicri,i h.-sovira :r i v. t io:.:>» 
ti v ia T e : m « «ti D . v . l a . - r . " i 
ha trur.isito ur.-i t u i .iil.v •'..» «--
«ì[K.«it:va che =: ^:ITA.::.. . '•* -
sai r icca o v j r ' . i pre~'_r.*. r.-i J 
un c o m p l e t o sì: p «-;*...:, vi..-t-
cni , d ip in t i , hto^r-.ti 'i <: Ì ' I M -
grati di Car lo Lev.. L.t "i >-
s l ra , che è ;n r ip i - ' r* - ' cor. li 
p r c 5 c n u n i o n e n-.'.l til'i.Ti.» l i­
b r o ri* Lev: !..- ; .ro'c f •- > 
Pie t re . compr t f . Jo _:.*.-«.• rr.«:-.-
t e de l l e bcJ!e i«jpsr*..:.-- e. -«*-
gna te da l l ' i l lus t re se.-. ' 'ori. ' -
p i t to re j v r !e - u r e t r e - e <- ••-
z iom :n v a r i e l-r.^-.^ „<.-. -•: . 
l ibr i . Alcune de . .e OÌX' :O « ; " • 
s t e e r a n o già rw-.e sorru- -.: t-c-
vero r i t r a t t o di A-.n.i V. zr.. r.: 
e 1 b a m b i n i pc 'Vro t jC . 

N'el'.e h to^r . i l ie r . ; : co i ' e :r. 
Cartella It cmar. t ; ;'. KV.i ' .o 
v a n a m e n t e e l^bor-vo e !•-> r ' s > -
so. en5ua!e e rn«X'bo?jrr.c-rre 
l e t t e ra r i a che ha ;sp:: . i :o .-r->.-
te a l t r e o p e r e prej^r.t . i te li >"a-
gione scorsa :n ur. ' . i l ' ra ì ^ . -
ì e n a romana . 

I q u a J r : p .ù re-cor.t: r isr- .o 
qualcosa dì r.-o-,.% r e - s-cr.-o 
che que l pa r t i co la re colore a-
spro e c r u d o del..» f-'-'-"-» d-
Lcvi sembra p :e^ar6: qu. .s . a 
utt vx-.onc p.u dol^e e r.i----c-
ren3ta d e . ' e cs<t-e; v a U . r . o co­
m e eesemp. ;! pac i ac^ :^ s.orti­
ca ie versi e ? r .4 .o , '. « p.cco'.a 
n3 tu r3 m o r t a con : fior, e '• * 
tes t ina di agnel lo , il p.CvO".i.s 
v ivaciss imo a u t o r i t r a t t o D; 
g r a n d e bellezza è il Rir-ar*o 
di una con tad ina lucana c x i 
u n b i m b o : in po,-"hi a l t r i «::c»i 
quad r i c o m e in qJCi to . Lev. e 
r iu sc i t o ' ad e s p r i m e r e ne!.a 
s p e t t r a l e f igura f e rr. m:r. o 
ch iusa ne? l i aoi t i r-.en la cìi— 
%z\i\h e la f e r i a um»-.a dc l 'a 
gen te mer id iona le , cne u r a r.r— 
«seria e u n avvi l imento seco­
lare non scino riusciti a in tac­
c a r e ; f o n a e d i j t n . u cS* il 
p . t t o r * h a par t i co la t r i e r .w 
fermato nello sguardo dolce e 
t e r r i b i l e de l la donna cui fa 
da ««co quel lo più «smarrito e 
spau r i t o de l bambino. 

D. M. 

http://Italcis.se
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UN'ALTRA I N G I L N ^ S T E C U L A Z I O N E IN ATTO A PASSOSCURO 

Il Pio Istituto di S. Spirito coltiva 
miliardi sulla sabbia con l'aiuto de 

L dui •li e squamile dune, clic va irebbero 12 lire il mq., vengono Ionizzate abusivamcnle 
a mille lire il inolio — Le indescrivibili condizioni degli abitanti della borgata 

Federici, con l'aiuto del Comune, ha trasfor­
mato in miliardi i pini a Varia finii di Fregane. La 
Generale Immobiliare, con l'aiuto del Comune, lui 
trasformato in miliardi i prati sui quuli dieci anni 
fa (incora pasco In nano le pecore. L'Istituto di Santo 
Spirito, con l'aiuto del Comune, si appresta a tra­
sformare in miliardi alcune migliaia di ettari di 
sabbia. E' la storia di una nuora speculazione pro­
liferata in. (inaila giungla di affari che è diventato 
il Campidoglio sotto la direzione dei democristiani 

Un" u l n a iju-t.u!.i/i(>i)e sui 
terroni — clic l'ruucr.'i m".ur­
ti i se il Colmine non inierv erra 
a t e m p o — e In .irto lun^o Li 
f.iwi.i costiera tra Ircr-ctio e 
I .adi ipol i . Ideatori de! l'affa ri­
sono stati ^li amministratori 
de! l ' io Istituto di Santo Spi­
rito, un ente v.'tle.iiio che ha 
i tuoi nflic, in Hor^o S. Spi­
nti» ,̂ e ^hc è diretto da l l ' ex-
prefetto barone 1 ranccscii T c -
de^l i i della Santissima Annuri-
7Ìata. 

la tecn ic i se-Ormai è nota 
SUÌu da colon» che c o m p i o n o 
tali s p c i u l a / i o n i . Sce l to un ter­
reno fuori del p iano iemulatore, 
o per il ( p u l e non è stato a p ­
pronta to il p iano partitolareR-
j;ia:o, f auno in m o d o tli c«>-
.struirvi dc^li edifici d \ i l i i t . i / i o -
ne. Il terreno che prima a v e v a 
un valore .semplicemente agri­
c o l o (e sarebbe rimasto tale, 
a meno che non vi fosse stata 
una util ità pubblica a trasfor­
marne Ja natura, set o n d o un 
ind ir i zzo regolato dall'iiuetressc 
generale) d iventa di c o l p o area 
fabbricabile. 11 MIO prezzo s.ilc 
vert iginosamente. Il Comune , 
prima o poi, è costretto a por­
tarvi i serv i / i pubblici indi-
«ferur.bili trasformami. . 5'...ca 
in territorio urbano, anche se 
ciò è contro il p i a n o regola­
tore, e dannoso a l lo sv i luppo 
delia ritta. 

I! Pro Istituto di Santo Spi­
rito è proprietario dal princi­
p i o del secolo di a lcune va ­
stissime tenute, tra le più ar­
retrate e meno remunerative, 
per quanto riguarda l o sfrutta­
m e n t o agricolo , entro i c o n ­
fini de! C o m u n e . U n a tli que­
ste tenute è situata lungo la 
costa , tra I regene e Ladispoi i , 
e conl ina con le az iende tli 
T o r r e in Pietra, di proprietà 
del conte Carandini , e di Mac-
carese, tli proprietà de i i ' IKI . 
U n a parte de! territorio ( J i e 
si stende a perdita d'occhio 
per più di mil le ettari) , quella 
più vic ina al mare, è tons ide-
rata improdutt iva , in quanto 
il terreno non è a l tro t h e un 
succedersi d i d u n e .sabbiose, u 
cui valore venale n o n supera 
le dodic i lire al metro qua­
drato. 

QucM.t zona , chiamata l \ n -
toscuro, un tempo mèta soltan­
to di cacciatori , è il tc i irrj 
d c l l i speculazione. Ann: t.i 
lurijo l i la v i a « .ol iera ti sta­
bi l irono alcune t'amici.e . h e . 
non a v e n d o una casa, pen-.i-
ro-io d- costruirsi a l la megl io 
•uni b i r . u i . i per potersi ripa­
rare «li l le intemperie. l e pr;me 
baric».he turon.» t e ju . t e tl.i co -
stru7i>>:i: più sol .de; s o n e r ò 
casette decenti , pu'ire. V e n n e ­
ro r .z /at i un bar e iin"«»*ici.\. 
Si s casarono i p o / z ; prr l ' i c -
qua, r »u!ta:.i fortunatamente 
purissima. 

11 l ' io Ist ituto di S t u r o Spi­
rito ( i h e c'jvtodii .e 'a proprie­
tà 5e tcramcnte : a p o i h i p a n i 
dal l 'Aure l io vi ì- un post, , .ìi 

b i o i . o per oltrepassare il qua'e 
s: debbono pagare t inquanta 
lire; la strada d'accesso a l ' .u-
sosiuro è sbarrata tla un pas­
saggio a l i v e ' o pr i sa to ) l . m i o 
correre, 'n travvedendo l'affare. 
Q u a n d o nella zona -.i furono 
si i temate numerose famiglie e 
la borgata c o n t i n u ò a ospitare 
n o s e i e i r o abitanti , ingiunse 
agi . o c c u p a m i tli regolarizzare 
la loro posiz ione. La zona 
o n u p a t a \ e n n e abusivamente 
lott izzata e d.s isa m tre file tli 
fabbricati. Le aree occupate , il 
cui sa lore reale, come abbiamo 
tletto non superava le dodici 
lire al metro quadrato , \ e n -
nero cedute, con un largo mar­
gine di f.is.i.i ili rispetto a un 
prezzo variante tra le IOO e 
le no lire al metro quadrato . 
S i . c o m e si trattava di una Joi-
tizzaz.ione abusiva fuori piano 
regolatore, gli abitanti , natu­
ralmente, invece tli un rego­
lare contrat to , r icevettero .sol­
tanto una ricevuta firmata dal 
d o t i . Achi l le Ruggeri , capo del ­
la sezione agrai ia dell 'Istituto. 

quel nucleo abitato avrebbe 
richiamato l 'attenzioiu ilei ro­
mani (le domeniche assolate ri­
chiamano una folla tli gitanti 
che si recano a fare il bagno 
sulla sp.aggia a m o r a selvaggia, 
di innamorati che trovano ab­
bondanti luoghi solitari tra le 
dune, d. tacc iator i ) , gli ammi­
nistratoti l i m i l o provveduto a 
lo t t i zza le un'aitipio territorio a 
nord tli Passascuro, fino alla 
zona di proprietà del dema­
nio statale. 

Questa lo t t izzaz ione , altret­
tanto contraria alla legge, e 
compiuta , ev identemente eoa i' 
t a n t o consenso delle autorità 
comunal i , promette tli fruttare 
miliardi. I lotti , intatti , cono 
ili ( o 1 mila metri ciascuno 
e dovrebbero essere destinati 

alla costruz ione tli vi l lette con 
annesso podere o spiaggia pri­
vata. Il prezzo dei primi lotti 
ceduti è st.wo tli nulle lire al 

metro qvndrato . Trattandosi di 
sabbi i improdutt iva, del v .l'ore 
tli 12 lire a! metro quadrato, 
si può calcolare (|ua'e enorme 
utile sia st i to real izzato tla' 
Pio Istituto. N'atura'mente, 
quando i primi lotti s .uanno 
vendut. , 11 prezzo salirli, d à 
sono stati fatti progetti per 
port ire nella zona la 'uce elet­
trica e, forse, anche l'acqua. 

O.t.-e la borg i ta ili Passo-
Si uro, o'trc 'a zona-cai la, l i ­
sciata tlal ( 1)11111111' e «li! P.o 
Istituto d: S. Spirit«) in i o n -
dizioni tli increilih'le abban­
dono, sta per sorgere, dunque. 
u n i n i n n a i . t t i ba'neare, fuo­
ri qualsiasi progetto urbanisti­
co , di qualjias: p,.ino. U n frut­
to del caos che la Democra­
zia cristiana ha provocato con 
la sua pol i i .ca in <]uesto cani-
pò e che dovrebbe essere coì to , 
in m i r o e su.c i i lento , da un al­
tro ente governato «lai Vati ­
cano. 

V amico della Montecatini 
11 seri. Umberto Tupìni, capolista della D. C. 
a Roma per le elezioni amministrative, è già 
noto per aver firmato un progetto di legge 
che regalerebbe miliardi ai grandi proprietari 
terrieri nemici della zona industriale della 
nostra città e comprometterebbe la stes»a 
realizzazione della zona industriale. 
Il giornale della D.C. veneta (« Il Popolo del 
Veneto ») ha ammesso nel numero del 30 
marzo, che il sen. Tupini, designato dalla 
D. C. come futuro sindaco di Roma, è amico 
non solo dei grandi proprietari terrieri, ma 
anche del monopolio Montecatini. Egli ha 
infatti firmato, insieme con altri senatori de­
mocristiani, un progetto di legge che consen­
tirebbe alla Montecatini di sfruttare ancora 
per anni il monopolio del nylon. 
« Il ritiro o un'opportuna correzione del pro­
getto di legge presentato dai nostri parlamen­
tari al Senato — ha scritto il giornale veneto 
della DC — troncherà definitivamente la 
cocciuta difesa dei propri interessi da parte 
della Rhodiatoce ( leggi: Montecatini, pro­
prietaria del 50 per cento delle azioni) ai 
danni del consumatore ». 
E', dunque, confermato che Tupini è amico 
dei monopoli e 

nemico elei consumatori 

PER L'ADEGUAMENTO DELIE PENSIONI 

La manifestazione 
dei mutilati di guerra 
Bordate di fischi contro la direzione della 
D. C. — I n lungo applauso ai comunisti 

La vira i u i i novecento abi­
tanti sono coiul . inn.ui , è inde­
scrivibile. \ ' o n vi sono stratle 
interne (la strada d'accesso alla 
largir.' , è sr.ua costruita con il 
lavoro dei passoscuresi), non vi 
è i l lumii i . i / ione elettrica, non 
esistono l e fognature. C'è un 
t e l e l o u o solo in tutta la 70na, 
la farmacia più vicina è que l ­
la tli Ladispoh, a i j ch i lome­
tri e m e z z o tli distanza. Il 
medico .sta a Palit loro, a 4,s<50 
km., i carabinieri s tanno a 
T o r r e in Pietra, ,\ 7 ,500. La 
Me>sa viene det ta la d o m e n i ­
ca nell'osteria ilei s ig, Guerra. 

II P io Istituto tli S. Spirito 
su questi novecento abitanti ha 
fondato la sua speculazione più 
ardita. Prevedendo , infatti , che 

4 O M I Z I 
OGGI 
G A R I S A T t X L A : p i a z z a d a 

T r l o r a . 18 ,30 - o n o r e ­
v o l e C i a n c a 

I T A L I A : p i a z z a B o l o g n a , 
1 8 , 3 0 - 011. N a t o l i , C'a-
s t e l l u z z n 

N O o I K N T A N O : p . S a n t a 
K n i e r e n z i a n a . 11 - s e -
n a t u r e .Mole, V c l e r c . 
C a v a l i e r i 

I*. S . O l O V A N N I : l a r g o 
B r i n d i s i . 10 ,30 - o n o r e ­
v o l e N a t o l i 

M . M A R I O : v i a G a b e l l i . 
19 - 011. R o d a n o , M a z ­
z o n i 

DOMANI 
L . M E T R O M O : p i a z z a 

T u s c o l o , 18 ,30 - o n . DI 
V i t t o r i o . C o p p a , L u s c i i a 

M A C C A R E S K : c i n e m a . 19 
- o n . N a t o l i . R o s s i 

O S T I E N S E : L i d o - u n o -
r e v o l e R u b r o . S o l d i n i 

T R I O N F A L E : B a l d u i n a , 
17 - o n . C i a n c a , C a s a l e 

Appena scarcerato ruba 
proprio davanti alla Questura 

Avrv.i scontato quaranta giorni por furto 
Dopo mezz'ora è rientrato in 

OPERAI E IMPIEGATI NEL MOVIMENTO PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA 

Una nuova vigorosa giornata di lotta degli elettrici 
Domarne dopodomani sportelli chiusi nelle banche 

Settimo giorno di compatto sciopero alla S.R.E. e alla S.T.T. — Manifestazioni davanti alla sede 
di via Poli — La FJ.D.A.E. annuncia l'estensione della lotta — / motivi dello sciopero dei bancari 

prigione 

Oiovfin.ii ( heriso.n di 49 mi­
ni «iPitiinte in via ilei Pet t inat i 
HI. tl<spo user ( .contato 40 «tor­
ni <il c a i c e i e per l i u t o . <* UhClto 
11..e ore IH'.10 «lui p o l l o n e «Iella 
M'.'.i.e ti: via t ieni .va dono uver 
r<>::< '.uso :«> u: t imc formalità 

Si A ret'dto Ir. v!u OtiaUrc. 
Fon..«•:«• «• «In ' |ui i:i \ l a Na­
zioni! r r t ivant i mi ut) bar po-
"!» qua*.! MI! .Vincolo «1! v l a *'.e-
i .oiu <;ÌOWI:I:H:.I cherf-oia ha 
t e n t u t o i n u t i l m e n t e tli lor/arp 
ii.i .-po.tr..1 «li (juattro a u t o In 
M » , : H I*t quìscUt vo.ta e fi r io-
« I t o e stava per nftort ine tiri 

Witu> <l:i.!'<iiit«i ta .c i t ta ROlisti 

Tetti i reipstitill t'.«ttt:nh I.JT 
s. f i> r 0 .i l'.->.-iii,.». p̂ .- <•. -nu-
".f\r* :. ~r;>..-l4n~ e r'^rj »r. B I ' A 
r 1 i. 

SI ERA ROTTO IL TUBO DELLA CONDUTTURA 

Una donna intossicata dal gas 
salvata dall'abbaiare del cane 

U n d i a n i m a t i i ' o ti'i>«>dil, « Ir.nn lo*-*o s t i t o p e r il suo r a n e 
a v v e n u t o i t r i matt in . i n e l l ' a p - ( l u p o , il t e r r i o i l e i l l ù d o l ' a v r e b -
p a r t A m c n t o d i v i a d e l l a l a m - l b e uccida. 
f f i r t t i a 1". V e r ^ o Je o r e !<"fll 
y l i irir,uilin: h a n n o u d i t o i 1_- i . , . , . 

tran furioM del cane iur<'illna Dimod di appena 2 anni 
cella signora " " **-s:_nora nr««-ina P e r t e t ' a 
d i 45 .'trni. p r o v e n i r e i n s i s t e n ­
ti « U U ' a r p a r t - i n e n t o a b i t a t o 
c a l l o donna . 

Q u a l c u n o ha bus.'i-.to .-.Ila 
por ta r.on t i c o v e n i o in r i -po -
5"ta a l t ro c h e 1 latrat i n e l <^n'" 
X"n i n q u i l i n o ha a w e r t i t o 1 \ 1-
P1I1 fio', t u o c o i qua l i «onn e n ­
trati r.eli'aprvartaniori'o d a una 
f.nertra. 

La donna p iareva in cuc ina 
ormai pr iva di c c n c . . into«;<i-
eata dai r a s c h e f lu iva ] ibe -
rerr.fnte dal t u o o deliri cr>n-
dut lura c h e s'era ro t to A b o r ­
d o di una a u t o a m b u l a n r a I{e,-
J-ina Pcrre t ta è «tata traspt.r-
tata a l l ' o speda le de l S Spir i to 
d o v e è rimard* r i coverata . S e 

si ustiona con acqua bollente 
I n a birnb.i è s tata v i t t i m a di 

mia >:r.'.v2<jirn.i d i > s ' . i ' i a . V e r ­
so :e o r e 12 d i ier i . la p icco la 
Sitanti . - . r . .c i f ìc i . d i _T ann i , ab l -
:..::re in v ia C.-.Mhn.. V e c c h i a 
l'.'T. elrriien.io !.i v i g i l a n z a deJ-
... .•ir.-.itma. si è .i^cjrappata ad 
ima pc.-iroi.-, dì arqu.t b o l l e n t e . 
r .ue jc jar .dos : - . i i 1 o « a :I l i q u i -
d > F.vvor.-.i d . I l a m a d r e e tra ­
sporr.,: i ,-: P o l i c l i n i c o . la p i e - i 
coia t- sr.ìt.-s r i c o v e r a t a in c o r -
>:.(. a v e n d o r ipor ta to u s t i o n i d i 
p r i m o e s e c o n d o ^rado . p i u d l -
c_te e ; .r:b:l: in 1S g iorn i . 

IM.'S.'iO!) *|ii«i:i(i(. nleurii adent i 
del ia Mobl.e t;.! ^o:•lo j>io-n>«ttl 
a«li1«H,-o e : h a n n o rifieeoiupa-
Kiiato 1:1 i j u e i t u n i e r t i l o le ore 
1!) «• (riovaii lu <lle:.-n.a * t>tHto 
« .enunciato in ..rato a. ar i ce lo 
per t i n t o 

La Confedilizia esaminerà 
le richieste dei portieri 

Tu p r i m o sueve-iso <"• stato 
consett i i i to da i port ier i i on i .mi 
in lotta: la C o n f e d i l i z i u , infatt i . 
ha . i n t i n t o l ' i m p e g n o di e s a ­
m i n a r e l e r i v e n d i c a z i o n i a v a n ­
za le «falla c a t e g o r i a . Que>t.i 
prec i sa ass ieur . t_ iot ie è s 'atn d a ­
ta ieri da l l ' avv . S o s t e r . «.eare-
tario n a z i o n a l e t le ì la Confed i l i ­
zia. ad 'uria d e l e g a z i o n e di por­
t ieri . n i n n a t a s i ne l eorso d e l i o 
sc ioper ì i , c h e ha a v u t o luo^o 
d a l i e o r e II) a l l e 13 I.'avv. S o ­
s t e r ha p r e s o i l p r e c i s o i m p e ­
gno di «t i t toporre le r i v e n d i c a ­
z ioni i lei port ier i r o m a n i al la 
a s s e m b l e a de i soc i , c h e si terrà 
il 15 m a s t i o , e d i s o s t e n e r l e 
c o n s e g u e n t e m e n t e a i lo s c o p o di 
c o m p o r r e la v c r t e n z «. Il c o m ­
p a g n o P i r a s . r e g r c t a r i o p r o v i n ­
c i a l e e n a z i o n a l e de'.H c a t e g o ­
ria. ha d i c h i a r a t o a ì l 'avv . Sos ter 
c h e i p o r t i e r i r o m a n i e d i tutta 
Itaì ia r i m a r r a n n o v ig i l an t i . 
pront i a r i p r e n d e r e l 'azione 
q u a l o r a .'e r i c h i e s t e v e n g a n o 

I d i i i e n d e n t i d e l l o SRK e «Iel­
la KTT h a n n o attutito ieri V. 
s e t t i m o « i o n i o di s c i o p e r o con 
la c o n s u e t a c o m p a t t a partec i ­
paz ione «lenii opera i , d e i tec­
n ic i «• desili i m p i e g a t i a m m i ­
n i s trat iv i d e l l e d u e a z i e n d e 
A l l e n t a una vo l ta , ha .^eiope-
n i lo noti m e n o de l 97 p"r c e n ­
to de l per.-.on«!o. Il propos i to 
c h i a r a m e n t e ins i to ne'!ì'i:itraii.''i-
gen»a d e i p a d r o n i d e l l a SHK. di 
f iaccare la res i s t enza deg l i 
s c ioperant i , c h e r i v e n d i c a n o 
n i i s l i o r a m e n t l e c o n o m i c i e di 
cara t t ere n o r m a t i v o a t t r a v e r ­
so i l rHijgitinifiniento d i un a c ­
c o r d o a z i e n d a l e , è c a d u t o a n ­
cora una vo l ta n e l v u o t o e si 
è « n z i .scontrato c o n u n a p iù 
a c c e n t u a t a m a n i f e s t a z i o n e d i 
lotta d e i l a v o r a t o r i . 

In UH»! rinata, a v e v a a v u t o 
luogo un i n c o n t r o fra i rap­
presentant i s i n d a c a l i d e l l e f e -
«l'-rozioni d i c a t e g o r i a a d e r e n t i 
a l ia C G I L .. a l la C I S É d a una 
parte e il d i r e t t o r e d e l l a f e d e ­
raz ione p a d r o n a l e ing . Bant i 
dal l 'a l tra , il q u a l e s i i m p e g n a ­
va ad i n t e r v e n i r e p r e s s o 1 d i ­
rigent i d e l i a SRK e a riconvo­
c a r e i r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i 
per l e o r e 17. A l l e 17, i r a p -
p r e s e n t a n ' i .«iridaceli v e n i v a ­
no r i cevut i d a l v i c e d i r e t t o r e 
a n z i c h é dall ' ini; . B a n t i e d a p ­
p r e n d e v a n o c h e la S R E si era 
dich iarata contrar ia ad o g n i 
t i a t t a t h o di c o m p r o m e s s o . 

Il ri.-ult«ito d e l c o l l o q u i o . 
c o m u n i c a t o n e l c o r s o d e l l ' a s ­
s e m b l e a p o m e r i d i a n a svo l tas i 
a l la C a m e r a d e l l a v o r o , s u s c i ­
tava la p iù v i v a i n d i g n a z i o n e 
. lei l avorator i , ì qua l i , f in i ta 
la r i u n i o n e , s i r e c a v a n o in 
gruppi pres so la s e d e d i v ia 
Pol i , d o v e v e n i v a i m p r o v v i s a t a 
una vivacis.-nma m a n i f e s t a z i o ­
n e d i protes ta c o n t r o l e d i r e ­
z i o n e a z i e n d a l e Gl i adent i di 
p o . i / i a . c h e p a t t u g l i a v a n o c o ­
n i - ai . * i V o : paragg i di v ia 

re iscrit to al la CISL, .Mibl'o 
ri lanciato d o p o il pronto inrer-
vt-n*o de i d i r i g e n t i s indaca l i e 
le protes te d e g l i e . tr i d i m o -
*• rati ti 

Ne l la s era ta , poco d o p o la 
m a n i f e s t a z i o n e di v i a Pol i , s i 
è r iuni ta la segre ter ia n a z i o ­
nale «lolla F I D A E . La s e g r e t e -
1 ia ha i n v i a t o ai lavoratori in 
lo*»a il suo p lauso per la m a ­
gni f i ca p r o v a d i unità . C o n ­
s o l a t a i n o l t r e l ' intrans igenza 
d e l p a d r o n a t o , 11 q u a l e ha r e ­
s p i n t o ogni t e n t a t i v o d i g i u n ­
g e r e a una s o l u z i o n e d e l l a 
v e r t e n z a . la s e g r e t e r i a de l l o 
F I D A E ha d e l i b e r a t o di c o n v o ­
c a r e le ^segreterie reg iona l i 
p e r e s a m i n a r e c o n e s s e l ' e s ten­
s i o n e u l t e r i o r e d«»lla lotta. 

A n c h e i b a n c a r i . In a g i t a ­
z i o n e c o m e i d i p e n d e n t i d e l l e 

S R E . .-i s o n o riunit i ier i in u n a 
jrandiO'.a a s s e m b l e a , tenuta 
a l l 'aperto in piazza A d r i a n a , 
per a p p r o v a r e lo s c i o p e r o d i 
48 o r e p r o c l a m a t o s u s c a l a n a ­
z i o n a l e per l e g i o r n a t e d i d o ­
m a n i e d o p o d o m a n i . L e d u e 
g iornate d i a s t e n s i o n e d a l l a ­
voro , c o m e è no to , s o n o .state 
d e c i s e d a l l ' I n t e r s i n d a c a l e n a ­
z iona le . c i o è nel c l i m a de l la 
più l a r g a uni tà , s o l i d a garanz ia 
per u n a piena r iusc i ta d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e . 

L 'az ione s i n d a c a l e p r o s e g u i 
rà ne i p r o s s i m i g i o r n i p i ù de­
c i s a m e n t e c o n u n s e c o n d o sc io­
pero a c a r a t t e r e n a z i o n a l e e a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 

Lo s c i o p e r o o d i e r n o , e que l ­
li p r e a n n u n c i a t i , n o n s o n o i l 
r i su l ta to di u n a d e c i s i o n e im­
p r o v v i s a , b e n s ì di u n a l u n g a 

e i n f r u t t u o s a p ie^a di contat ­
to tra i s i n d a c a t i n a z i o n a l i , 
l 'ACRI e l ' A s s i c t e d i t o . 

F in dal d i c e m b r e s c o r s o in­
fatt i l 'ACRI e l ' A s s i c r e d i t o ri­
c e v e v a n o u n a l e t t e r a de l l ' In -
t e r s i n d . i e a l e c o n la q u a l e s i 
p r e s e n t a v a n o le r i c h i e s t e d i 
m i g l i o r a m e n t i c o n c o r d a t e fra 
t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
ca l i . Le r i c h i e s t e e r a n o l e se ­
g u e n t i : a u m e n t o d e l l a v o c e sti­
p e n d i de l 25 p e r c e n t o : c o n g l o ­
b a m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à di con­
t i n g e n z a , m e n s a e c a r o p a n e : 
i s t i t u z i o n e d e l l a i n d e n n i t à di 
r e s i d e n z a e s o p p r e s s i o n e de l 
c o n c o r s o «pese t r a n v i a r i e ; ist i ­
t u z i o n e di u n c o n c o r s o s p e s e 
di r i s c a l d a m e n t o p e r r e g i o n i e 
c e n t r i a c l i m a r i g i d o ; a u m e n t o 
d e l l a i n d e n n i t à di c a r i c a e 
r i sch io . 

Quattro dei cinque ragazzi evasi 
sono di nuovo nel riformatorio 

La fuga dall'* Aristide Gabelli 3. — Due si sono costituiti 
spontaneamente — Il latitante è attivamente ricercato 

Po. i . ::: 
•«• di':!: 
i:«M q-.iii 
c.V.p'-i 

et veri i v a n o bruta Itnen-
o i d i m o s t r a n t i , a lcuni 
.; v e i n v . i o d u r a m e n t e 
! . . p o l i z i i p r o c e d e v i 

! t e r m o d i un 1 . \ o n t o -

La n o t t e scorsa s o n o e v a s i 
da l l ' I s t i tuto di r i educaz ione de i 
m i n o r e n n i « A r i s t i d e Gabe l l i ». 
a P o i t a Porte.se. c i n q u e g i o v a ­
ni. Maur iz io Ol ixar i . di 18 
anni , ab i tan te in v ia d e l P i -
g n e t o 1; G i o r g i o A u n z i . d i 15 
anni , a b i t a n t e in v ia de l M o ­
n d o 6oti; A l d o BUoni . di 18 
anni ; un cer to Melon i e Luig i 
E r e m i t a , q u e s t ' u l t i m o ancora 
u i c e l d i bosco , m e n t i e gli a l ­
tri s o n o r ientrat i al « G a b e l l i » . 

E c c o c o m e ha a v u t o l u o g o 
l ' evas ione . Lunedi sera , \ e r s o 
le ( n e 2(1. c i n q u e g iovan i , d o p o 
aver c o n s u m a t o la c e n a ne l s a ­
lone u c l refe t tor io , e o o u n a 
scusa s o n o riuscit i ad a. iscn-
tar- i . i ecanito"--! ne l la v ic ina 
cappe l la V e r s o l e 20.20. e l u ­
d e n d o la v imi in /a di un g u a r ­

d iano . si s o n o nascos t i d i e t r o 
un t e n d o n e e qu ind i , aperta 
una porta r u d i m e n t a l e , posta 
in «ipera dai m u r a t o r i ( p e r c h é 
s o n o in c o r s o de i lavori» , àono 
riuscit i ad usc i re dal r i f o r m a ­
torio . 

S u b i t o d o p o l'ora d e l s i l e n ­
zio , a v e n d o n o t a t o 1 c i n q u e 
Ietti v u o t i , i guard ian i h a n n o 
dato Valle i m e . ed i fugg iasch i . 
s o n o .-.tati cerca t i in o g n i d o v e . 
senza p e r ò r iusc ire a n o t a r e 
a l c u n a tracc ia di l o r o . 

11 d i r e t t o r e de l c a r c e r e , i m ­
m e d i a t a m e n t e . c o ì e u n i c a v a la 
not iz ia d e l l ' e v a s i o n e a l la p o l i ­
zia. q u i n d i t e l e f o n a v a al m a ­
resc ia l lo d e l l a borgata G o r d i a ­
ni . G a l a n o , p e r c h e r i n t i a r c i a s -
se l ' A u n z i . c h e h.» l i famic l ia 
ne l la bordata stessa . Krano 

L'ALTRA NOTTE ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Un giovane "adesca» una mondana 
per rapinarla con l'aiuto di un compare 

Gli erari di oggi 
Oggi i n e g o z i d i a r r e ­

d a m e n t o . u h h i c l i j r n r n t o r 
m r r c i v a r i e r e s t e r a n n o 
chiudi p e r l'interi* g iornata . 

I n e g o z i di g e n e r i a l i m e n ­
tari r e s t e r a n n o apert i tino 
a l t e 13. >enza l i m i t a / . o r . e >b 
v e n d i t a . 

G l i e s e r i i z i di barb iere 
> a i a n n o a p e ; t i d a l l e 3 a l ­
le 13. 

F inora .-on,i s c m p i e s i a t e "e 
fa l ene n o t t u r n e c h e q u a l c h e 
vo l ta h a n n o a t t i ra t" i m a l c a p i ­
tati in p t s t i i solat i e oscur i 

™ . ^ - , .... i. • . m d o v e i c o m p l i c i li a c c r e d i v a n o 
ancora u n a v o l t a resp inte . Al la ( U . r u b a n ( i , i „ ! , . - a U r a n i v . , t . i n . 
ba*e d - i . e r i v e n d i c a z i o n i d c j | v o r , , l t . p a l l I s , <^M i n v e r t i t e . 
port ier i c'è ia q u e s t i o n e d e l l a , d u e g iovani idtnt ir icat i per 
modif ica d e l c o n t r a l t o d i i a - ( G i u s e p p e Pers iche l lr di 18 ann i 
\iìto jda Poti e A n t o n i o Cioe i di 2$ 

anni h a n n o . a d e s c a l o uria f r e -
q u e n t a t r i c e de l la pas segg ia ta 
ta l e Luig ia R a b a n s e r di 34 a n ­
ni. con l ' in tenz ione di r a p i ­
nar la 

Difntt i . m e n t r e il Cioc i si è 
appartat i ! io t i la d o n n a , il c o m ­
p a r e si è a c q u a t t a t o d i e t r o una 
<iept c h e so.-jre p o c o n a t a n t e . 
p r o n t o a b a l z a r e fuori a p p e n a 
l ' amico *;li a v e s s e fa t to il c e n ­

i n o c o n v e n u t o . Ma la faccenda 
'si t r o v a v a ancora ai p r e l i m i ­
nar i q u m . i i su l p o s t o s o n o 
c«">mpar--i a l c u n i a g e n t i d e l l a 
pol iz ia doi C o s t u m i i q u a l i h a n ­

n o acc iu f fa to il Ciori e la o o n -
na e poi il Pers i che l l i c h e a v e ­
va t e n t a t o di f u e g i r e a b o r d o 
di ur.„ m o t o c i c l e t t a 

D u r a n t e l ' in terrogator io i d u e 
r.anno a m m e s s o di a v e r v o l u ­
to c o n s u m a r e una rao ina ai 
olann; dell ' , adescata e p e r c i c 
s o n o stati d e n u n c i a t i in stati» 
di a r r e s t o per tentata rapina 
La m o t o c i c l e t t a era dt p r o p r i e ­
tà d t l Pers i che l l i e i d u e r i -
«ult.ir.o incensurat i 

Un pensionato si uccide 
in Trastevere 

ieri r. a t t i r a a.". ».ba 1". .*r.*'.o-
r*t.-> ci. s;uerr« Pietro Greco di 
6fl &:ÌT.Ì *; fi b u t t a t o dal ret l i -
rrro p i a n o cle"..a su» i t e r a z i o n e 
in v i a l e Tra. - ;evere 173. L ' u o m o 
è s t a t o trovato cadavere ftut'.'im-
p « r . t i t o d e : cort i .e '.nterr.o 

Il Greco era o s s e s s i o n a t o dal-

e ro:.f.:.-.:e t « * ' r «ne c't per­
ven ivano per u n bar t h e da tem­
po aveva cedur.-» e . ir.:r.:erro:-
•o a—ivo d e l l e ì o l . f f . e iti paca-
Ter . to a'.evti c e n e r a i o :" «u; a i .a 
te—r« O*<.CJ.>;".A CI ^-or.forio 

e s a t t a m e n t e l e o r e 20.30. A l l e 
21.20 l 'Auriz i s i p r e s e n t a v a dal 
m a r e s c i a l l o e s i cos t i tu iva a 
lui . Fra t tanto il B i f o n i e i l M e ­
loni v e n i v a n o sorpres i in v ia 
S. M i c h e l e e r i condot t i n e l ­
l 'Ist i tuto. Q u a n t o a l l 'Ol ivar i . è 
s ta to r i a c c o m p a g n a t o a l « G a ­
be l l i » da l la sore l la , n e l l a m a t ­
t inata di ieri . 

Una menzogna di Scortino 
il matrimonio per forza 

Al processo per ì e*-cidio d i 
Porrei.a u n n u o v o grave c o l p o 
si e assj iunto atj.i altri c o n t r o l o 
a.ihl tri s c o r t i n o II P r e s i d e n . e 
ha in :« i : i c«>munlc»to d i avere 
rlrenilto. dall 'ufficio «It»:K> s t a i o 
c iv i l e di Moir.eiepre. 11 registro 
del matrùv.enl net qua 'e r-sulta 
i-r-.e lo i^clortlr.o chie*.© u 30 mar­
z o de! 1947 le pubbl icazioni per­
le r .o/ze c o n Martannir.a Cilulla-
no. T a ' e pnrtlcoltwe fa c r o l l a . e 
"a *.e<: de l t e n d i l o s e c o n d o c u t 
-arebr»e Maro seques tra to , s u or­
d i n e di Giu l iano , li 10 o li 13 
apri le e cos t re t to a; m a t r i m o n i o 

S o : . o s'atr tr.terroc«tl q u i n d i 
dv.e *e*r.in*.ont a trifeMi t qirall 
«"orrr.ar.o dt aver v i s to 11 pri­
m o maesiio d«K "47 sia V i n c e n z o 
Pusctc.t-a c h e A n t o n i n o Terra-
-.->-.;» Ir1 contradn Perr.ice 

(Continuazione dalla l . pat ina) 

ti », q u e s t e a l c u n e d e l l e s c r i t ­
t e l e v a t e s u l c o r t e o . 

M a a r e n d e r e p i ù d r a m ­
m a t i c a la d e n u n c i a s t a v a n o i 
s e g n i i m p r e s s i o n a n t i d e l l e 
m u t i l a z i o n i . N e l l e p r i m e fi le 
a v a n z a v a n o , t i a s c i n a n d o s i f a ­
t i c o s a m e n t e . u o m i n i e o a e n ­
t r a m b i g l i ar t i i n f e r i o r i a r t i ­
f ic ia l i , c i e c h i , t u r b e r c o l o t i c : 
c o s t r e t t i a m o s t r a r e il l o r o 
d o l o r e , a d i n v o c a r e p e r la 
l o r o s v e n t u r a la s o l i d a r i e t à di 
t u t t i i c i t t a d i n i . L u n g o v i a 
T o m a c e l l i e v i a d e l C o r s o . 
m e n t i e il t r a f f i c o r e s t a v a 
c o m p l e t a m e n t e p a r a l i z z a t o , la 
foli,-! d e i p a s s a n t i h a f a t t o a l a 
a l c o r t e o i n u n s i l e n z i o a n ­
g o s c i o s o , r o t t o q u a e là d a 
u n l u n g o a o p l a u - , o l e v a t o in 
s e g n o d i aiTettuo.-a c o m p i e l i ­
s i o n e . 

A p i a z z a C o l o n n a , p o c h i 
i s t a n t i p r i m a d e l l ' a r r i v o d e i 
m u t i l a t i , u n ' a u t o b o t t e d e l C o ­
m u n e h a s c a n t o n a t o in f r e t t a 
d o p o a v e r i r r o r a t o d ' a c q u a il 
p i a n o s t r a d a l e a l l i n e e v i ­
d e n t e d i e v i t a r e c h e i m a ­
n i f e s t a n t i p o t e s s e r o s o s t a r e 
s u l l ' a s f a l t o . 11 m e s c h i n o e s p e ­
d i e n t e , c u i h a f a t t o r i c o r s o 
la p o l i z i a , n o n è s f u g g i t o ai 
m u t i l a t i i q u a l i , o f f e s i e d e s a ­
s p e r a t i , h a n n o g r i d a t o i l l o i o 
s d e g n o p e r il g o v e r n o , s e n z a 
c h e i ' i m p o n e n t e . schie i a m e n t o 
d i a g e n t i e d i c a r a b i n i e r i 
o s a s s e i n t e r v e n i r e . 

U n a n u o v a , v i o l e n t a m a n i ­
f e s t a z i o n e d i o s t i l i t à s i è a v u ­
ta in p i a z z a d e l G e s ù d i n a n z i 
a l l a s e d e d e l l a d i l e z i o n e d e l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . G r i d a 
di a c c u s a e b o r d a t e d i f i schi 
s o n o p a r t i t e p e r a l c u n i m i ­
n u t i d a l c o r t e o v e r s o i l p a ­
l a z z o i e c u i f i n e s t r e s o n o r i ­
m a s t e o s t i n a t a m e n t e c h i u s e . 
Un a t t e g g i a m e n t o b e n d i v e r s o 
h a n n o t e n u t o i m u t i l a t i p i ù 
t a r d i in p i a z z a S . A n d r e a 
fieli:» V a l ' ? d i n a n z i a l l a «erie 
d e l l a F e d e r a z i o n e d e l P C I ; u n 
l u n g o a p p l a u s o h a s a l u t a t o 
i n f a t t i c o l o r o c h e s i e r a n o a f ­
f a c c i a t i a l l e finestre e s p r i m e n ­
d o l a l o r o s o l i d a r i e t à a i m a ­
n i f e s t a n t i . N o n s i è t r a t t a t o 
c e r t o d i u n s e m p l i c e g e s t o 
f o r m a l e , m a d e l r i c o n o s c i ­
m e n t o p e r l a t e n a c e b a t t a g l i a 
i m p e g n a t a d a i c o m u n i s t i a s o ­
s t e g n o d e l l e g i u s t e r i c h i e s t e 
d e i m u t i l a t i . 

I n c o r s o R i n a s c i m e n t o , a l l a 
a l t e z z a d i L a r g o d e l l a S a p i e n 
z a , u n m a s s i c c i o s c h i e r a m e n t o 
d i .po l iz ia r a f f o r z a t o d a n u m e ­
r o s e « j e e p > e d a u n i d r a n t e 
h a s b a r r a t o i l p a s s o a l c o r t e o 
d i r e t t o a P a l a z z o M a d a m a . I 
m u t i l a t i n o n h a n n o p e r ò d e ­
s i s t i t o . S p o s s a t i d a l l a f a t i c a , 
m a d e c i s i a c o n o s c e r e . l 'es i to 
d e l l a v o t a z i o n e i n S e n a t o 
h a n n o a t t e s o a n c o r a p e r o r e 
s d r a i a t i s u l s e l c i a t o , m e n t r e 
c o l o n n e d i f i l o b u s e d i a u t o ­
v e i c o l i r e s t a v a n o b l o c c a t e 
l u n g o v i a d e l C o r s o e i n t u t t o 
il c e n t r o d e l l a c i t t à . 

A l l e 22,30. q u a n d o l a d e c i ­
s i o n e d e i s e n a t o r i d e l l a m a g ­
g i o r a n z a g o v e r n a t i v a d i b o c ­
c i a r e l e p r i n c i p a l i r i c h i e s t e 
d i m i g l i o r a m e n t o e r a o r m a i 
t r a p e l a t a d a l l ' a u l a , i m u t i l a t i 
h a n n o rinnovato l e l o r o d r a m ­
m a t i c h e p r o t e s t e . R i c o m p o s t o 
u n c o r t e o , e s s i h a n n o r a g g i u n ­
t o q u i n d i p i a z z a V e n e z i a d i r i ­
g e n d o s i v e r s o la t o m b a a l M i ­
l i t e I g n o t o . O g n i d e b o l e t e n ­
t a t i v o d e l l a p o l i z i a d i f o r m a r e 
d e i n u o v i s b a r r a m e n t i è s t a t o 
v a n o : g i u n t i d i n a n z i a l l a c a n ­
c e l l a t a c h e r e c i n g e i l m o n u ­
m e n t o . i m u t i l a t i l ' h a n n o f a ­
t i c o s a m e n t e s c a l a t a o c c u p a n ­
d o l a b i a n c a s c a l i n a t a c o n l e 
b a n d i e r e e d i c a r t e l l i . C o l o r o 
c h e e s s e n d o pi . v i d e l l e b r a c ­
c ia o d e l l e m m b o n o n a v r e b -

b e i o p o t u t o s u p e r a l e l ' o s t a ­
c o l o s o n o s t a t i i s s a t i a b r a c ­
c i a dui c o m p a g n i p i ù v a l i d i . 
s o t t o g l i o c c h i d i c e n t i n a i a 
di c i t t a d i n i r a c c o l t i s i s u l l a 
p i a z z a . 

S o l o d o p o m e z z a n o t t e i m a ­
n i f e s t a n t i si s o n o r i t i r a t i , s u g ­
g e l l a n d o u n a g i o r n a t a di l o t t a 
a p p a s s i o n a t a , 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione cecoslovacca 

La l e g a z i o n e c e c o s l o v a c c a a 
Roma ha tenui . ) i er i sera un 
r i c e v i m e n t o , nel la sua sede , in 
o c c a s i o n e d e l l ' X f a n n i v e r s a r i o 
«iella l i b e r a z i o n e d e l i a C e c o ­
s l o v a c c h i a , 

Fra i ninne*.o-i inv i ta t i e r a n o 
pre -en t i , tra gli airri. l ' amba-
.sciatore s o v i e t i c o B o g o m o l o v , 
le l a p p r e s u n t a n z e d i p l o m a t i c h e 
d e i pae.-.i di d e m o c r a z i a p o p o ­
lare e d i n u m e r o s i p a e s i o c c i ­
denta l i , i c o m p a g n i o n o r e v o l i 
G i u s e p p e Di V i t t o i i o , E d o a r d o 
D ' O n o f i i o , W a l t e r A u d i s i o , O r a ­
zio B a r b i e r i . L u c i o Luzzat to , 
gli scrit tori C a r l o B e r n a l i , G i u ­
s e p p e Dess i , S ib i l la A l e r a m o , i 
c o m p a g n i Luig i A m a d e s i , A m e ­
rigo Terenz i , M a r c e l l a <» M a u ­
riz io Ferrara . Paolo Robot t i e 
Bruz io Manzoceh i . 

l t A I M O e TV 
Programma nazionale - Ore 

7 B 13 14 20,:i0 23.15 Giornale 
radio; 7: Musiche del mat ­
tino; 7,50r Ieri al Parlamento; 
8.15; ItasscKiia s tampa; 11: 
Musica operistica; 11,45: Val­
zer e tanghi celebri; 12,15: 
Orchestra Angelini; 13,20: Or­
chestra Barzizza; 14.15: Canta 
T. Iteno; 14.30: Conversazione; 
15.15; Fantasia musicale; 15.45; 
Cantanti celebri; 16: Musica 
francese contemporanea; 17: 
Radiocronaca del secondo 
tempo di una partita di c a m ­
pionato di calcio serie A; 
IH la: "Frova generale", ra-
diocommedia; 1!>: Musica da 
ballo: 19,45: Notiz ie sportive; 
20: Orchestra CergoU; 20.45: 
Ilarìiosport; 21: Concorso m u ­
sicale a premi; Il convegno 
dei c inque; 21.45: Orchestra 
Conte; 22.15: "Scrittori in d i ­
visa" a cura di Parenti; 22.45: 
Concerto del pianista Monte 
Hili Davis: 23.30: Questo c a m ­
pionato di calcio. 

Secondo programma. - Ore 
1330 15 18 2o Giornale radio; 
».30: Orchestra Millelucl; 10: 
Appuntamento al le dieci; 13: 
Orchestra Kramer; Flash: 
Istantanee sonore; 13.45; Il 
contagocce; 13.50-14.30: La fie­
ra del le occasioni: 14.45: Can­
zoni: 15.15: L'operetta da Vien­
na a Rroadvvay; 15.45- Qua­
drante della moda: 16:""I ca­
pelli bianchi", di G. Adami; 
17.45: Bal late con noi; 18.45: 
Incontri e colloqui tra italiani 
e fnplesi; i!>.30: Musica legge­
ra; 20.30: Concorso musicale a 
premi; Coro di voci bianche. 
diretto da Cordel lone; Orche­
stra Strapplni: "Giallo In jajr" 
di G. Macazù; 22: I concerti 
del secondo programma: 23*. 
Giornale di cinquant'annl fa. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 15.30; Il 
d i a n o int imo di B. Constant: 
16-18: Musiche di Dallapiccola 
e Mahicr: 19: Storia della 
l ingua italiana: 1!V30: Bib l io ­
grafie ragionate; 20; Musiche 
dì Haenrìel, Mendhelsson e 
De Sabata; 21,20: La scuola 
medica salernitana: 22.25: Ot­
tetto in mi magg. op . 32: 
22.50: Hacconti. 

Televis ione - Telegiornale 
al le ore 20.30 e in chiusura: 
11: Aquisprana; Conferimento 
del Premio Carlo Magno a 
Churchill: 17.10: Telecronaca 
del 73. Derby italiano; I rnam-
hctu: 20,45: 1 gTandi fiumi di 
Europa: "La Ci.vde"; 21: "La­
scia o raddoppia?", program­
ma di quiz; 21.50: Rubrica 
quindicinale di Bilia Bil ia: 
20.20: I nordici del golfo, ser­
vizio 

i; C O . W O C A Z I O N I 

Un lampione fracassa 
la finestra di una casa 

Mi- ;.> 
r. :.«•.*.:* 
C«t̂ ai c o : 

.*«:..C\i t.; e d.:t 
.« :rn •;.: a&iar. i 
.tra—-etr.ara cor. 

:.»o :c-
. ite..*. 
:. r.n-

:*..e:r. 37 il! v :a Ac. , . :edolto V.os-
Nirrflrrr..) d o - e u" autocarro 
J.»p.> ;:r.n ;ia:rc«ia s l w r d a t a , fi 
nr.rtato * cccrare c o n t r o u n 
ar.-.;».or.e 

I. aa o ror. ha t v l i o a'.-'urto 
e > e p .«valo i r a r . l ^ n ^ n d o la 
r::.i->tra ch: ; i -a d e . . * casa che 
C : Ma*.a tì: ::ar.co Per fortuna 
ii srrr^o'are inc idente n o n ha 
pr«->J AI i o al tr i d a n n i x«e*sun fo-
r.lo ma «<o.o m o l t a Da ara 

I P a r t i t o 
I Stmi:» i »rl:« TV: i - *zw-X <W 
j-»-i r-> t «or-.* Me* «•zi**-. IT > 
• .-.• : .t t^/- prti)» li Tea;.-» (ji**".:» 
|fW'-»3» * 

r-j!*UJ:i t HintH: t>-i>"\!: :*.. i '•* 
..-» :-*, i f''w*fri « I aj**rr. d i : -
3 , : »*-» «-.TV -<i-i in F+inuM* (;va*-
(4 >. \>S-vi «Vii» l i ' «• -<•-

Trt»i. t<s*-Ji ti i .* «""f v>. ••**** 
Il »-i *>r ci <iri i C-»T*^;« «i«ill a'.; «•. 

baiti!» flittirtlc llfrillitri. \«vr<: ( 
II. *1> «•"* t?. ?"»««« '•* *".> '"" < v 

a I:A — »te*j» ftórs" — «»-» le>j» M I 
- c - . w «•«' e t t V i «W <•»• a*» <»>•:'>-
i -, .N-! f 0 » - *;'» » ** « *V t * <• 
J^J' »:* r »"* ->? r«5» "i-* I Ì " T 4*.^'-

Urtifiul t tjamtninti- ti CTT^»^ 
(>.;*• -ì » i*} i - i u : * M u r f r il ' , 
« i n v ; * • <r*rtara *i ì i »*•« 
a i-vt- » »*j« v«*«> U «**«:* jj'.i-.v 
- t » ^»*»-j T >". Sf.UTò. 

pàOuamf **M*'Jfut0UBX. 
\TA RIPETTA 351-255 (presso Piazza del Popolo) 
VIA CORSICA 13-15-17-19 (presso Corso Trieste) 
TeL 62.990-687.318 - R03IA • TeL S65.2(K) - 863.967 

ELETTRODOMESTICI 
MOBILI METALLICI P E R €UC IXA 

§L§mtNT0 
SASf t.15.900 

I NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 
MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

• H i i i i m i i i H i i m i i i m i i i M i i i i i m i i i i i i m , , , , , , , , , , I I M m i l i m 

FRIGORIFERI 
B O S C H - S I E M E N S . F I A T - S I B i n - M A G N A 
D Y N E - A E G - P H I L C O - G E N E R A L L É O N A R D 
M A R E L L l - Z O P P A S - K A R G A S c c c 

da L 52.0M In poi 
A L I R E 2 5*0 M E N S I L I 

'$pip*p0JVFRF 
SIEMENS - HOOVER 
A E<; - P R O ! OS - HEM 
i'LCHIM d» L. T.tM in poi 
A I.IR» n o n MF.NHIl.l 

C U C I N E 0 LAVABIANCHERIA 
cui) forno e a Ras ed elc i -
t r u h c : Triplcx - S i emens -
Fansas - O n o f n - Zoppa» 
e t c . da L 1.500 mensi l i • 
Cucina Tecntx-asa 2 fuochi 
e Uìrifì con forno i , 21<KiC 

HOOVER • READY - RIBER 

- StExrENS - NADIR -

CLEAN . U N E N CANDV 

da C5.aa« in poi IMO mtn» 

LUCIDATRICI 
PROTOS - SIEMENS . 
HOOVER - REM • MA-
GNADY.NK da L 1* M0 J» 
pivi A l . I.5M MIN81LI 

R A D I O 

TELEVISORI 

RADIOSMIRE 
ROMA — Via del Gambero, 16 - ROMA 
VENDITA ANCHE IN 12 — 18 — 24 RATE 

MAGNADYNE. PHONOLA - PHILIPS - MARELLl - TELEFUNKEN - VOXSON - SIEMENS ecc. da L. 120.000 in POI a L 5.000 

Telefunkcn . Magnadyne 
Philips - Marcili - P^onoU 
S iemens - VcxK»n - 30 mo­
delli portami e a batteria 
da U U.t«*9 in M i - A LI-
RB M I I l V MF.NSIM 

SCALDABAGNI 
OG - COSMOS - SIEMENS 
SAB1ANA - AEG - RADY -
RADIA N A . TRIPLEJC E -
LETTRICI ed a G A S «ecc. 
litri HO - Da I. 22 «MV in poi 
\ LIRF 1 «V» MVN5II.1 

http://sol.de
file:///enne
http://coiul.inn.ui
http://sr.ua
http://-po.tr
file:///onto
http://Porte.se
file:///erso


JPag. 5 — Giovedì 10 Maggio 1956 L'UNITA» 

UN COMUNICATO DEL COMUNE 

Questi i collegi elettorali 
pur le elezioni provinciali 

La ripartizioni» ilei rioni e ilei quartieri 

L'Uff i c io s t a m p a d e l C a m p i ­
d o g l i o ha i e r i c o m u n i c a t o :'. 
. - c ruente o l o n c o de i co l l eg i e ! e t -
" i r a h per l e e l e z i o n i p r o v i n ­
c ia l i n o i C o m u n e d i Roma: 

I C O L L E G I O 
R i o n e Cas tro P r e t o r i o d a l l a 

s e z i o n e 312 alla s e z i o n e 336; 
R i o n e E^quil inn d a l l a sez. 43? 
a l la sez . 502 

II C O L L E G I O 
R i o n e Mont i dal la s e z i o n e 

092 o l l a s ez . 1035; r i o n e C a m p i -
v i l i . s e z ion i n. 1036 e 1037; 
r ione T r e \ i da l ia sez. 1298 a l ­
la sez . 1307; r ione P i g n e d a l l a 
-ez 1308 alla s ez 1311 r i o n e 
C o l o n n a da l la s ez 1454 al la 
•s-ez. 1461; r i o n e Santo E u s t a ­
c h i o da l la so/.. 1462 alla s ez . 
1467; r ione P e r i o n e da l la t>ez 
1468 a l la sez. 1478. 

I l i C O L L E G I O 
R i o n e R i p a d a l l a s ez . 1038 

"illa ser. 1042: r i o n e T e s t a c e l o 
da l la s e / 114.2 a l la sez 1161; 
r ione S a r r ' A n g e l o d a l l a s ez 
1312 alla «e / 1315; r ione R e g o -
.a d a l l o fez. 1316 alia t**z. 1325; 
r ione T r a s t e v e r e da l .a sez . 
1326 «Ila sez . 1369 

IV C O L L E G I O 
Q m r ' i e r e Portuen.s-e d a l l a 

?ez. 1162 alla f ez . 1177; q u a r -
"ìer.-» Gianico len . -e dal la s e z 
1178 a.i i >ez. 1243; s u b u r b i o 
Gianicok'ii?*' d a J a s^z. 1244 
• Ila .sez. 1255; s u b u r b i o P o r -

*ii«'n.--t? da l la sez. .1256 alla sez . 
1265; c o n d o t t a San i tar ia M e -
i l i . u . a .si>z ti. 1266; s u b u r b i o 
A u r e l i o d a l l a sez. 1410 al la sez . 
1433; c o n d o t t a san i tar ia C a s a -
l o f i d i Bi i ccea d a l l a w z . 1434 
al la >e/.. 1436; c o n d o t t a S a n i ­
t a r i ! Caste l d i G u i d o .sez. 1437 
e 1438; c o n d o t t a S a n i t a r i a P o n ­
te Gn'.erìa sez. 1439 e 1440; 
c o n d o t t a S a n i t a r i a M a c c a r e s e 
Lev . tu ' e - e / 1448; c o n d o t t a s a -
ni 'ar ia M a c c a r e s e P o n e n t e 
d a l l a s ez . 1449 al la sez . 1453; 
c o n d o t t a S a n i t a r i a P a l i d o r ò 
M'Z 1581 e 1582. 

V C O L L E G I O 
Q u a r t i e r e A u r e l i o da l la s ez . 

1370 al ia sez . 1409; r i o n e P o n t e 
da l la M-Z. 1479 a l l a sez . J494; 
r ione B o r g o d a l l a „*ez. 1495 a l la 
.-ez 1504; q u a r t i e r e T r i o n f a l e 
dal la i , w . 1505 a l l a sez . 1550 

V I C O L L E G I O 
S u b u r b i o T r i o n f a l e da l la s e z . 

1551 alla. i-oz. 1570; c o n d o t t a 
u n i t a r i a M o n t e M a r i o da l ia 
sez. 1571 a. la =ez. 1573; c o n -
>"ì~.",\ .-•iiiì.'.iiim L-uia f a r n e s e 
d a l l a . -e / . 1574 al la se/.. 1576; 
c o n d o t t a s a n i t a r i a C e s a n o s e ­
z ion i 1577 e 1578; c o n d o t t a s a ­
ni*. ìria S Mar ia d i G a l e r i a s e ­
z i o n i 157D e 1580; q u a r t i e r e 
d e l l a V i t t o r i a d a l l a s e z . 163"J a l ­
la s ez . 1697; Miburbio d e l l a 
V i ' l o n . i d a l l a s e z . 1698 aìla. 
• vi. 1707; c o n d o t t a san i tar ia 
T o m b a d i N e r o n e d a l l a sez . 
1708 a l la sez . 1712. 

V I I C O L L E G I O 
R i o n e C a m p o M a r z i o d a l l a 

=cz. 2 a l la s e z . 22; r i o n e L u d o -

r ione S a l l u s t i a n o d a l l a s ez 304 
al la sez. 311; r i o n e P r a t i d a l l a 
sez. 1583 alla * z 1631. 

V i l i C O L L E G I O 
Q u a r t i e r e F l a m i n i o da l la s ez 

23 aì la sez 49; q u a r t i e r e P i n -
c i a n o d a l l a sez. 50 a l l a sez . 81; 
q u a r t i e r e P a r i d i da l la sez. 104 
al la sez 122; q u a r t i e r e T o r d: 
Q u i n t o d a l i a sez . 123 al la sez . 
133; s u b u r b i o T o r d i Q u i n t o 
sez 134; eondot*a san i tar ia T o r 
di Q u i n t o sez. 135; c o n d o t t a sa ­
n i tar ia P r i m a P o r t a d a l l a s ez 
1713 alla sez. 1717. 

IX C O L L E G I O 
Q u a r t i e r e S a l a r i o d a l l a s e / 

82 a l la nez. 103; q u a r t i e r e T r i e ­
s te da l la M>Z 136 al la s e z 235. 

X C O L L E G I O 
Q u a r t i e r e M o n t e S a c r o dal la 

Per la riammissione 
al diritto di voto 

La C o r t e d ' A p p e l l o di N o ­
ma ha a c c o l t o 1 r icors i di 
n u m e r a s i c i t t a d i n i l qual i 
a v e v a n o r i c h i e s t o ili e s s e r e 
a m m e s s i al d i r i t to d i v o t o 
In a p p l i c a z i o n e de l la l e g g e 
23 m a n o 1936. n 137. 

T u t t i c o l o r o c h e s i a n o 
stat i e s c l u s i da l \ o t o a c a u ­
sa di t'Oiidanne s o n o inv i ta t i 
a recars i al più pres to al 
C o m i t a t o Laz ia l e ili S o l i d a ­
r i e tà D e m o c r a t i c a . \ ia S a n 
( ì i o v a n n i in La t era no 28 
te i . 756.179 d a l l e o r e 17 a l l e 
20 di tut t i 1 g i o r n i fer ia l i . 
p o r t a n d o con s é u n cert i f i ­
ca to p e n a l e in carta l ibera 
per u s o e l e t t o r a l e r i l a s c i a ­
to n o n o l t r e il 25 f e b b r a i o 
1956 per s v o l g e r e l e r e l a t i ­
ve p r a t i c h e di r i a m m i s s i o n e 
a l v o t o . 

v i s i d a l l a f e z . 297 a l la sez. 303; a l la sez. 719 

sez . 236 al la sez . 288; q u a r t i e r e 
N o m e n ' a n o da l la s ez . 337 al la 
<=ez. 413. 

X I C O L L E G I O 
C o n d o t t a s a n i t a r i a M a r e i g l i a -

na d a l l a s e z 289 a l l a sez . 292; 
c o n d o t t a s a n i t a r i a T u f e l l o s ez 
293; c o n d o t t a .sanitaria Coazzo 
da l la sez. 294 alla s ez . 296; s u ­
b u r b i o X o m e n t a n o d a l l a s ez . 
414 al la sez . 427; c o n d o t t a sa ­
ni tar ia P o n t e M a m m o l o da l la 
s ez . 428 a l l a sez. 431; c o n d o t t a 
s a n i t a r i a S a n B;is i l io d a l l a s ez 
432 a l la .soz. 434; c o n d o t t a sa­
n i t a r i a S e t t e c a m i n i s e z i o n i 435 
e 436; Q u a r t i e r e T i b u r t i n o d a l ­
l a s e z . 503 a l l a sez . 545; s u b u r ­
b io T i b u r t i n o d e l l a s e z . 546 a l ­
la s e z . 569; c o n d o t t a s a n i t a r i a 
T o r S a p i e n z a d a l l e s ez . 570 al la 
s ez . 577; c o n d o t t a .sanitaria 
L u n g h e z z a s e z i o n i 578 e 579; 
c o n d o t t a s a n i t a r i a S a n V i t t o ­
r i n o s e / . 580; s u b u r b i o P r e d e ­
s t i n o L a b i c a n o d a l l a s e z . 684 
al la sez . 702; c o n d o t t a s a n i t a r i a 
T o r r e S p a c c a t a d a l l a s e z . 703 
a l la s e z . 708; c o n d o t t a s a n i t a ­
r ia T o r r e n o v a d a l l a sez- 709 

P e r i l C o m u n e P e r l a P r o v i n c i a 

lemaniiestoiioni 
del P.C.I. 

OGGI 
ANZIO, n.azza Pie. ore 19 30. Fr*n*a. 
ACILIA, ' lor de ' C e n a , ore 11.30. M«landri-C«cati . 
ACIDA. V:: ìma. ore IO. Malandri-Cacati . 
ALBANO, Locai Pavone . ore 18 30 Casaronl-Antonacci 
ACQUA ACETOSA, ' ior d i Valle, ore 16. D'Agostino. 
ALBANO, n .eremo. ore 9 30. Lada Colombini . 
APPIO NUOVO, Porta Furi*». ore 19. Michatti-Oi Giul io . 
BORGATA FINOCCHIO, centrale , ore 11. L. Mossi . 

B. FINOCCHIO, ( P a n t a n o ) , ore 16. M. Cal tabiano . 
BORGO, •> A m e n t o Cannoni , ore lfl. Nasi . 
BORGATA ALESSANDRINA, centra le . 17. L. Palma Picchatt i . 
CENTOCELLE, i n a u g u r a z i o n e t e d e , ore 17. O. N a n n u z i i-Cava ni 
CASSIA, -.a» ( « p r a r o l a . 18 30. Franchal lucei -F. Mossi . 
CASAL BERTONE, Ci. Oal l iano. IO 30. Paniocio-Carman Jaochi». 
CENTOCELLE, p c e g . t Ontan i , ore 18 30. Cavani . 
CINECITTÀ', A c q u e d o t t o Fe.:ce. ore l « 3 0 . Di Giulio-
CI AMPI NO, p de l Lavoro, ore 19. Fal ios-Armati . 
C A P A N N E L L I ;n sez ione , ore IO. do*.*. M. Lauriti . 
CAVALLEGQERl, via de l lo C a \ e Aure. .e . IR. M. Lapieciralla. 
FORTE AURELlA, ;orte Bre^e-.ta. ore 19. Virgil io Bologna. 
GALLIANO, p. dei Condott ier i , ore 18. Edoardo Parno-L. Canal i . 
GUIDONIA ( B o t t e ) , centra le ore IO. A n t o n i o Bons iorno . 
MARRANELLA, -. ic Marrane:.», ore Ì0.3O rtr:: C . Zanarini . 
MONTESACRO, ;oc A g u / / a : . o . ore t7. WU»tr.ochi Ciusapp» . 
MAGLIANA, p Martin, ore 1». Noul ian . 
MAZZINI, •*. Ehinazzo. ore 11.30. A. Fran*a-P. Antonuoci . 
OSTIA LIDO, p A n c o Marzio, or» 18. prof C. Sal inari . 
OSTIA ANTICA, centra le , ore 11. G. Caaarao. 
OTTAVIA, .oc. S Andrea, ore 15. L. Mossi . 
OTTAVIA, o:vn»*;niana. ore 17. M a l a n d r i . O u r a n t a - M a n i n i . 
OTTAVIA, local i tà S Andrea, ore 18 IO. MalanoVi-Maccini. 
MONTI, merca to v Baccir.a. ore 10 30, L. Bergamini . 
LATINO METRONIO, r>or-*etto L*iir.o. ore 10.30. G. Coppa. 
PONTE MILVIO, ;.» Gr»>"arOs.««. ore IO. L. Mo»*«-pror M u n g o . 
PRATI, r. de l lTJniU. ora 18. Piaro D*lla S»t»-Moriooni. 
QUARTICCIOLO, p Mo.a d i Bari, ore 20. E. Parna-Bigiaratt i . 
SAN PAOLO, INA C I M . ore 11. prof C. SatinaTt-Franchatlueci. 
TOR SAPIENZA, c e r . t r a e . ore 18. P i l l o t t i . 
TRASTEVERE, a e s e m . panet t ier i e fa*n 18. 8aeeueet Adolfo. 
TRIONFALE, p. M a r z U > . 1030 . Lapieeìralla-Farrara-Clamanta. 
TRIONFALE, - : « > o Celare . 19 U g o Vafara-R. Lusana. 
TIBURTINO, XI e XII '.otto, ore 19 "c-f. A. Our»nta. 
TOR SAPIENZA, ire Lur«hev--a. ree 18. A. Qugliatt i . 

DOMANI 
ACILIA • ".etcii-a <. centra le , .-re 18. Ms!an<jrt-Cac*ti. 
ACILIA, p Mont i S P io .» , ore 20 . Malandrì-Caeati. 
APPIO NUOVO, n . -rrato . ore IO. W. Lugli . 
CAMPO MARZIO, .ai«-o Ce . Lontoardl. 10 Canali-Di Giul io . 
CINECITTÀ', •<• Vertr.lc.r.-) ore It». Laurit i . 
CASSIA, v Mor.:e*:as-cor.e. ore 19 30. F. Moaai-Ranti . 
CAMPITELLI, t-ore..e Ad»n / . . „ ore 20 . L. Sirni . 
CAVALLEGGERI, mercato, ore 10. Q. Tabat. 
FLAMINIO, rv.ercato s <.» Reni, ore 10. A, M. Ciai. 
GORDIANI, -j Ca»»:r.o. ore 1S> Franohalluaol-Parna. 
LUDOVISI, ctn*QgAl* -. T.r»o 51 ore 16 30. O. Tadaaoo. 
MACAO, p nrjt'..7n ore 19 VataTa-Mastraechi. 
MAZZINI, cor»:erer./a a. cirr P l a c a r . * . 16,10 M. Miohatti . 
MAGLIANA. ;> Arr.oc:. ore 19 ;>vof. Dutanta . 
MONTI, v UrSarju a n v. d e . . e Vas-che. 18.W Dalla Sata-Cianea. 
MACAO, —errati, ore 10 45. L Pontacor»©. 
NOMENTANO, m e r c a t o viale F—.trea ore 10. G. Gioggi. 
OSTIENSE, d e p Loc*t*:i' . ore 1S. Saccucc i . 
PRIMA VALLE, centra le , ore 18 30. M. Mammuoarl-V. Bologna. 
PORTA MAGGlOrTE, p o SIor.:ecuccr>.^ -~<T€ 19 L. Canal i . 
PORTONACClO, -.tsiTc carni, r Cuprm 17. P a l m a - t a r g a m i n l . 
PONTE MILVIO, p > p. M^rto. ore 17.30 Jtacehia. 
PORTO FLUVIALE, SJdtsrcom:: o r e 17. U 8»rnl. 
PRENESTINO, *. Rer.7o da C^i. ore 18 L. Oanali-
QUADRANO, r> O-ndraro. ore 19 O. Nannu--i-Ca*d"*ali . 
QUARTICCIOLO, mercato, m IO M Oradai. 
SALARIO, v;a .e R Mantherita ore 18 30. Cara ni. 
S. BASILIO, rer . trae . ore 19 A. M. Ciaì-F. Sernaga. 
SALARIO, c-.rc C i . t u r v ore 2 0 30. Vatara-Da S a n t i s . 
S. LORENZO, rrereato. ore IO. M. M u s u . 
TOR PIQNATTARA, :, A T e m p e s t a o r e 19 A. Qiunt i -Cont l . 
TRULLO, cer.tra.e, ore 15 30. Mungo-Cur i i . 
TIBURTINO, XIII lo t to ore I». A. Giordani. 
TUSCOLANO (otr.dacale) . v ^ A.v-:*t o:e 17 Lavi-Butini . 
TRASTEVERE, Ripa, p. M w . s : , ore In ÌO Vatara-Toralti. 

X I I C O L L E G I O 
Q u a r t i e r e P r e n e s ' i n o t r i n ­

cano dal la ^ z 581 a'.l^ .<ez 633; 
quar t i ere T u ' c o l a n o da l la soz 
804 alla sez. 824 

XIII C O L L E G I O 
Q u a r t i e r e T u - c o la no da l la 

,<ez. 720 alla >ez 803; e da l la 
sez. 825 alla sez 852, f . i o u r b i o 
T u s c o l a n o da l la sez 959 alla 
sez 984. 

X I V C O L L E G I O 
R»one Cel io da.'.a sez . 853 al­

la .»ez. 861; q u a r t i e r e A p p i o -
Lat ino da l la s< z. 862 al la s ez 
953; suu i ì ro io A p p i o - L a t i n o 
d a l l a .-«.>* 954 al la -iez. 958. 

X V C O L L E G I O 
Condot ta san i tar ia Capa:r :o l -

!e da l la sez 985 alla soz 989; 
condot ta s . in i 'or ia Caste l d i 
Leva s e z i o n i 990 e 991; r ione 
S a n S..ba d.,l'a s e z i o n e 1043 
a. la sez. 1050; q u a r t i e r e O s t i e n ­
s e da l la M-z. 1051 al la sez . 1132; 
condot ta s a n i t a r i a A p p i a A n ' i -
ca L a m e n t i n o da l la .-ez 1133 
al la sez 1139; c o n d o t t a naiiita-
l i a M a u d ' i o l a s e z i o n e \\W e 
1141: condot ta san i t t i : :a Ae i l i a 
dal la fez 1267 a l l e « i 1278; 
c o n d o t t a vani ta: ìa D e c i m a se­
zioni 1279 e 1280; L i d o ili O-tia 
d a l l a s e / . 1284 al la se/ . 1297. 
condot ta sani tar ia F i u m i c i i o 
d a l l a .^-z. 1441 al la s ez 1447: 
condoMa san i tar ia O^ua Ant i ­
ca sez ion i 1281. 1282 e 1283 ' 

Rifascio di tessere postali 
di riconoscimento 

\ . . . i •«cupo ili ^rxldi^tuit' ìa 
ii.HKj'iore r ichiesta <U enu.-oione 
de l le tesneie j)ontall di rii-ono-
bcin.ento. in \ i s : n i lei .e prossi­
m e e .e / ioni aMi:iitni"«trttti\e (t'.i 
utrlci poetati pri!;cit>H:l di Itoma 
Appio, MU 'Iuranio. Boit'hi. \'.n 
di Porta Angel ini . N'otnentano. 
p iazza Bo.ciii'.a. ».>stien»e. Ma 
Mariiioiati». Pia l i , piazza M H V / I -
ni. e Roma \Ht*:ta e risparmi. 
Ma de:la Mercede, t o n o t t a t l 
autorr/'zall. per il Jieriodo dal 
21 «1 28 e. :i: , ad :nien*>iticare 
:! fiervizlo hte^ho protraendo. se 
nece^Mino. 1 orar.o a pubbl ico 
s i n o al le o:e 19. 

GLM SPETTACOLM M OGGi A ROMA 
LE PRIME 

TEATRO 

Sulle stradr di notte 
I rapazzi di b u o n a f a m i g l i a 

che t r a l i g n a n o j»ino a imboc­
care il c a l u m i n o d e l l a de l in ­
q u e n z a n o n s o n o n u o v i n e l l a 
c r o n a c a e n e i l a ì fc i teratura. S i 
c h e a q u e s t a c o m m e d i a di Re­
nato l . e l h , v i n c i t r i c e de l Pre­
m i o R i c c i o n e per lo s c o r s o an­
no, è d i f f i c i l e r i c o n o s c e r e il 
preg io d e l l ' o r i g i n a l i t à ; e t a l e 
d i f e t t o d'altra p a i t e non sareb­
be di gran c o n t o - e l 'autore 
a v e s s e a f f ronta to il t e m a c o n 
fresca s p r e s i u d i c a t e z / a di ana­
lisi e v i v a verit.» d\ a c c e n t i . 
Ma covi non è, purt ir -ppo. 

Maur iz io , f ig l io d i c i a n n o v e n ­
n e di V a l e r i o , a v v o c a t o n o n 
t a n t o l i c e o q u a n t o a p p i e z z a t o , 
c o m p i e i n s i e m e con un coeta­
neo un a l to c u m i n o s o . a s " r e -
di"=ce un t iz io per i a p m a r l o 
dei q u a t t i mi , lo ! J M I , I t e n t o 
( l u i crede m o i t o ) ,-ul boi do 
d e l l a s t rada , q u i n d i r ipara m 
casa , m a l c o n c i o a sua vo l ta . 
O i a si u o v a d i n a n z i al padre 
e a l la m a d i e Luc ia , cui d o v r à 
i n v i a r e a p o t o a poco , crol­
lati) un p n m o p i e t o s o t e n t a t i v o 
di mi - t i fu -az ione , la s c i a g u r a t a 
e inop inata rea l ta . D o p o d i c h é , 
m e n t i e la m a m m a c e r c h e r à di­
s p e r a t a m e n t e di p o n e in sal­
vo il g i o v a n e t t o , l ' n i t e g e n imo 
n e i u t o i e , v i n c e n d o a n c h e u n a 
m o m e n t a n e a d e b o l e z z a più 
p r o f e s s i o n a l e c h e s e n t i m e n t a l e . 
lo c o n s e g n e i a n e l l e m a n i del­
la g ius t i z ia . 

II corninedint*i afo a \ \ v r t e . :n 
una nota c o n t e n u t a ne l pro­
g r a m m a , di non a v e r \ o l u t o 
r i so lvere a lcun p i o b l e m a , nò 
s v o l g e i e tesi a l i i in . i . P o t e \ a 
a g g i u n g e t e , m tut ta m i e s i a , c h e 
il s u o l a v o r o non p r e s e n t a nes ­
sun s i g n i f i c a t o , uè i m p l i c i t o u è 
e s p l i c i t o : è una s t o n a frusta , 
s t a n c a m i nte i a c c o n t a t a da pe i -
s o n a g g i pi ivi di g i u s t i f i c a z i o ­
ni, a m m a n t a t i di ar ida v e r b o ­
sità. S o l o ne l la f ig l i la de l la 
d o n n a -si n o t a n o t r a c i e di una 
e l e m e n t . u e unnmiUi . c h e K,i 
M i r a n d a ha r i n v i g o r i t o c o n la 
sua a p p a s s i o n a t a t e n t a z i o n e . 
Car lo Min chi ha d i g n i t o s a m e n ­
te s o s t e n u t o il r u o l o d e l l ' a v v o ­
ca to , S a n d r o N i n c h i ha forn i to 
una d i scre ta ma un poco im­
m a t u r a i n t e r p r e t a z i o n e n c l i e 
v e s t i di Maur iz io . La reg ìa , c h e 
ha c o n t r i b u i t o a s o t t o l i n e a r e i 
toni d e c l a m a t o t i del te s to , era 

NORME PER TUTTI GLI ELETTORI 

La consegna dei certificali 
Chi non ha ricevuto il certificato si rivolga subito 
all'ufficio elettorale — Norme per gli emigrati 

I l t e r m i n e p e r la c o n s e ­
g n a d e i c e r t i f i c a t i e l e t t o r a l i 
a d o m i c i l i o s c a d e i l 5- g i o r ­
n o p r e c e d e n t e q u o l l o d e l l a 
v o t a z i o n e e c i o è i l 2 1 
m a g g i o . 

T u t t a v i a , d o v e n d o la d i ­
s t r i b u z i o n e d e i c e r t i f i c a t i 
e s s e r e o r m a i a b b a s t a n z a 
i n o l t r a t a , è o p p o r t u n o c h e 
c o l o r o i q u a l i n o n h a n n o 
a n c o r a r i c e v u t o il c e r t i f i ­
c a t o si r i v o l g a n o i m m e d i a ­
t a m e n t e a l l ' u f f i c i o e l e t t o r a ­
l e c o m u n a l e . N e l l ' e v e n t u a ­
l i tà c h e la m a n c a t a c o n s e ­
g n a f o s s e d o v u t a a i n d e b i ­
ta c a n c e l l a z i o n e o n o n i s c r i ­
z i o n e n e l l e l i s t e e l e t t o r a l i . 
g l i i n t e r e s s a t i t e n g a n o p r e ­
s e n t e c h e . a n c h e s e n o n s o ­
n o m u n i t i di c e r t i f i c a t o 
e l e t t o r a l e , p o t r a n n o e s s e r e 
a m m e s s i a v o t a r e c o n u n a 
s e n t e n z a d e l l a C o r t e d ' A p ­
p e l l o c h e li d i c h i a r i e l e t t o ­
r i . P e r la p r o c e d u r a da s e ­
g u i r e a l f i n e d i o t t e n e r e la 
p r e d e t t a s e n t e n z a g l i i n t e ­
r e s s a t i p o t r a n n o r i c e v e r e 
i n f o r m a z i o n i e a s s i s t e n z a 
p r e s s o l e o r g a n i z z a z i o n i d i 
p a r t i t o , d i S o l i d a r i e t à D e ­
m o c r a t i c a e d a l t r e o r g a n i z ­
z a z i o n i p o p o l a r i . 

C o l o r o c h e a v e s s e r o a v u ­
to il c e r t i f i c a t o c o n genera­
lità n o n r s a t f e d e v o n o r i ­
v o l g e r s i u g u a l m e n t e a l l 'uf ­
f i c i o e l e t t o r a l e p e r c h è 11 
c e r t i f i c a t o s i a r e t t i t i c a t o . 

P e r g l i c n i i o r a ' i a i i ' c s r e -
r o . c o n u n a p r o c e d u r a n o n 
p r e v i s t a d a l l a l e g g e , il M i ­
n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o h a d i ­
s p o s t o c h e i r e l a t i v i c e r t i f i ­
c a t i e l e t t o r a l i f o s s e r o s p e ­
d i t i a i e o n - o l a t i t r a m i t e i l 
M i n i s t e r o d e g l i E s t e r i a n ­
z i c h é d i r e t t a m e n t e d a g l i 
u f f i c i c o m u n a l : . N e l l e p a s ­
s a t e e l e z i o n i s i è p o t u t o 
c o n s t a t a r e c h e n u m e r o s i 
c e r t i f i c a t i n o n s o n o g i u n t i 
a i d e s t i n a t a r . . E ' q u i n d i 
o p p o r t u n o c h e ; f a m i l i a r i 
d e g l i e m i g r a t i p o r t i n o a c o ­
n o s c e n z a d e : l o r o c o n g i u n t i 
a l l ' e s t e r o c h e e s s i d e b b o n o 
r e c a r c i a l C o n s o l a t o p e r r i ­
t i r a r e i l c e r t i f i c a t o e li i n ­
v i t i n o a c o m u n i c a r e i m m e ­
d i a t a m e n t e s e h a n n o p o t u t o 
r i t i r a r l o . Q u a l o r a a l C o n s o ­
l a t o n o n t r o v a s s e r o :'. l o r o 
c e r t i f i c a t o , g l i e m i g r a t i a v ­
v e r t i r a n n o i m m e d i a t a m e n t e 
s i a i f a m i l i a r i , s i a l ' u f f i c i o 
e l e t t o r a l e d e l C o m u n e d i 
r e s i d e n z a . 

P e r g l i e l e t t o r : c h e h a n n o 
!a r e s i d e n z a a n a g r a f i c a in 
c o m u n e d i v e r s o d a q u e l l o 
i n c u i s o n o i s c r i t t i n e l l e l i ­
s t e e l e t t o r a l i , i cert i f . -cat i 
v e n g o n o r:rr.es=: d a l l ' u f f i ­
c i o m u n i c i p a l e a -r .ezzo d e l 
s i n d a c o de": c o m u n e ri; re ­
s i d e n z a . E" a q u e s t : q u i n d i 
c h e g l i i n t e r e s s a t i d e b b o n o 
r i v o l g e r s i . 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
- O t r i , giovedì 18 m i c c l n •130-

235» Ascensione. Il sole sorse a l ­
le ore 5.2 e tramonta al le "7.3". 
— Botlettlno democratico. Nati 
masctu 43. femmine 38 Morti 
maschi 21. femmine 22. Matrimo­
ni 35. 
UN ANEDDOTO 
- SI rappresentava una comme­

dia di T r l U i n Bernard che . con­
trariamente al solito, non aveva 

incontrato il favore del pubbl ico . 
teatro vuoto. Uno degli amici 
chiese a Bernaul una poltrona 
« No. replico cel iando il celebre 
autore, non concedo che file i n ­
tere ». Il lortunatir-slmi» v o m m e -
diografo ad un altro ammiratore 
che ->olli*cita\a dei biglietti , r i­
spose. inviandogliene vili.» dozzi­
na: « E' prudente munirsi di una 
rivoltella, il luogo e deser to» . 
VI SEGNALIAMO 

- T U A ! Iti: ' L'opera <\A t i e sol­
di » al Quirino; Circo TORIU 

CINEMA: ' All'ovest mente di 
nuovi) » al Salone Marghl-rita; 
< Tempi moderni » al Rialto; 
« Senso » al Tuscolo; • Carmen 
Jones » all'A.slur i.i. AUMUII.I . La 
"-"cince, Hi'x, * lxi fortuna di i s -
sere donna » all'Apollo; t Pui v l \ o 
che morto» all'Atlante; «CJioi c u ­
lti bruciai.! « all'Augubtus., « Per 
chi suona la campana » all 'Aureo, 
Manzoni; t Le avventure di Peter 
Pan » al Dei Piccoli; « Papà. 
manuna, la cameriera ed io ». al 
Mondial. Trevi. Ito.\>. « L o sca­
polo » ali'OdCM-alc-lii: « Marty » al 
Palr^trma: « Processo alla città » 
al P a \ ; « L'uomo dal tiracelo d'o­
ro ». al Quinn i t ta : * L'oro di Na­
poli > al Roma. < La bella m u ­
gnaia » al Rubino; • Carosello rji-
sneiano » al S. Ippolito: , Nessuno 
resta solo » al Vittoria; « Questo 
< il i incrau ia» al Sistina; e Due 
•oidi di -peran/a » al Pio X. « San 
Citovanni decollato » al S Satur­
nino 
CONFERENZE 
- . \U'l 'ni\crslt . i popolare roma­

na, Colicelo Rnn.ano. domani al le 
18.30 l"aw GuRliclmo I,oy-DonA 
parlerà »ul tema: « I-a poesia del 
lavoro»: <d alle 1130. l'avv. Ma­
rio Te!c.-ca. !>••'•• - L a mani ti tra­
scina s" non passa pel tuo t o l t o t, 
Proiezioni. 
MOSTRE 
- Presso t'unitarione Romana 
« M sa l'ir.iHsto\' -ka •. --:a C. B. 
.Morgagni 29. r aperta una m o ­
stra internarli.naie del ritratto 
Ad essa partecipano circa Ho ar­
tisti. con pitture e J« u l tu ie 
- Nel saloni dell'I N.A . via V e ­
neto 37. per tutta la giornata di 
ouf-i «sarà aperta al mibbltco la 
seconda Galleria dell Inventore. 
o v e saranno esno«ti esemplari 
brevettati funzionanti 
TRATTENIMENTI 
- Art Ostia osc i avr.i luo ;« il 
festival organizsato .sotto gli au ­
spici della TRI. nel quadro del le 
iniziative promoj.so per la Set t i ­
mana della CRI. A partire dallo 
ore tfi avranno la sfilata dei carri 
allegorici, la fTlmcana automobi l i ­
stica. uno «pcttaeolo di arte v a ­
n a all'aperto, i o l Carro di Te«pi. 
CONCORSI 
- I . ' tn»l organizza un cnnrnrio 
provinciale t d una t'ara reclonale 
d: canto, vaìido rx>r que l lo r.a-
zlona'e Per IM rizioni ed nìtcrmri 
ir.formazloil rivolgersi all'ufficio 
arte e cultura dell'Ena). te le fono 

MUSICA IN PIAZZA 
- Al piazzalr del Pinrlo. nzf: a l ­

le 17 il <orrw. musicale della 
Guardia di F:r.*r.-a. diretto da 
Ernesto Fantinv eseguirà un pro­
gramma di mu«irhe di D'Elia. 
Mascagni. Btcthovtr . . Pont-fuc'li. 
VARIE 
- In occasione della partita di 
calcio Lazio-Juventus, che si d i -
<puta oggi , oltre alla intcnsifiea-
zior.r del le l inee che portano allo 
Stadio Olimpico. l'ATAC provve­
der* alla effettuazione dei co l le ­
gamenti speciali autofì lovian S3. 
«» ed S5 con inizio tjelle parten­
ze dai rispettivi capolinea al le 
r.re i-I V> 

di Tur i V a s i l e , la scena di G i a n ­
ni P o h d o r i . 

S u l l e s l m i l e di n o t i e , rap­
p r e s e n t a t a l 'altra sera c o m e 
n o v i t à a s s o l u t a al T e a t r o d e l l e 
A r t i , ha r e g i s t r a t o u n a fe l i ce 
a c c o g l i e n z a . Da ier i si r e p l i c a . 

'Il*, sa 

e rivista 

CINEMA 
Il cacciatore di fortuna 

Jazz, o canzoni 
Il « Q u a r t e t t o Cetra • in chia­

v e di ( larbato e s p i g l i a t o u m o ­
r i smo , L u c i a n o S. 'UIRÌPI s i m v e ­
na di s t r e p i t o s o v i r t u o s i s m o 
p i a n i s t i c o , s o s t e n u t i da l T u o 
( b a t t e r i a , c o n t i a b a s s o t... cla­
v i c e m b a l o ) di Mai io .Morjjhen, 
h a n n o d a t o v i t a , i e n sera ( T e a ­
tro E l i s e o ) , ad una b r i l l a n t e 
r a s s e g n a di q u a r a n t a n n i ili 
ji'uz e d i c a n z o n i . A t t r a v e i s o 
una s e r i e di r iusc i t i n u m e r i 
( « U n a p o s s i b i l e s tor ia d e l 
jazz », « p i c c o l i s s i m e .storie • di 
L u c i a n o SangioriM e del Quar­
t e t t o C e t r a , « Il f e s t i va l di S a n 
R e m o v i s t o da noi », e c c . ) si e 
f e l i c e m e n t e c o m p i u t o il pro­
m e s s o v i a g g i o m u s i c . . l e da N e w 
O r l e a n s a S a n R e m o S p e l t a -
c o l o n e l l ' i n s i e m e d . v e i t e u t e , 
c o n t e n u t o ne i l i m " ' ,|; una 
a m m i r e v o l e sobriet . i , . ipplau-
d i U s s i i u o . 

M i e 

Esperò: Addio sogni di gloria e Garbateli»: Oceano rosso c o n L-
rivìfta , Hacall 

Principe: Sant'aree con F. L a m a s ! Giovane Trastevere: Ulisse con 
e rivista I S. Mangano 

Volturno: Oro con R Widmark | Giulio Cesare: Il tesoro di Rom­
ulei con J. Adanis 

Golden: L'amore più grande del 
mondo con A. Slierldan 

Guadalupe: Saluti e baci 
Hol lywood: Athena e le 1 sorel-

CINEMA 

1 .o sciopero 
dello munii 

D i e i r o l ' e s e m p i o uei.'o v.oni.,-
p r o t a g o n i s t e de l la c o m m e d i a d i 
\ : i s to fane . Li.sisirntn. le d o n n e 
di t : e v i l l a g g i d e ! T e x a s , al la 
l ine de'.l'oOO. d . v k . o ' i o ,h hcio-
p c ' w - e , arroccandoM e n ' r t w.t 
furti1, d a v a n t i . i l i ' n u M t e - c n z a 
doul i u o m i r i , t u f i I>MN < \ I un<\ 
faida «ìi c o n t e a X ilin d m e n t e 
e ^ e r iusc i ranno p i e n a m e n t e 
i n i lotti i n t e n t o . : i ' - o \ a n d o 
l 'umore de i mar i t i <> dei tidnit­
rati . c h e . lutto M>.'nnia*i> :ion 
i v e v a i ' o ni.ìi pei.'.-.ro 

In c h i a v e di c o m m e d i a m u s i ­
ca l e . la .si.ui.i è p iù c h e n i t ro 
un p r e t e - t o per *utti una =o»io 
d i c a n z o n i e di es ib iz ion i c o -
ì e o g r n t t c h r spel i icol.iri CJueste 
u l t i m e , s o p r a t t u t t o , g i a ' i e a l ­
l 'abi l i ta d e i ba l l er in i , n - u l ' a n o 
d i pi . ic i 'vole v i s i o n e l . i regia 
e di G e o r g e M irsha'.l L i pili 
a c c e s a d e l l e m o g l i è .Tettine 
Crani r i n e m i i s c o p e •• n-cìn:}-
co/or . 

a. se . 

A.H C 
con J Derek 

Acquario: Chiuso per retta uro 
Adrlaclne: 08/15 con IL Vita 
Adriano: Via col »-ento cor C. 

Gable (Metroscooe) Apertura 
ore 14. ult. suett . Oie i l 

Airone: Incontro sotto la p ioc -
gia con V. Johnson 

Alba: Oro con R. Widmark 
Alcyone: Gli implacabil i con J. 

H u ^ e l (Ciacinancoive) 
Ambasciatori: L'amore più gran­

de del mondo (Cinemascope! 
Anlene: La s t iage del 7. caval -

legKcri con D. Robertson 
Apol lo: I-ÌÌ fortuna di essere 

donna con S. Loren 
Appio: Gli Implacabili con J. 

Russel (Cinemascope) 
Aipii la: I pappagalli con A. Sordi 
Archimede: Grandi manovre con 

G. Phil ipc 
Arcobaleno: Running Wild (Ore 

ltì 20 22) 
Aremila: Il falco di Bagdad con 

J. Agar 
Arlston: Lo sciopero del le m o ­

gli con J Crani (Apertura ore 
| 14.30. ult imo spctt . 22.501 
| Astoria: Carmen Jones con H. 

Ile lafontc 
Astra: Piccola posta con A. Sordi 
Atlante: Più vivo c h e morto con 

l). Martin 
Attualità: Duello di spie (Clne-

m.ipcopei Apci t l l ia ore 14, Ul­
timo spett. 22.SO 

AtiEUstus: Gioventù bruciata con 
J, Dean (Cinemascope) 

TEATRI 

Diurna di " Tosca » 
cqqi all'Onera 

OCRI alle 17. Ultima replica 
fuori abbonamento di • Tosca » 
di G. Puccini frappi :> 7,">i. d i ­
letta dal maestro Ottavio Z i m o 
e interpretata da Elisabetta Jtar-
b.i'o. Giac into Praniiciii ». Ti to 
Gobbi. MacMio del coni Giusep­
pe Conca. 

Domani riposo. Sab INI ,illc 21. 
fuori abbonamento, i . 'vma re­
plica dell.» «F ig l ia di .Tei io » ili 
I Piz /et t i . diretta d.ii maestro 
Gabrieli; Sant ini P .- terpretata 
da Luisa Malagrida. I - o l Se ip in -
ni. Orietta Moscucci, A:,gelo 1/) 
Foinse. Gi.inKiaeoiim Gin Hi, Arr-
tonio Cassi-.ellr, Ann.-: .do Dado, 
Bruno .Sbalchiero. Anna Maria 
Anell i , Amalia Pini e Fernanda 
Cadimi. Regi.i di F. Frigerio. 

ARTI: C.ia I. Miranda. C. Ntn-
chl, S N'Inerii. Al le 17.30 «Sul­
l e strade di notte » di R Lcl-
II. Regia di T Vasile 

I1KLLE MUSI:: r i a P. Barbara. 
R. Villa. Domenic i al le 17,30 
prima di « Non ti conosco niu» 
di A. De Benedetti 

(L Mll.l.l.MKlIti» v Marsala 1001'. 
C la stabile . Alle 17 « Questi 
ragazzi » di G. Gherardi. Re­
gia di M. Moneta 

ELISEO: Al le 17: Da N e w Or­
leans a Sanremo, c o n 11 Quar­
tetto Cetra e Luciano Sanglorgl 

MORILR: CJa del '«a'.to d'arte 
diretta da F. Ca<tt-»t|*inl Alle 
17-21.15 < Piccola stazione di 
campagna ». nlvitA oi M Mo-
nlccll l 

PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: C.la Piccolo teatro di 

Milano. Alle 17 « L'opera da 
tre soldi » 

ROSSINI: C.ta del Teatro di Ro­
ma diretto da C. Durante, a l ­
le 17,30 « I fieli dcKll antena­
ti » di A. Saitta 

SATIRI: C.ia C. - .h -ra io l - i S e -
vermi . Alle ifi.rtn-in.no « il n c -
m u o » di Giannini 

CIRCHI 
CIRCO NAZIONALE TOGNI (Via 

Sannlo - S Giovanni ) : Tutti 
I d o m i cine spettacoli a l le ore 
16.30 e 21.30. Grande spe t taco­
lo «1956». Prenotazioni 778.311. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Due donne e un n u -

ro ianeue f u J Crain e rivista 
Alt ieri: I finii di nessuno e r i ­

vinta 
Ambra-Jovlncl l l : Oro con R. 

Widmark 

AL QUIRINALE 
i mi t inua 

L'AMORE E' UNA 
COSA MERAVIGLIOSA 

A l l e o re "-'I verrà 
t e l e t r a s m e s s a U ruliric.» 

LASCIA 0 RADDOPPIA ? 
tlittu con appai 11 i ni de l la 

lì. e i: VKNZI 

Aure l io : Sabrina con \V. l lo lden 
Aureo: Per chi suona la c a m ­

pana con I. lU'rgniann 
Aurora: 1-a lcgce di Bil ly Kid 

con S Br.uly 
f \ u s o n l a : Ca imen Jones con H. 

Hclafonte 
Avent ino : GII implacabili con J. 

Russ-cl (Cinemascope) 
Avorio: Pane, amore e... con B. 

Loren 
Barberini: Tempesta sul Nilo con 

A. -Steel (Ore 10.30 18 20 22.30) 
Bels l tu: Ape regina con J. Cravv-

ford 
Be l larmino: Non si può cont i ­

nuare ad uccidere con G. Ford 
(Technicolor) 

«*!!c Arti : 12 rr.rtri ,,
1'AIII..IL- i m i 

L Ball (Terhnicoloi ) 
Bernin i : Ragazze ÌÌ'OKCI con M. 

Allnsio (Cinemascope) 
BoluRiia: GII Implacabili con J. 

Russel t Cinemascope) 
Bratu-acrlo: GII Implacabili con 

J. Russel (Cinemascope) 
Capitol i Mia ruotile è di leva 

con S. North (Ore 15.50 17.50 
20.05 22.45) 

Capranlra: Totò lascia o raddop­
pia? 

Capranlchetta: Il mio amante è 
un bandito con B. Stanvvich 

Castel lo: Mister Roberts con H. 
Fonda 

Centrale: San mie di Caino con 
J. P a y n e 

Chiesa Nuova: Torna piccina mia 
con T. Lees 

Cine-Star: Piccola post» con A. 
Sordi 

d o r i l o : Mister Roherts con H. 
Fonda 

Cola di Rienzo: T e m n o di furo­
re cr<n 3. LelcVi 

Colombo: La spada di Montecrl-
f lo 

Colonna: Dest inazione Piovarolo 
con TntiS 

le con J. Povvell 
Imperlale: Lo sciopero del le m o -

p.11 con S. North (Inizio oro 
10,30 ant imer . u l t imo spetta­
co lo 22,50) 

Impero: La regina del le pirami­
di con J. Collins 

Imitino: Tempi moderni con C 
l 'haplm 

Jonlo: I perversi con J. S lm-
l l l l U l j 

Iris: Destinazione Piovarolo con 
Totò 

Italia: Piccola posta con A. Stvrdi 
La F e n i l e : Carmen Jones con H 

BeUilonte 
I.eiirtne: GII uomini sposano le 

brune con J. Russel 
Livorno: Il mano Houd'.nl con 

T Curti-i 
LIIV: Mandato di cattura con J. 

Webb 
Manzoni: Per chi suona la c a m ­

pana con lì Cooper 
.Massimo: Gli innamorati con A 

Uia ld i 
Mazzini: Caccia ni 'ndio con G 

Kelly 
Medaglie d'Oro: GII allccrl esplo­

ratoli cun C. Webb 
.Metropolitan: Tempesta sul Ni­

lo con A. S i i c i i G i e 15,;>0 111 
20 22,:i0) 

Moderno: I o si ìoreicv del le m o ­
lili con S. North 

Moderno .Saletta: Duel lo ili spie 
con C. Wilde 

.Modernissimo: Sala A: Lo sette 
città d'oro con A Quinn (Ci­
nemascope ) . Sala B : 1-a ban­
da defili onesti con TotO (A-
pertura ore 14,30) 

i Mondiali Papa, mamma, la carne. 
riera ed io con L. Lamoureiw 

New York: Le pio^cn» ili Ran-
chlpur con L. T u i n e r (Cine­
mascope) 

N'oiueiitano; '1 uopo nella val le • 
Nuvoc ine: Oceano lusso con L 

Bacali 
N u o v o : Gli implacabil i con J. 

Russel (Cinemascope) 
Odeon: La val le del l 'Eden con 

J. DeHn (Cinemascope) 
Oilrsenlclil: Lo s c i n o l o con A. 

Sordi 
Ol.vmpla: Lola Montes con M. 

Cu rol 
Orfeo: I due capitani con D 

Heed 
Orione: La storia del dottor 

Wassc) con G. Cooper 
Ostiense: Le d u e tijjri - 1 pira­

ti del la Malesia 
Ottavil la: Stillai* 17 con W. Hol-

tlen 
Ottaviano: Caccia al ladro con 

CL Kel ly 
Palazzo: Samoa u n i G. Cooner 
l 'alcsiri i ia: Marty con E. Bor-

Bninc 
Par Ioli: Piccola oosta con A. 

Sordi 
Paris: Lo sciopero del le IIIOKII 

I on S Nutrii / A«i«ri•!»•.•> ere 
11.30. Ultimo spett! 22.50) 

P a x : Processo alla citta con A. 
Naz/ari 

l'Io -\ (Torre G.iiai- Due soldi 
ili aperan^.i con M. Fiore 

Planetario: Rassegna Internazio­
nale del documentar lo 

Plat ino: L;i m.ischera di porpo­
ra con T. Curtis 

Plaza: Tutto fini al le se i c o n S. 
Wintcrs (Cinemascope) 

Pl inius: I-a band.» dei dieci con 
R. Scott 

Prrneste; HuoiiKinrno Miss Dove 
itili J. Jones (Cinemascope) 

Primavera: La beila avventur ie ­
ra con J. Maaon 

Puccini : Il k c n t u c k l a r o c o n B. 
Laneastcr 

Quattro Fontane: Tutto fini a l ­
le 8 con S, Wlntera (Cinema-
Bcope) 

Quirinale: L'amore è una cosa 
meravigl iosa con J Jone3 

Qulrlnetta: L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Sina tra (Apertu­
ra ore 15.30) 

Quiriti: D e s i n e con M. Brando 

Reale: Lo ploRgle di Ranchlpur 
con L. Turner (Cinemascope) 

Rev: Canto per te 
Rex: Carmen Jones con II. B e -

lafonte 
Rialto: Tempi moderni con C. 

Clinplin 
Riposo: Parata di splendore 
Rite: L'amore più (-rande d e l 

inondo con A . Shcridan 
Rivoli; K* sempre bei tempo con 

G e n e Kelly 
Roma: L'oro di Napoli con S. 

Mangano 
R o x y : Pauà , m a m m à . 1» c a m e ­

riera ed l o con L. Lanioureux 
Rubino: La bella mugnaia con 

S. Loren (Cinemascope) 
Salarlo: Satani-, la freccia che 

uccide con S. Tracy 
Sala V.rltrea: Toto al Kiro d'Italia 
Sala P iemonte: Il cammino d i l ­

le stel le 
Sala Redentore: Bernadette con 

.r Jones 
Sala sa l i l o Spirito: Riposo 
Sala Se-Buriana-. I_i rosa nera 

u n i T. Power 
Sala Traspontlna: U n americano 

a ranf l i con G e n e Kel ly 
Sala l ' inherto- I ponti di T o k o . 

Ili con W Holden 
Sala Vimioli: L'isola del l 'uraca-

no m n J. Hall 
Salerno: Il pirata e la princi­

pessa con 11 Ho p,» 
Salone .MarcherlU: MI "over! 

n iente di nuovo 
San Fel ice: La pattuglia de l l 'Am­

ba Alaci crì\ M Vitale 
San Saturnino: S Giovanni de ­

col late con Totò 

Sant'Ippolito; Carosello Disnelano 
Savoia: Gli implacabili con J. 

Russ'cl (Cinemascope) 
Sette Sa le : Capitani < orapeiosl 

con S. Tracv 
Si lver Cine: C'aita il.va 
Sis t ina: Questo e il cinerama 

(Oro I5-17.:ìO-20-2J.15i 
Smera ldo: Grandi r . i anove ceri 

C. P h i l i r e 
Sp lendore: La vita è meravltfllo-

s-.i c o n J. Stewart 
Stadliini: Il kentuckiano con B 

Lancaster 
Ste l la: Harvev c o n J. Stewart 
Superclneina: l o t o lascia n rad­

doppia? (Ore '5,30 17.35 a i 03 
L'̂ .40) 

r irreno: Il covo ilei cnntrabb in-
ilicri i-.'ii S Granger 

l i t a n u s : Iìr>b Rov. il bandito di 
S M • a i on I! Totid 

Tiziano: l - i rosa net a con T. 
1' AVI r 

1 rasici ere - A,*i r.te federale X ? 
Trevi: Papà, mamma, la c a m e ­

n e ! a ed lo con L. LamoreuX 
Ir t i i iun: La ilariia PIÙ bella del 

n o m i . , <•'". (,. Lollobrlcida 
l'rieste: p i c c a l i posta con A. 

Sordi 
Viisrolo: 5-en-iO coi\ A. Valli 
l ' i i ssc: GII uomini i c o s m o le 

bri.ne rmi J. Hus-el 
r i p i a n o : I .i ijiiTra del mondi 
Veiitun'AprlIe- V. principe coraC-

K'i"-"> i c n ,r i l i.-n|. fCinema-
. ' .opei e P a i t i t i Italia-Brasile 

Cincin is opo> 
Verhano: N'aea i on M. Carol 
Vittoria: \es ,u i i i» :t'-ta .solo con 

Il Mitchum 

Domenic .1 13 mae-rin o r e 16 
a F I . Ì / Z A IH SIE.VA 

CAROSELLO 
Di PRIMAVERA 
f i n la partecipa.-ione del le p m 
note attrici e del più noti ar ­
tisti del Cinema. Teatro. RAI 
Presentano 

FIORKNZO FIORENTINI 
e 

ALBERTO TALEGALLI 
Incontro di r a y f o tra I Bal ­
lerini tir'. Teairn dell'Opera 
e Artisti d« : Cinema e riti 

Teatro. 
Presidenti del le sjiuadre: 

ALDO FABRI7.I 
r 

ATTILIA RADICE 
Bande dei Carabinieri e dcj'a 

Pubblica Sicurezza. 
SFILATA DI PRIMAVERA' 

I V I G I L I D E L F U O C O 
CON LE LORO PIÙ' AUDACI 

MANOVRE 
Altre spctta-oiari attrattive 
I biglietti sor.o in vendita 
presso. l 'ARPA-CIT » P v z a 
Colonna e dalle ore 12 di d o ­
menica 13 nei botteghini di 

P.zra di Siena. 
SETTIMANA DELLA 

CROCE ROSSA ITALIANA 

\ i il i: i? \ i N i 
p M i s e c u c il s u c c e - s o de l 

C I N E M A S C O P E 

RAGAZZE D'OGGI 

.MARENA A L L A S I O 
P A O L O S T O P P A 

Tei litui o |o i 

A l l e «ne 21 tel« t i a s m n s i o n c 
«Iella ruli: i< a 

LASCIA 0 RADDOPPIA ? 

• • B ar • • • • • • a • H a • 

«é Xord f» 
Agli acquirenti in contanti di 
un vestito confezionato 

R E G A L A 
UH SECONDO VESTITO 

dello stesso prezzo 
o p p u r e , a s c e l t a , u n o o p i ù c a p i c o n f o / i n n a t i d a p c e -
g l i c r s i f r a il p r o n t o i n C A M I C I E , P A N T A L O N I , S O -
I M t A B I T I , £ \ I I * E K 3 I E z \ B I L I , C A L Z I N I , f i n o a l l a c o n -
c o r r e n i u d e l l ' i m p o r t o s p e s o p e r i\n,'ijui>-to d e l v e s t i t o . 

V I A MEUULAA'A, \ \ - 4 2 
i\T. B . - A n e l l o af-li a c q u i r e n t i d i C A M I C I E . P A N T A ­

L O N I . S O P R A B I T I . I M P E K M E A B I L I v i e n n r e g a l a t o , 
ti s c e l t a d e l e l i e n t e , u n s e c o n d o c a p o c o n t e z i o n a t o d e l l o 
s t e s s o p r e / ^ o d i q u e l l o a c q u i e t a t o . 

• « • • • • • • • • * B 

CAMURRI & MONACO 
t ino a l 31 M A G G I O a c o l o n i d m a c q u i s t a n o 

u n t a g l i o d i a b i t o p e r u o m o 

REGALA 
un s e c o n d o t a g l i o d i par i i m p o r t o a s c e l t a d e l clienti». A t u t t i 

g l i a c q u i r e n t i o m a g g i o b u o n o c o n c o r s o t e l e v i s o r e P h i l i p s 

V i a T o r n a c e l i ! 154 

L A u t o r i z z a t o con D . M. N . 23326 d e l m a r z o 1058. 

Cnlnssen: La bella di Roma con 
S. l 'ampanlni 

Columbus: Il Lullo di K o c l s s c o n 
R. Hudson 

Corallo: Bacio di fuoco 
Corso: La tela di rat-nò con R. 

Widmarck <Ore 15.15 17.25 19.55 
22.-J5) 

CrUrtciinn: Il principe ladro 
Crivtalln: L'imix>rtanza di ch ia­

marsi Erncjto con M Redurave 
Iieuli Sriplnnt: 1 ^ Ilei!» del lo 

sceriffo 
Del Piccol i : Le avventure dt P e ­

ter Pan di W. Disney 
Della Valle: Torna d e c i n a mia 

con T Lees 
Del le Maschere: Le diciottenni 

con M. Allaslo 
n e l l e Terrazze: Il caval iere l m -

(iljcahilc « i n C. Wilde 
Delle \ m o r i e ; Al di U del f iu­

m e con A. Murohy 
Ofl VasrrlI»: GÌ: inmlacabill con 

J. R-..---1 
Diana: Huoneiorr.o M Ì J S Dove 

c o n J. J o n e s (Cinemascope) 
Dori»: Il principe coraggioso con 

J. Mason 
Ed'-Iiveiss: Tamburi a Thattl con 

P ".''-rima 
Eden: La banda degli onest i con 

To!ò 
Esperia: Quando tramonta 11 mo­

le C<ITÌ A I,ar.e 
Euclide; I«i s s ia del ribelli con 

V. I lcf i in 
Europa: Ii . tò lascia o raddoppia* 
Exee l t lor: La banda dee l l onesti 

con Toto 
Farnese: Il principe coraceloao 

con J. Mason 
Fa m e l i n a : L'nrfar.a senza SOITISO 
Faro: I pionieri dell 'Alaska con 

J Chandler 
F iamma: Eravamo sett« fratelli 

con B Hope (Ore 15.50 13 
20.10 Z22JÌ 

F ì a m m e t U : G o l e V^UÌ the Wliw* 
r (Due spettacoli- 17-21.15» 

F laminio: La banda de-fil onertl 
ron Tot A 

Fogl iano: All ' inferro e ritorno 
cr.n A Murphy 

Fontana: 1 ^ donna del f iume con 
S. Loren 

Galleria: Le plo****e di Ranctil-
pur con L. Turr.er fCinema-
scope) 

iìKA TRITAMENTE ! 

LA FABBRICA MALATESTA l MASSON 
R I S O L V E R À * I 

cento problemi 
per a r r e d a r e un.i i . i s . i : 

nOMMA - TEXHAUGM 
SALOTTM e TAPPETE 

i n n o r o m e l e n o t e : p e r c h è n.i<-r.i u n ' a r m o n i a è n e ­

cessaria . la m a n o i l eU'artUla-

£zztzé?3 in Italia, 
l.i n o s t r a a t t rezza tura g a r a n t i s t i - \x p i a a c c u r a t a 

projret lar iono e real izzaz ioni* d i q u a l s i a s i a r r e d a ­

mento^ e l a s s i r n o m o d e r n o e a s s n u r . i u n b i n o m i o 

q u a l i t i - p r e z z o rhe n o n ha c o n f r o n t i 

a cj&scimotfsuo 
A i nos tr i s a l e n t i t e m i c i e a r i h i t e t t i i l p i a c e r e di 

pro-ce l iare , a n c h e d i e t r o V o s t r o s u g g e r i m e n t o , e 

c o m u n q u e C . R A T l I T A M E N T n l ' a r r e d a m e n t o c h e 

•iv e va t e s o c n x t o . 

pagamenti piuma 
I-eglCero p e r o g n i b i l a n c i o , n o e e c t e z i o n a l i . c o n -

s e n i t n t i s s i m e rateLzzazioni (10-4O m e s i ) s a r a n n o 

r o n r e s i e p e r i l S O L O M E S E D I M A G G I O 

NEL VOSTRO INTERESSE affidatevi quindi 

con fiducia alla RINOMATA FABBRICA 

Malatesta&Masson 
P E R P R O G E T T I E P R E V E N T I V I . D I R E T T A M E N T E I N F A B B R I C A 

VIALI: TOR DI QUINTO, 33-A - ROMA (Ponte Milvio) 
Nefozi di vendita VIA ZANARDELU 13 - VIA MARZIALE 42-48 (Med. d'Oro) 

T E L E F O N I : 3 9 I . J I 0 - 3 9 3 . 4 S 7 
C O N ' T R A E X D O V X V X I C O I M P E G N O p o t r e t e a r r e d a r e c o m p l e t a m e n t e U 

V o s t r a C A S A s e c o n d o i l v o s t r o «josto 

( 
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Pi* . « — Giovedì 10 Màggio 1056 L'UNITA» 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ALL' OLIMPICO (ORE 16) UN INTERESSANTE CONFRONTO CALCISTICO 

La Juventus ospite di una Lazio 
che vuol far dimenticare Novara 

La lìonui, largamente rimaneggiala, ita un difficilissimo com­
pito a Bergamo sul campo della veloce e solida Atalanta 

l a imitila in progiamma per 
oggi all'Olimpico .sembra fat­
ta apposta per intuì i o sue . 1 
motivi sono «livi-rsi, imi .so-
«tatizialnit-ntf possono essere 
raffigurati nella formazione 
juventini! e nella prova che la 
Lazio supia fornire dopo la 
catastrofica p.'utita «li Novara. 
II confronto può forse non »-n-
tus iasmaie se si considera il 
potenziale tecnico del match, 
che offre una sqtindia bianco­
nera in noto declino e una 
Lazio niigliomtn, ^onerosa, di­
scretamente inquadrata dopo 
l'assunzion" di Carver, ina a 
quanto pine non s u i n a anco­
ra «Ielle p i o p n e f o i / e e foise 
in calo di forma m alcuni dei 
suoi uomini-chuive, 

Tuttavia, per «pianto s f ion­
data di Uomini di classe e ri­
dotta al ranno di una compa­

ne ra non sembra convincere. 
Convincono alcuni nomi de l -

l i difesa (Viola, Corradi), 
convince Boniperti che torna 
a guidare l'attacco, ma poco 
convince il resto, poco, soprat­
tutto quella prima linea più 
che audace spregiudicata, nel ­
la quale, accanto a Boniperti 
e Montico, si leggono nomi 
come Colombo (già veterano, 
però), Bartolini e Staccluni, 
vale a dire una somma di ine­
sperienza che dovrebbe tivere 
la propria valvola di sictire/.-
za nel centrattacco di elasse 
internazionale. 

Per la Lazio, in fonilo, po­
trebbe essere l'occasione buo­
na per la ripresa sicura dopo 
ia batosta piemontese. Si è 
parlato molto dell'infoi tunio 
capitato a Fiiin e a questa m u ­
tilazione della compagine si è 

\ I l 4)111 «l 
LAZIO : Lavati, Molili*, 1.0 

B u o n o ; Carradori, Sent imen­
ti V. Sassi II; Murrincll l , « u r i ­
ni, Urt imi , Vlvolo, s e l m o s s o n . 

JUVENTUS: Viola. Corradi, 
Gatzcna; Kiiioll. Nay, Dimezzo; 
Colombo, Montico, Honlpertl , 
Uarlolljil, Stari hini. 

A Iteriamo 
A T A L A N T A : ( ialblat) , Cat-

t o / r o , Corsini; Annelcr l , Zan-
nler, Vlttonl; Longoni, A n n o -
va/z l , L a n i u / a , Bassetto , Uru-
Bola. 

POMA: Tessat i , Kllanl, I .o' l; 
Metello, Sturrtil, Giul iano; t'a-
vaxxuti, Conta, l 'renna. Ven­
turi, Syers I. 

g i n e di p i o v i n c i a idie s i a f ­
fida a l l a b u o n a s o r t e , la f o r ­
m a z i o n e d e l l a J u v e n t u s ci 
s e m b r a il p r i m o e l e m e n t o d i 
c u r i o s i t à d e l l a p a r t i t a . F o r s e , 
la J u v e n t u s è p e r s i n o p i ù a u ­
d a c e d i u n a s o c i e t à d i p i o v i c ­
e la , la q u a l e , .si pi e o c c u p a in 
R e n d a l e , d i f o r m a r e l 'ossatura 
d e l l a n j i i a d i a su l la b a s e «Iella 
e s p e r i e n z a , a l m e n o , q u a n d o 
n o n s u l l a c l a s s e p u r a «li u n 
n u c l e o c o s p i c u o di g i o c a t o r i . 

E ' i n t o r n o a q u e s t a o s sa t u i a 
c h e la soc iet / i «li p i o v i n c i a c o ­
s t r u i s c e po i il r e s t o , l a n c i a n d o 
c o n p r u d e n z a i g i o v a n i «lei v i ­
v a i p r o p r i (i q u e l l i s c a v a t i n e l ­
l e s e r i e m i n o r i . La J u v e n t u s 
— questo ci dice la fot inazione 

voluto attribuire gran peso per 
i sei Koal subiti. Questa sp ie ­
gazione, invero, non convince-

Le spiegazioni, a nostro pa ­
rere, potrebbero essere di «li-
verso tenore: o un errore «li 
tuttiea grossolano nel «piale 
può essere incorso un pur vec ­
chio « bucaniere » «lei foot-baU 
t o m e Carver, o — ripetiamo 
— un sorprendente calo di 
ferma di qualcuno degli u o m i ­
ni più continui e forti «Iella 
Lazio «legli ultimi due- tre 
mesi. 

Forse, si tratta dì tuttf e 
due le cose, ma vogl iamo ero­
dere più nel primo motivo, v i ­
sto che l'allenatori", al di fuo­
ri della sostituzione di Finn 
con Carradori, non ha i i toc-
cato gran che la formazione. 
Oggi, romunque, cercheremo 
sul rampo la spiegazione del ­
l'arcano. 

• • • 
U n a r c a n o da s p i e g a r e è a n ­

c h e q u e l l o d e l l a R o m n d e l s i ­
g n o r S a r o s i . I g i a l l o r o s s ì s o n o 

par t i t i p e r B e i g a m o s e n z a C a r ­
d a r e l l i , s e n z a ( I h i g g i a , s e n z a 
Gal l i , s e n z a P a n d o l f i n i e s e n ­
za B o r t o l e t t o . A l c u n i «li q u e s t i 
g i o c a t o r i som» d i c h i u t i i t i i n ­
f o r t u n a t i e n o n in gi -ado di 
g i o c a r e . Cosi p e r C a r d a r e l l i , 
«:< m e p e r Gal l i e P a n e t t i . 

Ad e s s e r e / r a n c h i , la s p i e g a ­
z ione c o n v i n c e p e r il stilo p o r -
L e t e , d e l q u a l e si c o n o s c e la 
sei « L i d e l l ' i n f o r t u n i o s u b i t o 
c o n t i o la F i o r e n t i n a . P e r g l i 
a l tr i , s i a m o s i n c e r i , n o . F o n e 
s i a m o in t o r l o n o i , m a le a b i ­
t u d i n i d e l l ' a l i e n a t o l e g i a l l o -
rosso , a s sa i i a d i c a l e ne i s u o i 
g i u d i z i e n e l l e e s c l u s i o n i m e ­
m o r a b i l i di «p ia lcbe t*'tup«i fa, 
ci i n d u c o n o a l l a p o l e m i c a . 

S i è «letto c h e i r ipos i d i 
C a n t a r e l l i e G h i g g i a s o n o d e t ­
tat i d a l l a p r e o c c u p a z i o n e di 
a v e r l i in c a m p o p e r la p a i t i t a 
c«»l M i l a n . Me. a l l o r a v u o l d u e 
c h e g l i • in fo i l u n a t i » p o t e v a ­
no g i o c a r e , m a n o n g i o c a n o , 
c o m e c o n t ì n u a a n o n g i o c a r e 
Ga l l i , g i à e s c l u s o n e l l a p a r t i ­
ta c o l T o r i n o . F. l a s c i a m o « n -
«lare B o i t o l e t t o e Pa iu lo l f i i i i , 
l ' e s c l u s i o n e d e i «piali è fors«> 
p i ù c o m p r e n s i b i l e . 

F a t t o s t a , c h e la Ito ma a n ­
drà a B e r g a m o c o n lo s p i r i t o 
d e l l a s q u a d r a c h e d e v e s u b i r e 
la b a t o s t a , con u n a d i f e s a p a n -
tosa c h e m a g a r i c o n s i g l i e r à 
( c h i s s à ! ) il « c a t e n a c c i o » e 
c o n u n a l i n e a d i a t t a c c o d e l 
t u t t o s p e r i m e n t a l e . A u g u r i a m o 
di c u o r e a S a r o s i e a l l a R o m a 
di v i n c e r e q u e s t a s o r t a 'li t e r ­
n o al l o t t o c h e (' la p a r t i t a 
c o n t i o u n ' A t a l a n t a s e m p i e f o r ­
t e s u i p r o p r i o t e r r e n o . 

A u g u r i a m o f o r t u n a , s o p r a t ­
t u t t o , ai d i f e n s o r i g i a l l o r o s s i , 
v o g l i a m o d i r e a l l a l i n e a d e i 
t e r z i n i c o m p o s t a n e l l ' o r d i n e 
da Kl iant , S t u c c h i ( s t o p p e r ) e 
Los i . Il p e r i c o l o è n e l l e v e l o c i 
e s c a l t r e ali a t a l a n t i n i ' , ed e 
ne l c e n t r a t t a c c o , « l u u t i q u e <>s-
so s ia . 

l ì . V 

LA « CLASSICISSIMA » ALI' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Oggi gran gola del galoppo 
con il LXXIII Derby Italiano 

Tissot è il faoorito e Talismano, Megabit, Hildago 
e Vitlor Pisani sono i suoi aooersari più temibili 

T I S S O T , un a l t r o g i o i e l l o di C a s a T e s t o , è il «rati f a v o r i t o d e l L X X I I I D e r b y I t a l i a n o 

Tutto è p r o n t o a l l ' i p p o d r o ­
m o delle Cupannelle p e r e s p i ­
a r e il LXXIII Derby italtai,o 
che ri'ilra ai unstii per i 18 
m i l i o n i K UDO ittita lire d e l l o 
»i<a ricca moiietrt e per il t i t o ­
lo ih compio»!*" de l l o genera­
zione unitivi cavalli rappresen-
tmiii le nostre maggiori sette 
scuderie 

Il favorito, in base alla im­
pressione lanciata nella sua 
trionfale galoppata nel classi­
co " Filiberto ,., Mirri Ttssot, un 
nitro gioiello di r o s o Tesio. 
fratello del gruixie Ribot: nelle 
prove di\putate egli ha sempre 
vinto salvo unti sola volta al­
lorché fn prevedalo a due anni 
da i tuf i i loo ui una varia m.«ii 
«fi.scii.ssd»nello q u a l e «»<o « c e r a 
fnociuto b u o n a par i e <M(e s u e 
poss ib i l i t à ni p«irten;«i 

A tre anni v imbni t t i to P nel 
• F i l i b e r t o » , in u».» n iare d i 
fanno lui dominato gli avversa­
ri con lo stile del •• crak >•. f.'tl 

è appunto (ptesta sua ultima 
prova che rappresenta la c a r t a 
da visita, che lo fu presentare 
agli s p o r t i c i r o m a n i c h e vi­
vranno q u e s t a grande g i o r n a ­
ta di sport c o n il r u o l o d i fa­
vorito 

Se 'fu^ot .tara il favorito non 
si pilo ancora dire che esso sa­
rà il dominatore della prova: 
come per il fraleìlo Ribot la 
cui class? fu ch'inni a tutti solo 
dopo la vittoria nell'Are de 
TriompHe. Tisxoi dovrà svela­
re oggi il suo reale valore 
avendo fino ad ora battuto sol­
tanto dei rincalzi. I migliori 
della generazione si sono in­
fatti divisi fino ad ora le rno-
nete e non ti s o n o mai affron­
tati ira di l oro d tre anni: c o ­
s i c c h é s o l o il derby che per 
questa, r u g i o n e v i e n e ad a s s u ­
m e r e u n i n t e r e s s e t e c n i c o e c ­
c e z i o n a l e p o t r à d i rc i «juule sta 
(a « v e r i t à » 

Quattro gli a v r p r s n r i da cui 

f CICLISMO: INTENSA ATTIVITÀ* AGONISTICA SU TUTTE LE STRADE D'EUROPA ") 

Corsa della Paee: Tinus Wolfs trionfa a Lipsia 
Giro di Spagna: vittoriosi Le Ber e Waicowiack 

Alla "Vuelta,, deludente prestazione di Astruo che, sofferente, giunge a Pamplona fuori tempo massimo 

Lo pallile tli o#tfi 
A t a U u t a - Iloma ( i - 'D 
Uolopna - 1-anerossl <:!-<!> 
Fiorentina - Napoli 
( irtiua - Triest ina 
L iz io - Juventus 
.Mllail - Novara 
Padova - Inter 
Pro Patria - Sampilurla 
Torino - Spai 

(4 -iì 
(11.21 
| 0 - | ) 
(l-:t) 
(1-1» 
l»-7> 
(2-1 > 

Corsa della Pace 

(Dal nos tro inviato s p e c i a l e ) 

L I P S I A . 0 — t'er un raffio 
/{oni i ipi iol i n o n lui l i u t o a l l o 
studiti di L i p s i a ; per u n sof­
fio l ' n " U T r o , e .stato ( in t in to 
ne l la i-olaln / n u d e dal b r a c o 
Wolfs e da l p o t a m i Krol i i ' . . 
.S'ir l ' i t a l i ano «iecs.se c o n o s c i u t o 
l'i a f» ressi» d e l l a p i s ta , c o m e fu 
c o n o s c e v a n o W o l j s e K r o d i k , 
noti w/reM»e e n t r a l o I»in*-i«11 s-
s w i o c o m e h a fatto e, q u i n d i . 
t r o v a n d o s i «finanzi la s c o l t a ad 
* U * che l'ha tradito, non 
a v r e b b e s b a p l i a t o e .senz'altro 
» ( irebbe i m p o s t o ayl i a v v e r s a ­
ri la sua maggiore freschezza. 

In una parola, oggi a no­
mininoli è accaduta la stessa 
• disgrazia ». che ieri a Merli­
no crii accaduta a Cestini r. 
c o m e « C h e c e h i u o » ha pagato 

SPOHT ~ FLASH - SPOIIT - FLASU 

MDCC'INKLLI 

c t i e a f f r o n t e r à OKHI I» L a / i o 
a l l ' O l i m p i c o — d à l ' i m p r e s s i o ­
n o «li a n d a r e p i ù o l t r e , di p u n ­
t a r e c i o è l e s u e ca i t e s o p r a t ­
t u t t o s u l l o « l a n c i o e s u l l a g e ­
n e r o s i t à d e i suo i r a n a z / o t t i dal 
n o m e s c o n o s c i u t o . S e facc ia 
m a l e o f a c c i a b e n e n o n s ta a 
n o i g i u d i c a r e , ogRi . m a a s o m ­
m a r e i r i s u l t a t i c u l l e / u m a t i t i­
n o fltl o g g i e c o n s i d e r a n d o il 
b i l a n c i o di a l t r e Mpiadre c e ­
l e b r a l e c l i c b a i m o s e g u i t o u n a 
.strada d e l t u t t o o p p o s t a n o n 
s i d i r e b b e c h e la . L i v e a b b i a 
i n p r a t i c a g r a n t o r t o . 

P e r q u e l l o <-hc r i g u a r d a l a 
p a r t i t a «li <>ccì. in URIII m o d o , 
n o n sembr,-i c h e la J u v e n t u s 
s ia in g r a d o ih i m p e n s i e r i r e 
Rran c h e la s q u a d r a r o m a n a . 
S e n o n a v e s s i m o a v u t o la p a ­
r e n t e s i d i N«ivara, v e n u t a a 
r o m p e r e u n a s t r a o r d i n a r i a s e ­
n e p o s i t i v a d e l l a L a r t o . n e s ­
s u n o a v r e b b e e s i t a t o a «lare la 
J u v e bellt» e s p a c c i a t a . O c £ i , 
c i l i m i t i a m o a c o n s i d e r a r e c h e 
l a i n t e r a f o r m a z i o n e b i a n c o -

- Varato il percorso p: 
del Giro d'Europa 

PAB1C.I. 9. — O r e » n t « a t o 
conRtuntamente «latta « ( i n i e t ­
ta del lo S p o r t » , da « Sport i «te 
I le lcPiue », d a « I /Equipe » e «J* 
I.c Parislen Libere» Il « I r ò 
c ic l ist ico d'Europa, per di let ­
tanti e Indipendenti sarà dispu­
tato dall'» a l 19 agos to in 11 

tappe. La. partenza sarà data da 
y.a-aiiria e l'arrivo sarà a Rot­
terdam. 

Ecco l 'elenco dette t a p p e : 
I T A P P A . 8 a c u i t o : Za-ahr la -

Fiunie ( k m . 189); II T A P P A . 
0 acos to : F iume-Udine ( k m . 
192); 111 T A P P A . 10 aBost<«: 
Udine-Trento ( k m . 2 1 » ; IV 
T A P P A . I l agosto: T r e n t o - l n n -
ibruck ( k m . 180). Per l coll i de i 
Giovo e Brennero ) : V T A P P A . 
I - acos to : Inn»bruck-LIm ( k m . 
230); VI T A P P A , U agos to : 
U 1 m - Sto erarda ( k m . 12-1 >; 
VII T A P P A , 14 « s o s t o ; S toc ­
carda - Strasburgo ( k m . 117); 
15 agos to : R i p o s o a Stras­
burgo; V i l i T A P P A . 16 anovto: 
Strasburgo - Nancy ( k m . 1»0); 
IX T A P P A . 17 aeosto*. wrtmn 
s r t t o f t ; Nancy-Jarnv in l inea 
di C6 k m . ; s frondo set tore: 
J»rnv-L"nr.wy ( a cronometro 
di k m . 61); X T A P P A , 18 a c o ­
lito: LonRWy- Charlrrol ( k m . 
1"0|; XI T A P P A , 19 agosto: 
Charlerol-Rottrrdam ( k m . 193). 

Al via »1 « m o r r a n n o 14 squa­
dre se lr i tnnate dajlr Federazio­
ni nazionali . Ogni sqnadra sarà 
formata da ? corridori. I cut 
l imit i d'età saranno T3 anni. 

Gli organirratori hanno già 
r icevuto le richieste d'isrtlrtone 
di Rrts lo . Danimarca. Spanna. 
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La planimetria del « Giro d'Europa > 

Francia, Finlandia, Italia. P o ­
lonia, Svez ia , Jugoslavia , t . e t -
mania Orlrntaie, Germania Oc-
ridrntalr . Olanda. Sono in Tor­
s o trattative- ron la Itonuinl» 
Norvegia , Svizzera, Austria. 

Sciolto il contratto 
tra Coppi e la Bianchi 

MILANO, 9. — 11 contratto 
che legava Fausto Coppi alla 
Casa costruttrice Bianchi è s ta ­
to sciolto . II "campionissimo**, 
che per ragioni d i sa lute non 
ha potuto ne l corrente anno, 
svolgere u n a p iena at t iv i la , 
non potendo d'altra parte pre­

vedere quando riprenderà a 
correre, ha ch ies to al la società 
htancoceteste d i risolvere l ' in­
gaggio stabil i to con accordo del 
15 marzo 1936. 

I dirigenti del la Casa mi la ­
nese , pur e spr imendo il v ivo 
dispiacere per la re s sa / i one 
dell'attività agonist ica del cor­
ridore sotto l colori b ianco c e ­
lesti , h a n n o ader i to al la r ich ie ­
sta. Consensualmente , le parti 
Interessate h a n n o risolto H c o n ­
tratto a decorre te da oi;gi. I-a 
decis ione * «vveni t t* Ieri dopo 
un cordiale co l loquio tra Coppi 
ed i dirigenti del la Bianchi , ma 
soltanto oggi n e è stata data 
comunicazione ufficiate. 

c o n l ina vittoria perduta il no­
viziato della corsa. Pazienza 
per la v i t t o r i a sfumata. Ci so­
no ancora da percorrere 5 top­
p e e Romagnoli avrà occasione 
di rifarsi. Intanto, oggi ha ri­
salito ifiinlche poito in classi­
fica e ciò è per lui un note­
vole vantaggio. 

Detto della sfortuna e de i 
m e r i t i di RomuiJi iod, otxoijau 
d i re di /•'urloni e «fi («itfjfiefmo-
n e . fi p r i m o ha a l i b a n d o i u i f o (a 
corsa versi» il SO l-»> }>>•»• »/ 
riaeiilÌ2s«iMt di 1111 v e c c h i o do­
lore alla testa m seguito ad 
una nuova caduta ed il secon­
do è giunto con un f o r t i s s i m o 
ritardo spìnto ila Semprini e 
dal belga Rnwrt, piangendo 
per il grande dolore che ol i 
veniva da una caviglia contusa 
e infetta, dolore che il ragaz­
zo uccusava già da alcuni gior­
ni e che if r i t o r n o « correre 
sul pavé ha reso oggi ancora 
più tremendo. 

Di c u o r e , n G u j j l i e I m o n e # hi-
Miuiia d i r e b r a n o ; b r a c o per 
a v e r terini i irtto la corsa di 
oggi, b r a v o j»er il .suo propos i -
to di ripartire d o m a n i m a t t i ­
na per finire la « C o r s a d e l l a 
P a c e » ari o/ /ni c o s t o . Se do­
mani. dopo le cure che, mentre 
telefoniamo gli sta praticando 
il buon doli. Lìncei, Gugliel-
oion». p o t r à ripartire, non pos­
siamo dirlo; sì sajtrà al mo­
m e n t o del • via! » con certez­
za. Coimii i f j i ip . c o m e a b b i a m o 
p iò detto, ti ragazzo è deciso 
a piangere a Praga, « Magari 
— «iicr Guglielmoue — insie­
me Con gli egiziani e gli al­
banesi »( ì q u a l i , p e r la c r o n a ­
ca . d i ofjni tappa fanno una 
tranquilla passeggiata turistica 
tra la « «fi .sperncioue » d e p l i 
n o m i n i addetti al • carro ritira­
ti ». che in n o n i r i t to p i u n p o n o 
s o l o n i r imbr i iJ i i rr . 

Ed ecco la cronaca della Ber­
lino-Lipsia (206 km.), una tap­
pa che sin dai primi chilome­
tri h a t'Mfo a c c e n d e r s i la lotta 
contro i sovietici, « nemici » «fi 
rr«rnot per te loro buone po­
sizioni in classifica. Il primo 
attacco e degli italiani Gugliel­
moue e Xcrrtprmi. m a n o n ha 
fortuna. Né hanno fortuna i 
successa-i tentativi di fuga dei 
p o l a c c h i , dei b u l g a r i , «fci c e c o -
slovacchi. 

In t e s t a ni p l o t o n e » r a o o ; -
- t ( f e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a fanno 
buona guardia e c o m e vedono 
staccarsi una ruota pericolosa 
per la maglia gialla Rolum-
btet s u b i t o l ' a c c h i a p p a n o . F r a 
u n tentativo di fuga e l'altro 
si giunge, all'80. km. dorè il 
o r i i p p o t r a n s i t a compatto. Cin­
que chilometri dopo come saet­

te lasciano il p l o t o n e il c e c o ­
s l o v a c c o Svab e il rumeno '/.li­
noni. Alle loro ruote b o l s a s u ­
b i t o il s o v i e t i c o U'iers^wii iu. I 
Ire c a m m i n a n o spediti e a 
Truenzietz (km. 91) dove Wìcr-
szynin vince il primo traguar­
do a premio, hanno pia 'S s u l 
plotone. 

Al 100. km. ceda Xiinonj e 
Wierszyinn e Svab poco dopo 
vengono raggiunti da Wolfs e 
Prterseli con i quali proseguo­
no lu luga. Il sole picchia a 
picco sulla corsa aggiungendo 
il tormento del caldo a quello 
del pavé, lìopo Wlttctitherg, 
dove l l ' i e r s ; i / n i i i v i n c e il s e ­
c o n d o traguardo volante. i 
quattro fuggitivi hanno ì'35" 
su una / / / i t iut /ha di mseo-ui to-
ri composta da Romagnoli, dal 
rumeno Dumttrcscu. dal polac­
co Chwicndacz, dal danese 

R U M I , d a l l ' a l t r o p o l a c c o K r o -
l a k , d a l / i n l a n d e s e N i m a n , «lui 
b u l o a r o K o l e x e d a l d a n e s e 
Osteergaurd. Il gruppo è a 2". 
f i l i o t t o i n s e g u i t o r i p e d a l a n o 
s u i 45 all'ora e al 144. km. 
dopo aver superato il sovieti­
co W i e r s ; y r i i n , fermo al lato 
della strada per In rottura dì 
una mota, acchiappano Wolfs. 
Svab e Petersen. 

Il gruppo comprendente Cc-
stari e la maglia y i a l ' a Ko-
lurnhiet fi orn n .7". Dietro il 
plotone con distacchi vari, 
vengono diversi gruppetti: in 
uno degli ultimi è Guglielmo­
ue, * aiutato » da Semprini e 
/tu vet. 

Gli uomini in fuga sono ora 
11: a turno 'tirano' tutti me­
no Romagnoli d quale vuol 
mantenersi fresco per la vola­
ta. Al rifornimento dì Mulbek 

OLTRE 100 MILA PtBSOXE IERI A WEMBLEY 

Con Matlhews regista 
Inghilterra-Brasile 4-2 

Cli inglesi hanno fallito due rigori nella ripresa 

INGHILTERRA: .Matthew. Hall, 
m-rne; Clayton. tvright. Edivards; 
Mattln-ns, A i y e o , Taylor, Hayncs , 
(Jranscr. 

HHASII.K: « l i m a r , DJalma San-
tos, N i p o n San los ; Zozimo, Pavao , 
p e u u l n h a ; pauUnho. Alvaro, Gino , 
iridi e c a n h o t e i r o . 

ARBITRO: Giugue . 
M A R C A T O R I : primo t e m p o al 

2' Taytur (Ingh.> ai 4" Granger 
( Ingl i . ) ; ne l la ripresa: al ?" PauU­
nho (Hras.) . al 9' Oidi (Bras . ) , a l 
3<t" Tavlot ( i n g h . ) e al 40" G ran­
ger ( I n t h . ) . 

LONDRA. 9 — Alia presenza d i 
o l tre 100 mi la persone la squadra 
nazionale ing le se di ca lc io ha bat ­
tuto oge i a Wembley per 4-2 ja 
rappresentat iva bras.^ana. c h e ha 
co»t conoM-aito la &ua 5econda 
Sconfìtta i la prima fu a S. S iro 
contro l 'Ital ia) del la sua poco 
bri l lante tourne* europea; i l s u c -
e e s w degli inglesi e ancor p iù 
n e t t o di q u a n t o jfià coprirne 11 r i ­
sultato se s; pensa che essi hanno 
(aiuto d u e rigori nel la ripresa e 
turttrto coipzto un palo nel pr^mo 
tempo. 

Gran regista «te-Ila c lamorosa af-
fermar-ione de l l e « bianche easa -
c l ie - è s tato S t a n l e y Matthews. il 
maes tro dei calcso inglese , il q u a ­
le . malRrado i ?ur»: quararvtvino 
anni è -<ato l 'animatore e i l tra-
-V'.natof* de l ta sita squadra. A 
detta dei tecn:ci presenti :l « v e c -
c io » « Star. » ha giocato una de l le 

IL MONDO SI IMI] RUOTE] 
Storia aneddotica della bicicletta 

A c u r a <li t . lCCAI.I»!» A I A I U A M II blcyclo * ruote di lenno 
Ideato da F.rnest Michan* 

Anche l'tquihbrìn — (he of-
jri irrnbrJ un istinto qx*iì 
freno che acqui aio — h* 
uvuto il J-fO scopritore: tii-
XÌese .Vjf»;://j-:, passjto me­
ritatamente <x!U storij come il 
icorito delF* equilibrio i*» bi­
cicletta ». Qaci.'O pioniere del 
t-elocipedismo, un giorno, esat­
tamente d 6 tì^gno ISJÌ, COT.C 
si lene sul Tsmcs, UÌCÌ J-t!h 
SMS officina per provare alcu­
ni perfeTiovamenti apportati 
da Isti al suo velocipede. Le 
cronache ricordino che fa fol­
la, vivamente incuriosita, inva­
se la strada e circofidò il v<-
locipedista, impedendogli pra­
ticamente di circolare. Allora 
il Macmillan, stizzito, arrancò 
lanciandosi lungo la cunettx 
della strada i nella « fuga * 
rovftciò * terra un ragazzo. Il 
j iorno dopo Macmillan, cbìa-
«Mio al posto di polizia, do­

ve::? f,JiJtrr un'amnenda di 
cinque scellini. Fu quella, ap­
punto, la prima contraviyn-
zione spiccata contro un ci­
clista 

• • • 

Un meccanico di Bordeaux, 
Jean La con, centodieci anni fa 
riesce finalmente m costruire 
* i velocipede azionato da pe­
dali e montato su note dì le­
gno « elastiche ». Poi, per sva­
riati anni, fino alla scoperta 
dei pneumatici, i costruttori, 
tutti modesti meccanici, lancia­
no sul mercato un gran nu­
mero di queste ruote elastiche, 
con le quali si rìmpromettt' 
vano di risolvere il problema 
». t del velocipedismo di al­
lora; quello, cioè, costituito 
dair* handicap » dei * ballo 
di S. Vito », provocato Sul ci­
clista dalla traballante macchi­
na. Volta a volta sì sono av 
ieendate nell'uso le ruote eoa IS 

i raggi flessibili di legno ed 
anche di acciaio; oppure for­
mate di due cerchioni, uno in­
terno, piii pìccolo, collegati 
con delle molle; ed anche co­
stituite dì due cerchi tra i 
quali tra inserito anche « i 
quadralo, ecc. 

* • • 

La storia dell'inz-enzione dei 
pneumatici è quanto mai po­
co edificante e costituisce una 
riprova della lentezza con la 
quale sono stati apportati talu­
ni fondamentali perfeziona­
menti tecnici, durante il co-
sidetto secolo delle « grandi 
scoperte ». L'inglese Thomp­
son, nel iSjf, bretella un ti­
po di pneutnaiìco ad aria com­
pressa; m*^ non viene preso 

^•*>*«. OZem'if 

l'n figurino di velocipedista 
nel cataloiro del le novità ISW 
del grandi majtaMlnl Boc ­

coni (onci Rinascente) 

sul serio e quella sua genia­
le intuizione è considerata co­
me un parto assurdo della 
fantasia. Delle « ruote aeree 
gommate » sono brevettate 
due anni dopo da Whitehurst, 
il quale subì la stessa sorte 
del suo collega Thompson e 
morì dimenticato e in mz<e-
ria. Una dozzina di anni do­
po qualcuno pensò di appli­
care un cordone di jtomnui 
attorno al cerchione, allo sco­
po di a:tu:ire rattrito delle 
ruote. 

• • * 

Un giorno, nel rSS/, il figlio 
del veterinario irlandese John 
Body Dunlop sì dolse perchè, 
Correndo col triciclo, special­
mente lungo le discese, sobbal­
zava t~nto, da salirgli lo sto-
m~co in gola. « Le ruote del 
tuo triciclo, osseno il vecchio 
Ounlop, pur essendo gomma­
te, risentono troppo degli scos­

soni. Ci vorrebbe altro, io 
penso, per correre dolcemen­
te, senza scosse. Perchè non 
guarniamo le ruote, dico io, 
cosi come facciamo prr tentr 
gonfio il pallone? ». L'idea, ve­
ramente, era sottile. Dunlop si 
mise alVopcra. Si rteconta che 
costui prese dei pezzetti di le­
gno rotondi, usandoli come 
stampi, e su dì essi incollò dei 
fogli di gomma, ed in tal mo­
do, pezzo per pezzo, formò 
un budello circolare sul qua­
le poi applicò un » biberon », 
a guisa di valvola. Quei primìs-
iimi pneumatici, gonfiati con 
wna pompa da pallone, ven­
nero applicati ai cerchioni del 
triciclo, il giorno stesso in 
cui Dunlop uscì col triciclo 
con le gomme, quella noiità 
fu accolta con grande clamo­
re- Urano nati, coti, i pneu­
matici. 

(Continua) 

mjj»:;<»ri parti te cito s i s iano mai 
v is te a W e m b l e y . 

Ed e c c o brevi cenn i di cronaca. 
Ai fischio d'inizio l 'Inghilterra si 
getta s u b i t o al l 'attacco e nel giro 
eh d u e mtnut i m e t t e a segno il 
primi» goal c o s ì ; Mattews , c o n 
un i u n g o traversone , m e t t e in 
«•none H a y n e s c h e r imet te \n 
avant i a T o m m y Taylor; J c e n ­
t r a v a n t i insacca c o n u n forte t i ­
ro da d icc i metr i . 

Il Brasi le è d isor ientato e subi to 
d o p o subisce un altro Goal. E' 
ancora Matthew.* ad i n i n a i e I* 
az ione a metà c a m p o : d i m a l'ala 
s inistra brasi l iana Canboter io e 
nassa a! terz ino Hall; .luest» r i ­
m e t t e a Tay lor , c h e a sua vol ta 
i m b e c c a Colin Grangcr . T i r o 
s e c c o di ques t 'u l t imo a goal . 

Sui 2-0 la partita a- placa « s ino 
alla r imisura del t e m p o non c'è 
n i en te da reCstrarc . Ne l la ripre­
sa i bra.*i>:am iniziarlo a tutta 
b:rra e m 9 minut i r imet tono Jo 
incontro m equi l ibr io : al 7' segna 
o n m a l'ala destra P a u l ì n h o e al 
!)" D:di . c o n una fucilata da 25 
metri .batte Matthen 

Punt i dal l ' inaspettato paregg io 
Uh i n ? > » i v . sprendono ad a t tac ­
care» c o n prande a n i m o « s i 30* 
dopo c h e A t y e o a v e v a fai ' l to un 
rigore «Gilmar ha d e v i a t o in a n ­
golo) Tay lor o t t i e n * la terra rete . 
IJ f l r a a l e è in p n o c e h i o e si d i ­
fende c o m e p u ò ; G o l m a r para u n 
al tro n e o r e . m a ai 40' è costret to 
a capi to lare p e r la quarta volta 
«ti u n i r^d io«n n a l l o o e ca lc iato 
da Gransrer. Pr«i la fine. 

Buona prova degli italiani 
alla Coppa Gìovannìnì 

BOLOGNA. 9 — C o n la d i spu­
ta d e : p n m i gironi ej .minatorz SJ 
e iniziata L* 10. Coppa C w v . s i m n i , 
t orneo internaz ionale <J» fioretto 
e le t tr ica . Q u a r a n t i n o fiorettisti dj 
« n q u e n a z w u i l t a i i a . Francia . 
Urujhena. Inghi l terra e 8 e i g : o ) s ì 
s o n o presentat i xn. pedana suddt-
v i * in f*t g ironi \ pron i quat tro 
ciarsifìcaU di ogni gu-ooe h a n n o 
acqu i s i to iJ d ir i t to a partecipare 
a l ia s e c o o t U fax* e l iminator ia c h e 
avrà hioKo d o m a n i mat t ina d o p o 
la q u a l e r imarranno m f a r à sexKo 
concorrent i c h e s i affronteranno 
ne-Ha fcwCe a d e l i m i n a t o n e «li-
retta. 

Il fatto sa l i ente «iella giornata 
è s ta to cos t tu iV» dal>a beli « sema 
prova «ie-i r o m a n o Stefanini o h e 
ne l p r i m o g irone h a sconfitto cori 
u n se<ico 5-1 ;l camp-.ooe de? m o n ­
d o Gyurjcza e d ha> poi superato 
s e m p r e c o n V> s t e s so punterie© il 
quota to Carpaneda. L'un^hereste se 
è poi r i fatto d e i i o s m a t t o infilan­
d o 4 coru'ec-utive v i t tor ie e t ermi ­
n a n d o alla te*ta de l jr.rone ftlla 
par; ce*i Stefanini bat tuto so ìo 
da'n'imtleae R a y m o n d Pau». 

Ecco 1 concorrent i c h e h a n n o 
superato II pr imo t o m o : 

G I R O N E A : Stefanini (l.ì. Gm-
rieza ( l ' n t h . ) . Raymond (Injth.) 
e Carpaneda t I .>; GIROVE B : Fw-
ìop (Vncb.>. Far la . Maestri e U\x-
Terlnl ( I A ; GIRONE C: I V A S M I U -
ta ( IA , Tffly (Cnfth>. Spal l ino <tA 
e Vernal i* tB.V. GtROXK D : A o -
rece l ( I t .L Ct<met <FrA. Pe l imi 
e Tavertni ( U t GIRONE E: Ma­
rosi «Tneh . ) . Bergamini f i . ) . C. 
Ranrhi l lon <Fr->. Carrara ( I . ) ; 
GIRONE F: Oi Rosa (L> S. B a n -
rhl l lon (Fr.>, S a m o d y ( U n r h . ) e 
Milanesi I L ) . 

(42 km. dall'arrivo) il y r u p p o 
«fi ta s ta hu 3'5" s u l g r u p p o e a l 
180. k-m. h o 3'2l". O r m a i è fat­
ta: L i p s i a è » t i ro «li s c h i o p p o 
e il grosso pur marciando a 
gruppetti ad oltre 45 km. al­
l'ora, non riesce più a ripren­
dere i /nont t ir - t i Qual i , in vo­
lata, sono regolati da Wolfs. 

F L A V I O ( Ì A 8 P A R I N I 

L o r d i n e d'arrivo è ti s e g u e n t e : 
t ) M'olf (Olanda) 5 ore 3!'18" 

<!' di alitiUoitu): ^^ KroUk ( P o ­
lonia) s « r e 31'IS** <30" di a b ­
b u o n o ) ; 3) Romagnol i ( I ta l ia ) 
s.t,; 4) t tawn ( D a n i m a r c a ) s.t.; 
5) Osteersaard. ( D a n i m a r c a ) s. 
t.; 6) Ili imltrescti ( R o m a n i a ) s.t.; 
8) N i m a n (F in landia ) s.t.; 9) p e . 
t ersen ( D a n i m a r c a ) s L ; 10) 
S v a b ( C e c o s l o v a c c h i a ) s.t.; 11) 
Ko lew (Bulgar ia ) s.t. 

S e g u o n o : -Jl) S r h u r (R.I» T.) 
ore 5.3343": 38) Cestari ( I ta l ia) 
s.t.; 5 ) Kol i imbiet (L'SRR) s.t.; 
95) Guftl leimone ( I ta l ia ) S ore 
33-2T"; 99) Semprini (I ta l ia) si. 

La class i f ica cenerate è ora la 
s e B u e n t e : l ) K o l u m b i e t ( U R S S ) 
in 33.00'20"; 2 ) N y m a n ( F i n l a n ­
dia) a 19"; 3) Krolak ( P o l o n i a ) 
a 43"; i migl ior i i tal iani sono 
cot i p iazzat i : tt) Romar.noli a 
7'3i""; 8) Cestart a I0'07'\ 

7'issot rfofni guardarsi: Maga­
ti'., Tnlis-niauo, Vif tor P i s a n i ed 
Hidalgo, tutti in o i t i m a toroift 
e tutti con b u o n e chance* 
Mancano linee d i r e t t e tra ;/lt 
•ifessi s u i n o p e r Magabtt id 
f in i t i lo» t ' icoi i trut is i n e l « l'a­
ridi -. Ma anche quella linea 
è discutibile avendo prrvu'so 
Magubit soìo grazie ad una 
scorrettezza di Par ni vani nel 
convulso finale. 

La maifiern forte con etti Ta­
lismano hu ottenuto le sue vit­
torie a tre anni inducono mol­
ti a pensare che sarà c ^ o ti 
diretto «iL't'ersnrin del favorito: 
noi gli anteporremo invece 
Megabit in con-aderoiioue ilei 
fatto che stavolta Talismano 
non potrà attuare questa, t«it-
tt'cit <('. / o r t i ! p e r (a prt'sci i - ' i 
di Moliiuirella e II Carni oì i ' i io. 
i»» f u n z i o n e ili nccoiii}xioii i i! ')ri 
di T i s so t . che ben tlilficilmenre 
lo lanceranno distendere a suo 
agio in t e s t o . Hidalgo, .se fos­
sero ingiustificati i t innii i 
sulla sua scarni tenuta aVa di­
stanza. potrebbe invertire il 
pronostico a suo favore. 

C on e In d e ÌI ti o i iuJ;chcrp-
mo Tissot, Talismano. Magabit 
liKciui-do ad Hidalgo il com­
pito di far registrare la sor­
presa. Gli altri concorrenti 
hanno c o m p i t i di secondaria 
importanza nei confronti dei 
compagni di allevamento o 
hanno titoli minori dei nomi-
ix.ti. 

La riunione che avrà intz-o 
alle 15.30 comprenderà ben 
nove interessanti p r o v e . E c c o 
fé n o s t r e s e l e z i o n i : 

I. c o f f a : Kerzi i iKue. Flyinjr 
P a p e r , Mori B i b e r o n : 2 . cor-in: 
S c u d . D a Zara , O r l y . L ' O u r -
s in ; 3 . corsa : C a m a l o r e . T r o n . 
A l i e n i n o ; 4 c o r s a : B a r a c u e c o , 
R e d i Q u a g l i e , I o n a : 5. cor^a: 
Ti.ssot. toagnbit. T a l i s m a n o : 
S c o r f a : Coiti O i s c r e t , M o s c o ­
n i , B a k h t i v a r ; 7. c o r s a : M a -
s c k h a , T u c s o n , N o n o ; 8 c o f f a : 
A l i m a IL M a b r u k , F . l rangerc ; 
9 ct irsa: P a l c h II F a b b r o . V e . 
e e l l i a . 

Giro «fi Spagna 
PA-AIPLO-\TA. 9. — Rimasti 

chiusi i n prudente tattica d i ­
fensiva sino alla tappa di 
Bayonr»». i francesi hanno dato 
oggi battaglia cogl iendo d u e 
brillanti affermasùoni che han­
no mutato vol to alla classifica 
generale di questo duro e lo ­
gorante - Giro del la Spagna - . 

Ne l primo settore de l la tap­
pa odierna, quel lo che da 
Bayonne porta a Irun (appena 
52 chi lometri ) , i l più veloce 
contro il tempo e stato i l fran­
cese Le B e r che ha coperto 
il percorso con il buon tcm~ 
pò di L16'40" alla media ora­
ria di km. 43.669: al secondo 
posto si è classificato lo spa­
gnolo Bahamontcs con il t e m ­
po di l.I8'39'\ i l quale è bal­
zato di conseguenza al secondo 
posto del la classifica a soli ot ­
to secondi d i distacco da Con­
terno che resta sempre in 
giallo. 

La difesa di C o n t e m o è sta­
ta tenace e drammatica, ma il 
ragazzo non è fatto per le corse 

a .. tic-tac - ed è finito al d e ­
cimo posto con il tempo di 
L19*à«" Astrua, estenuato per 
gi completamente delu«o finen­
te brillante prova dj ieri ha og-
do al quarantanovesimo posto 
con il mediocre tempo d i ore 
12956"; naturalmrnte ha per­
duto il secondo posto in classi­
fica generale ed è rotolato nel ­
le posizioni di rinclzo. 

Nel la seconda semi-tappa. 
svoltasi su di un percorso di 
155 chilometri che ha portato 
la carovana de i « g i r i n i » da 
Irun a Pamplona. s i * reg i ­
strata un'altra bel la afferma­
zione del la squadra francese 
che ha col io il succiwso con 
René Walkowiakh. 

A brevi distacchi sono poi 
giunti Serra, lturat. Van Steen-
bergen e il gruppo compren­
dente Contcrno. «che conserva 
la maglia gialla». Pettinati. Fa-
vero e Gianneschi. Fuori tem­
po massimo (in 3 ore 40'54"> 
sono giunti, invece. Michelon, 
De Filippis. Buratti. Astrua e 
Padoan Ad e.̂ si è stato conces­
so d i continuare egualmente i l 
giro domani 11 loro ritardo « 
motivato dal fatto c h e Miche­
lon. De Filippi*. Buratti e Pa -
dovan avevano indugiato per 
aiutare Astrua. il quale, esau­
sto. voleva ritirarsi. E" impres­
sione generale, comunque, che 
Astrua non sia in grado di 
completare il giro. 

De Fil ippis è stato il primo 
a superare i l passo Ezcurra, ma 
Conterno è ugualmente i a testa 
alla classifica d e l premio della 
montagna con 5 punti, seguito 
da D e Fihppìs e dallo spagno­
lo Bahamontes con 3 punti cia­
scuno. 

La classifica generale 
I) Contento (Italia) In ?g ore 

1P19-*; 5> Bahamontes (Spacna) 
a »~\- 3) Baovin (Francia) a .'«": 
4) impani* (Belgio) a ìtssr; 4) 
Lorono (Spagna) a Vii"; ì) 
Jean Bobet a C « ~ ; 3> Robin­
son a »•*"; l») steennergen • 
M i " . 

« é LUDES.. 
Confezioni - Creazioni 
Biancher ia per S ignora 
e Pigiami per U o m o 

Castcl / ìorentino (F irenze) 
Te le fono 61-64 

' " " O I I I O l l O l l l l l l l i n 

ANNUNCI ECONOMICI 
1» COMMERCIALI U 12 
ANGELI A i BACILLARI i j 9 . 
BORSETTE IÌETTILE l'KLLE 
RAFFIA, VIMINI, VALIGIE, 
B A U L I , A R T I C O L I K E < Ì A L O -
NOSTRA r .ABBKICAZloNK 

A.A. A P P R O F I T T A T E Grandmila 
svendi ta mobi l i tut to s t i l . c a n ­
t o e oroduz ione loca le Prezzi 
sbalordit ivi . Mass ime fac i l i taz io­
ni pagament i S a m a G e n n a r o 
Mlano vta Chtata ?3a N^rviti 

OSTETRICI Dediatri c e s a b a m b i ­
ni tedesca portat i le . StafteUt t e ­
le fono 23 393 Napol i . 

VSA PERFETTA U t t t J A N l Z Z A -
ZIONB AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni esnress». o r o i o n ( S o -
ssnoì VI» Tre Canne l l e 20 FTJII-
ZI» e le t tr ica Control lo e l e t t r o n i ­
co . Massima (faraona Tari f fe 
m i n i m e Rimessa • n u o v o o n a -
drant l . v a s t i s s i m o a s s o r t i m e n t o 
Cftntitrlnl r»*r ornlnei 

»» OCCASIONI L 12 

COXSAR. Via OsUense 27 - Via 
Appjanuova. 42 _ Via Nomenta-
na, 4.91: Completo . stortimcnto 
confezioni pronte MAftZOTTO • 
Perseo. Visitateci?!! 

MACCHINE magUtiri<» tutte misu­
ra: pretzi fabbrica R3tealmente 
swiza interessi O^ris om noma. 
Panisperna S9 

«31 AKt t< i iANA I O • 0 

-tettit:t.i,iA.M<> iui>«r'^u.cr.u 1 -
o u l i a m o orooot to i m t n s a r . o -ca­
m e r e mll ieetnouer-entc <ir=» n e -
e»ti » Bucci arando - Ver-urmture 
* Cs)**1ì,ir*xr% . iTMl-7in» 

LCCIDATORF, r iparatore mobi l i 
march ig iano recasi domic i l i o e * e . 
fruendo accurato parante lavoro 
senza ant ic ipo - "81311. 

AHHUHC1 SAHITàRI 

^ESQUILINO 
V © # i e / T B © orematrtnvMuai 
msrvtiztoffi • « * » u A a. i 

«I •*** mrirtssm 
( -ABOSATOKIO. 
ANALISI K l C a O S S A. M « U • 

0 i r* t t . trt. r . Calandri S M d a n s t a 
VI* C U I * Alberto . «3 fStaxSorM* 

AUL Prt-t 17-7-4» o «7UT 
• • * • * • i l i 1 -»-* 

*HL Pietri M0IAC0 

VliSaUrt«72iit .4.Romi 
I r a — Ptecaa FtaM*). Orarla t-Wf. 
U - » - Festivi *-U . TeleU »S2.M. 

( A A PraC Vm *+ a U - S l 

DISFUNZIONI 
sessuali . Dr. SCARLATA. Spe ­
cialista VENEREE PELLE -
Affezioni varicose. Via. Firen­
ze, 43, tei. 484.703. Orario: 12-13 
15-20; Fesu 9-12. (AuL Pr e L 
16-4-1953 rx. 53/19307). 

http://�iecs.se
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L'ACCORDO TRA FANFANI E LA TRIPLICE COMINCIA A DARE I SUOI FRUTTI 

Il governo regala sottomano 
520 milioni alla Montecatini 

Una circolare del CIP stabilisce di * rem 
importato — L'« indignazione > della Con 

tegrnre » al monopolio le spese per il rame 
(industria — La denuncia del <r Giorno s 

Il conte Faina , p res iden te 
de l la Montecat in i , h a chiesto 

un mi l i a rdo . 

Un nuovo regalo alla 
>< triplice » è stato effettua­
to dal governo Segni. 

Il Comitato Intermini­
steriale de i prezzi con una 
c i r co l a r e in cors,o d i d i r a ­
m a z i o n e c o n / e r m a che «I 
prezzo del solfato di rame 
non s u b i r ò aumenti. L a ri­
chiesta delia Montecatini, 
come a b b i a m o a n n u n c i a t o 
l ' a l t ro g i o r n o , d i aumenta­
re il prezzo di vendita del 
solfato è stata respinta. E 
fin qui niente di nuovo e 
potrebbe s e m b r a r e clic p e r 
una volta tanto le ragioni 
dei c o n s u m a t o r i s i ano sta 
te p iù forti 

Ma ceco che in fondo a l ­
la c i r co l a r e de l C I P si leg­
ge che <> la Cassa congua­
glio per il prezzo del rame 
lilister reintegrerà ai pro­
duttori il maggior costo del 
rnme B l i s t e r da casi impor­
tato entro il 31 maggio 

La lotta e l'agitazione 
ai quotidiani degli addetti 

D o p o gli s c i o p e r i n a z i o n a l i 
e f f e t t ua t i n e l l e g i o r n a t e d i 
s a b a t o « m a r t e d ì , d a i l a v o r a ­
t o r i po l ig ra i ì c i a d d e t t i ai q u o ­
t i d i a n i , le f e d e r a z i o n i d i c a ­
t e g o r i a a d e r e n t i a l l a C G I L . 
C I S L e U I L h a n n o dec i so d; 
p r o s e g u i r e l ' a g i t a z i o n e d a a t ­
t u a r s i ne l c o r s o di q u e s t a s e t ­
t i m a n a ne i g i o r n a l i q u o t i d i a ­
n i ed a g e n z i e d i s t a m p a . L ' a ­
z i o n e s i n d a c a l e s a r à s v i l u p ­
p a t a in m o d o d i i l e r e n z i a t o e 
u n n u o v o s c i o p e r o d e l s e t t o ­
r e è p r e v i s t o pev i p r i m i g i o r ­
n i d e l l a p r o s s i m a s e t t i m a n a . 

I e r i h a n n o s c i o p e r a t o i po­
l igraf ic i d i N a p o l i i n t e r r o m ­
p e n d o l 'usc i ta d e i g i o r n a l i 
d e l l a s e r a ; h a s c i o p e r a t o a n ­
c h e il p e r s o n a l e d e l l ' a g e n z i a 
« A n s a ». A T o r i n o lo s c i o p e r o 
è s t a t o e f f e t t ua to n e l c o r s o d i 
t u t t a la g i o r n a t a d i ie r i è p e r ­
t a n t o i n q u e s t e c i t t à n o n s o n o 
usc i t i n é i g i o r n a l i de l l a s e r a 
di i e r i n ò q u e l l i d e l m a t t i n o . 

Le trattative 
per gli ospedalieri 

L e t r a t t a t i v e con l a F I A R O 
e le Organizzaz ion i S indaca ­

li del d ipenden t i ospedal ie r i 
(C.G.I.L.. - C.I.S.L. - U.I.L.) 

sono co n t i n u a t e presso il m i ­
nis te ro de i Lavoro . 

Le organizzazioni s indacal i 
hanno prec i sa to le r ichies te 
che consis tono in uu i n c r e ­
m e n t o di L. 7.000 n e t t e de l l ' a t ­
tua le m i n i m o naz iona le , negl i 
a u m e n t i per iod i r i del 3,50*'» 
b ienna l i bui n u o v o s t ipend ia 
conglobato , de l l ' es tens ione de l ­
ia leg«;e 7-18 ecc. 

1! 72 % alla C G I L 
alle Manifatture di Noterà 
S A L E R N O , 9. — La lista 

un i t a r i a F I O T - C G I L ha o t t e ­
nuto un forte M!cce«M» e ie : 
tora le p e r il r innovo del la 
ConunLisione In te rna alle Ma­
ni fa t tu re Cotoniere Merid io­
n a l d i Xoeora Infer i rne 

Kcco i r i s u l t a t i : voti val idi 
11«3; C G I L 8H8, pa r i al 72*'„, 
sesjgi 4 ; C I S N A L B5. pa r i al 
7<>'0, reggi vino; C I S L ha 79 e 
nessun segg io ; Lis ta i n d i p e n ­
den te 171 ed un seggio . 

1956 per essere destinato 
alla trasformazione in sol­
falo di rame o in ossiclo-
ruro d i rame i m m e s s i sul 
mercato interno p e r la cam­
p a g n a I955-5(j. 

« l r e i n t e g r i ne l l imi te 
m a s s i m o di 5'JU mi l ion i sa-
ranuo erogati con le mo­
dalità da impartirsi dui 
CIP d ' i n t e sa con il mini ­
s t e ro del Te so ro ». 

Questu significa tradotto 
i/i c h i a r e lettere die il go­
verno verserà alla Monte­
catini pn'i di mezzo miliar­
do quale grazioso con t r i ­
bu to pe r l ' acqu i s to de l ra­
me n e c e s s a r i o a l l a fabbri­
cazione del solfato. E cosi 
nnciie se ni c o n t a d i n i non 
verrà imposto Un prezzo 
maggiorato per l'acquisto 
degli antìcrìttogamict, il 
monopolio r i u s c i r à eywt l . 
mente ad aumentare i suoi 
profitti a spese di tutu i 
contribuenti che non paua-
uo le tasse per regalare 
milioni al conte Faina e 
agli a l t r i p a d r o n i del la 
M o n t e c a t i n i . 

E ' q u e s t o il / r i m o de l la 
a l l e anza o p e r a r a da F a n -
Zani con la (i t r i p l i c e i> pa­
dronale e non a caso nella 
lista d.c .di Milano è pre­
sente fon. G. B. Mig l ior i , 
cons ig l i e re di amministra­
zione della Afoiifccafiiii. 

M a i o r a d o il dono dei al'O 
milioni i giornali della Cou-
/ ìnd t t s t r t a h a n n o p u b b l i c a ­
to ier i v i o l e n t i s s i m i affac­
cili contro il CIP e contro 
il ministro dell'Industria 
Cortese. « 24 Ore » e « Il 
Sole » c h i e d o n o Io sciogli­
mento del CIP e minaccia­
no Cortese di togliergli 
ogni appoggio quando si ri-
presenterà per e s s e r e e let­
to d e p u t a t o . 

La ragione d i q u e s t i af­
facci!! ci e r i r e fn tn p r o p r i o 
da <• L'4 Ore », organo del­
l'Assolombardn, che infor­
ma c o m e il c o n t e F a i n a 
fosse ruscito a concordare 
un a u m e n t o de l L'5*'» de l 
solfato di ramo con il co­
mitato consultivo dei prez­
zi. L'aumento avrebbe fatto 
incassare circa u n miliar­
do in p iù ol la M o n t e c a t i n i . 
La p r e o c c u p a z i o n e del le 
i m m i n e n t i e l e ; t o n i po l i t i che 
— sono sempre i giornali 
della Couflndu.itria che in­
formano — ha però sugge­
rito al governo di respin­
gere la d e c i s i o n e . E' stata 

f u t t a m a escogi ta ta la mi-
stira del « reintegro ». 

I regalo è stato però co­
si solo di r n e : : o m i l i a r d o , 
come a b b i a m o d e t t o più so­
p r a . Di qu i la co l le ra degli 
i n d u s t r i a l i . 

E che .si f ra t t i di un ie-
gaio e stato pm volte dt-
mostrato. L'aumento del 
prezzo del rame sul mer­
cato internazionale e intat­
ti a m p i a m e n t e c o m p e n s a ­
to dai profitti incamerati 
dulia Montecatini sulle a l ­
t r e c o m p o n e n t i del solfato 
ili r a m e . Del re s to e stato 
lo s tesso con te Fon ia ud 
a n n u n c i a r e q u a l c h e set t i ­
m a n a fa clic la M o n t e c a t i n i 
Zia r e a l i r r a f o in un anno 
più dì 10 miliardi di pro­
fitti netti. 

Sulla M'andalosti decisiti 
ne del governo ( p r e sa a 
q u a n t o .si d ice anche pe r 
d i r e t t o i n t e r v e n t o di F a n -

Zani, p r e o c c u p a t o dì non 
guastare il suo accordo con 
la « t r i p l i c e » ) è m t e r r e n u -
to a n c h e il n u o v o quo t id i a ­
no m i l a n e s e « Il G i o r n o » 
il q u a l e ujtJerma u cìie in 
l u t iu q u e s t a faccenda , pe r 
non dnn i i cug i a r e uè oli in­
d u s t r i a l i , nò gh agricoltori, 
sì onererà semplicemente 
lo Stato, ossiti in def ìn/f i rn 
il c o n t r i b u e n t e . Dopo aver 
d i c h i a r a t o die una s imi le 
m i s u r a d o r e r à , .se ma i , es­
sere dibattuta dal Parla­
mento '< Il Giorno >> p r o s r -
pue d i c e n d o ; «•.Se l ' indu­
s t r ia de l solfato al le quo ­
taz ioni a t t u a l i copre i co­
sti (e il r a u i o n e r o l o marn i ­
ne di u t i l i , come a lcun i «;• 
terinanu) allora si sarebbe 
dovuto mantenere invaria­
ta la quotazione ufficiale 
del so l fa to di ti iuie, s e n t a 
r i c o r r e r e a mi.sure compi u 
sufice ». 

'A PARTIRE DALLE 24 DT DOMANI 
» — « E P I — — — — i — — n. — i i . ! • • • • • — I ^ — - — - ,— • — . i n 

Scioperano per 5 giorni 
* piloti delle linee aeree civili 

Inaccettabile contratto di lavoro p ropos to dalla LAI e daiTAIitalia 

Tutti i 
a e r e e e ; v 
c e r a n n o le 
da l l e o r e 

piloti delle 
u ; i « i : ~ -

linee 
" . c o -

braccia a partire 
24 (ore Gioen 

. f o n . t 'anfani Klleue ha an t i ­
c ipato nieizo rliiM.uidn... 11 

dolce il dopo le eleil tmt 

w i c h ) d i v e n e r d ì 11 m a g ­
gio l ino a l l e o r e 24 d e l 
« i o n i o 17 m a g g i o . Lu t,cio-

f ie ro è s t a t o p r o c l a m a t o d a l -
' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e p i ­

lo t i c iv i l i ( A N P A C ) che , p e r 
la s u a a t t u a z i o n e , h a d a t o lo 
s e g u e n t i d i s p o s i z i o n i : « T u t t i 
g l i a e r e i in vo lo , a l m o m e n ­
to d e l l ' i n i z i o d e l l o s c i o p e r o , 
d o v r a n n o i n t e r r o m p e r e la 
l i nea e s o s t a r e a l p r i m o l u o -
Ho di a t t e r r a g g i o e li a t t e n ­
d e r e t ino a l t e r m i n e d e l l o 
s c tope io ; que.sto M intende­
r s i e so a t u t t e le a t t i v i t à 
c o m p l e m e n t a r i d e i p i lo t i , 
q u a l i ì cors i , ì vol i di a d d e ­
s t r a m e n t o , di c o n t r o l l o e d i 
a b i l i t a z i o n e , vo l i d i pvovu, 
l i t i k - t r a i n e r ecc . ». 

Al lo rfcopu a t e v i t a t e ogn i 
e q u i v o c o c h e p o t r e b b e s o r ­
g e r e d u r a n t e lo s c i o p e r o , 
l ' A N P A C p i e c i s a che nessu­
n a au tor i7 .za? ione d i d e r o g a 
a l lo s c i o p e r o s t e s so s a r à c o n -

Decine di manifestazioni e iniziative 
per la giornata delle lavoratrici madri 

Mezza giornata di sciopero nel Senese; assemblea di vintpiemila ortofrutticole, a Cesena; delega­

zioni all'OìXMI di Roma, Ravenna. Firenze. Arezzo: chiesti hi asili al Connine di Maddaloni 

H a a v u t o luu&>n ieri la 
< l . ' iorimtu A 'u ; ioua le di mu-
nijestazioni per l'efiettiia ap­
plicazione ed e s t en s ione del­
la legge a tutela delle lavo­
ratrici madri '. 

Dai in imi da t i pai / . a ' p e r ­
v e n u t i d a l l e p u n i r n e M p i e 
s e n t a u n q u a d i o a m p i a m e n t e 
pos i t ivo de l i a m u l n l i t a / u u i e 
a v u t a s i t r a le l a v o r a t i i c . che 
h a n n o in teso »n q u e s t a m o d o 
pone - al i a t t en / . i une d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a , dei d a t o r i d ì 
l a v o r o e de-ili o r f a n i c o m p e ­
ten t i , il p r o b l e m a di u n a in­
tes i ale t u t e l a de l la m a t e r ­
n i tà . 

f;;à a b b i a m o d a t o n o t . / i a di 
una d e l e g a z i o n e c o m p o s t a d a -
sjli o n o i e v o l i S a n t i . C i n e . a r i 
R o d a n o e . lott i p i esso l ' ono-
i c v o l e L e o n e p e r s o t t o p o n e 
al p r e s i d e n t e de l la C a m e r a 
la neces s i t à d i a p p r o v a r e i 
p roge t t i d i l egge c h e e s t e n ­
d o n o i benef ìc i de l l a l egge 8B0 
a l le m e z z a d r e e a l l e s t a t a l i . 
I n o l t r e a R o m a u n a d e l e g a ­

z ione di r a p p r e s e n t a n t i de l ­
le o l l i e 90.01)0 l a \ o i a t i ei d e l ­
la c a p i t a l e si e l e c i t a d a l 
p r e s i d e n t e d e l l O N M l . C i o c -
ce t t ì . p e r i l l u s t r a r e l ' i n a d e ­
gua te / . / . ! de ; mezzi d. ussì-
r4eii7a soc ia le a f a \ o i e de l l e 
l a v o r a t r i c i m a d r i e la n e c e s ­
s i t à d i d a r e impu l so nU'isti-
tu/ . ione d i asili n a i a ì lonal i . 

In t u t t a la T o s c a n a la m o ­
bi l i t a / amie e s t a t a p a i t i c o l a r -
m e n t e inten.->a t u le mvz.z.u-
d i e ; manife.s ta7ìon. , d e l e g a ­
zioni, o r d i n i del y o i n o , p e t i ­
zioni si s o n o a v u t o ad Arez ­
zo. P I M I . F i r enze , nel P r a t e s e . 

Nel S e n e s e vi è s t a t a m e z ­
za a m m a l a d i a--tensione da l 
l avo ro de i c a m p : con g r a n d i 
m a n i f e s t a z i o n i p u b b l i c h e c o ­
m u n a l i e fi azional i . P a r t i c o ­
larmente- i n t ensa <> s t a t a l 'a­
zione su l l e az i ende pe r o t t e -
n e i e l ' a s segno d. m a t e r n i t à , i 
fondi p e r l ' invio dei b a m b i n i 
in colonia e pei m i g l i o r a r e 
ijli a cco rd i es i s ten t i . 

I n F.niilia si t >. es*istrato un 

i n t e n s o m o v i m e n t o dì d e l e g a ­
zioni p r e s s o t;h Lspot toiat i del 
L a v o i o . O N ' M I , IMete t tu -
fa . ecc . 

A C e s e n a a.fXH» o r t o f r u t t i ­
co le h a n n o in i z i a to r a z i o n o 
p e r l ' a p e r t u r a degl i asili n i ­
do con u n a g l a n d e m a n i f e -
R t i m u n e p u b b l i c a . 

A For l ì in u n a fabb r i ca 
d e l l ' a b b i g l i a m e n t o è s t a t o o t ­
t e n u t o il p a g a m e n t o de l le d u e 
o i e p e r l ' a l l a t t a m e n t o c o m ­
pre s i t u t t i g l i a i r e t r a t i . 

A R a v e n n a le l a v o r a t i lei 
si s o n o p a r t i c o l a r m e n t e b a t ­
t u t e p e r l a p p l i e a / i o n e o il 
ni igl ioi a m e n t o de l l ' a c c o i d o 
e s i s t e n t e t r a O N M l . I s p e t t o ­
r a t o de l L a v o i o e a g r a i i p e r 
l ' i s t i t uz ione degl i as i l i : u n o 
già e Malo a p e i t o e a l t i i t r e 
s o n o in via di a l l e s t i m e n t o . 
A n c h e q u i M sono ì e g i s t r a t e 
a s t e n s i o n i da l l a v o r o c o m e iti 
q u a s i t u t t e le P rov inc i e e m i ­
l i ane . 

A n c h e nel P i e m o n t e m o l ­
t e de l egaz ion i si s o n o r e c a ­

te s i a a l l ' l s p e t t o i a t o de l 
L a v o r o c h e a l l e sed i de l le a s ­
sociaz ioni i n d u s t r i a l i p e r 11-
v e n d i c a r e l ' a s segno d i m a n ­
c a t o as i lo *; il r i s p e t t o de l l e 
d u e o i e r e t r i b u i t e p e r l ' a l l a t ­
t a m e n t o . 

Iu L o m b a i d i a m o l t o n u m e ­
rose s o n o s t a t e l e de l egaz ion i 
e le i n i z i a r n e ne l l e a / i e n d e 
liei o t t e n e r e u n m i m m o di l i r e 
àOOO mens i l i di m a n c a t o a s i ­
lo e p e r l ' i s t i tuz ione degli 
asi l i a z i enda l i e i n t e r a z i e n d a ­
li. 

In C a m p a n i a de l egaz ion i e 
oi clini de l g i o r n o h a n n o ca­
r a t t e r i z z a t o l ' az ione , spec ie a 
Napol i , ne l le f a b b r i c h e p iù 
i m p o r t a n t i e t r a Je b r a c c i a n t i 
e le tess i l i . 

Nel C o m u n e d i M a d d a l o n i 
a C a s e r t a le d o n n e Diaccia t i ­
ti e c o n s e r v i e r e h a n n o m a n i ­
fes ta to p u b b l i c a m e n t e d a ­
v a n t i a l C o m u n e r i v e n d i c a n ­
do 1 14 asili i n d i s p e n s a b i l i 
p e r la loca l i t à , g ià ch ies t i d a 
t e m p o . 

cessa e c h e p e r t a n t o , fin d a 
o r a . e s sa s inent i<ce ogn i af­
f e r m a z i o n e j u c o n t r a r i o c h e 
p o t e s s e e s s e r e c o m u n i c a t a a l 
p e r s o n a l e d a c h i c c h e s s i a . L a 
e v e n t u a l e r e v o c a o s o s p e n ­
s ione de l l o s c i o p e i o s a r à c o ­
m u n i c a t a i n d i v i d u a l m e n t e ai 
p i lo t i in s e d e , e a d oi im c a p o 

fuo 

As.schim.ci e lo o r^ r .n inz iz io -
ni :. cui.leali •!: e i t t i o l i i, ' u ' . -
te le : . c u e , t e d e : la\<>r«tto-
ri . c o m p r o v a q u e l l a d i u n a 
tf.tfc-ta app l i caz ione d e l l ' a r -
("<v\U( intere e>nfed«'."a'iP s-'.t'.'.a 
ui ' i t 'uni! , ! di n n i i ^ i . 

\*' ìsogi-etetie o n e r a l i de l 
S i n d i c a t o i t a l i a n o l a v o r a t o -

e q u i p a g g i o p e r o u e l U t u o i ! ' - , u o i p c t i o h o — M L P — 
sede con a v v i - o f i rma to da l ' ( i / d l t . ) e d. ! Sin Ì.R\.;<> p - -
s-egre tano d e l l ' A N P A C . I . . , ,Me- e . v e t a t u e n — S P E M 

Q u e s t e s o n o le d ispos jz io 
n i . L e r a g i o n i c h e s t a n n o 
a l l a ba se d i q u e s t a f o i t e 
a z i o n e s i n d a c a l e d e l l a c a t e ­
go r i a .sono le r i v e n d i c a z i o n i 
e c o n o m i c o - s i n d a c a l i c h e le 
d u e soc ie tà i t a l i a n e ( L A I e 

.Al i t a t i t i ) h a n n o i empiuto 
p r e t e n d e n d o d i < tYet luare lo 
.stipulazione, di u n c o n t r a t t o 
c o l l e t t i v o s e m e - t r a ì e ad o i e 
c o n d i / i o n n n d o , a q u e s t a fir­
m a , il i i p r i s t m o di a ' c t ine 
i n d e n n i t à e p i e n i . . 

P r a t i c a m e n t e il c o n t t a t t o 
p r o p o s t o d a l l e d u e soc ie tà 
r . ipp ' .esenta u n a c a m b i a l e ni 
b i a n c o che i p i lo t i d o v r e b ­
b e r o b r i n a l e p e r o t t e n e r e ì n -
31 g iunca t i t i m i g l i o r a m e n t i ; 
n o n solo, m a la i n t r o d u z i o n e 
in l i nea — s e m p r e poss ib i l e 
con lo s v i l u p p o de l l a t e c n i c a 
de l l o cos t ruz ion i a e r o n a u t i ­
c h e . e con q u e l l o d e l l e l inee 
di n a v i g a z i o n e — d i a e r e i 
p iù veloci , met te rebbe» t u t t a 
la c a t e g o r i a in u n o s t a t o di 
i n f e r i o r i t à e c o n o m i c a i n a c ­
c e t t a b i l e . 

I n s o m m a i p i lo t i c h i e d o n o 
c h e s ia g a r a n t i t o l o r o u n 
m i n i m o di g u a d a g n o c h e 
a b b i a effet to a n c h e q u a n d o 
s o n o co lp i t i d a m a l a t t i a , o 
g o d a n o de l l e fer ie . 

Il Cons ig l i o e la s e g r e t e r i a 
d e l l ' A N P C h a n n o c e r c a l o in 
t u t t e le m a n i e r e d i g i u n g e r e 
ad u n a s o l u z i o n e p o s i t i v a 
d e l l a v e r t e n z a p r o v o c a n d o 
per f ino l ' i n t e r v e n t o de l m i ­
n i s t e r o de l l a D i f e s a - A e i o -
n a u t i c a . .Sono t insi-orsi ben 
40 g io rn i d.i q u e s t o interx cu­
lo e p u r t r o p p o ogg i le d u e 
i m p r e s e d i n a v i g a z i o n e a e r e a 
n o n si sono n e m m e n o p r e ­
s e n t a t e a l l e d i s c u s s i o n i pel­
le t r a t t a t i v e d e l n u o v o c o n ­
t r a t t o c o l l e t t i v o di l a v o r o . 
H a n n o i n v i a t o t r e lega l i ì 
q u a l i si sono t r i n c e r a t i d i e ­
t r o le f o r m u l e de l c o n t r a t t o 
in b i anco ad i no , afVeruiando 
c h e q u e l l o e r a il m a n d a t o 
c h e a v e v a n o r i c e v u t o . 

- - (CSI.) bantu» dee:.*», •*• -
. v . d o ia w l o n ' à m a n i f o s t a -
'.! d .: i . i - .o ia to ' i , ri: p i ^ s ì r e 
ai', a '..if.a d a n d o inizio a'.'.o 
a / i . Il , i | sV.OJse. o 

l 'n . i j c . m a maiufes t . t z lone 
d: scio s,..o d i 24 o r e è s t a t a 
s t ab ib i i per d uvan t -.cnervii 
•SeeiHiv. t ino u n i ' a : i a m e n t c n 
sciopero, pe r :1 pe r iodo d i 24 
o ie . i l avo ; i to-i d: t u t t e le 
i . i thne i .e <h' complesso P u r -
fina. (Kat l ' i ie r i» d i M i l a n o , 
Cu nova . Roma e F T C - O Z O ) . 

c;u n t o r i g u a i d a la raf­
filici 
av: . \ 
t ino 

a (il R o m a lo ?v inpero 
•ni'i<i a.io o:p 7 del m a t -

Domani sciopero alla Purfina 
L a società P u r f i n a h a T C -

sp .n to , n e l l ' i n c o n t r o svol tos i 
a M i l a n o il 4 m a g g i o t r a la 

Nel mondo 
elei lavoro 
PISTOIA — I l avora to r i 

del la ex S m Giorgio ieri m a t ­
t ina li oitia ef fe t tua to un a l ­
tri» sca.iicro d i p ro tes ta c o n ­
t ro I :lìei;a!e l icenziamento 
del l 'oper ino Paglini ef fe t tuato 
l 'al tro giorno. Le maes t r anze 
hanno incrociato lu braccia a 
m u t u e dal le ore pi ch iedendo 
che l ' in imico provvedimento 
venisse r i t u a t o . L'uzione Sin­
dacale v e n a u l t e r i o r m e n t e 
svi luppata . 

TESCIA — Una delegazione 
di lavora tor i del la concer ia 
labbra, aceampaana ta da l l ' oc . 
Zamponi , si è reca ta presso 
l'L'fficio del Lavoro per e spo r ­
re il « rave e i l legale p r o v v e ­
d imen to di s e r r a t a a t t u a t o 
dal la d i rez ione e che colpisce 1 
•15 lavora tor i . L'ufficio del L a ­
voio si è impegna to ad in t e r ­
venire presso il p ropr i e t a r io 
(iell 'azieudn. 

SU) — Lo sciopero di due 
ore pe r tu rno , p roc l ama to d a l ­
la FILC m tu t t i gli s t ab i l i ­
menti del g ruppo SIO (Soc ie ­
tà i ta l iana oss igeno) si è svo l ­
to con la c o m p a t t a pa r t ec ipa ­
zione del le maes t r anze . L 'azio­
ne s indacale , che lui avu to i n i ­
zio pe r s t r a p p a r e ni m o n o p o ­
lio a lcuni mig l io ramen t i s a ­
larial i , sa rà sv i luppa t a nel le 
pross ime s e t t i m a n e . 

trionfa in Europa il dentifricio CHLORODONT 
i , *y^." c ' aM | 'P W*> w l queste le ragioni 

dello straordinario successo: 

rende i denti b ianchiss imi ' 

Il Chlorodont attualmente in vendita 
perfetto coronamento 

di 50 anni di ricerche scientifiche -
sviluppa la massima e più rapida 

azione detergente: 
basta lina 

applicazione di 60 secondi 
per ottenere 

una bianchezza insuperabile. 

combatte più 
efficacemente 'la car ie 

Confermata da scienziati 
di tutto il mondo 

la straordinaria efficacia 
del fluoro, 

iì dentifricio Chlorodont 
è più che mai 

afl'avanguardia per la lotta 
contro la 

carie dentarla. 

CHLORODONT 
il solo dentifricio garantito dal marchio 

t e menlTne contenute Tn ogni astuccio 
assicurano- tJìia prolungata freschezza àeTTaìTTo anticarie 

*nMff*^^^r>*#^#tt«'*^#'>^^ 
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CLAMOROSE AMMISSIONI DEL PRIMO MINISTRO EDEN Al COMUNI 
i 

Il sommozzatore inglese Crabb è morto 
in una azione di spionaggio contro rorgtonlKloìe 

/ / governo britannico sarebbe stato aWoscuro della misteriosa missione affidata all'ufficiale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , a — i l sommoz­
zatore inglese misteriosamen­
te scomparso il 10 a p r i l e scot­
io furante una non meglio 
precisata « operazione » nella 
baia di Portsmouth, stava ef­
fettivamente tentando di car­
pire i segreti tecnici nel l ' in-
crociatorc sovietico « Orgio-
nikidze », a bordo del quale 
erano niunti in Gran Breta­
gna Buloanin e Krusciov. 
Questa è la conclusione che 
G a i t s k e l l ha tratto oggi da 
una * strabiliante » dichiara­
zione fatta dal Primo Mini­
stro ai Comuni, in risposta a 
una serie di interrogazioni 
parlamentari sulla scomparsa 
del comandante Crabb. 

Vale la pena di r iassumere 
i n breve la storia, uno degli 
episodi più strani di sptonao-
gio che siano venut i al la luce 
i n tempo di pace. A quanto 
pare, il comandante Crabb, un 
famoso sommozzatore nella 
seconda guerra mondiale, 
v e n n e convocato a Ports­
mouth, non si sa b e n e da 
chi , qualche m'orno prima 
dell 'arrivo in j>orto dell'* Or-
glonikidze»; prende alloggio 
in u n nlberoo e il 19 mntt i -
Tia, 24 ore dopo l'attracco del­
l'incrociatore soviet ico , lascia 
l'albergo e non v i / a più ri­
torno. Un amico, che h a a l -
loggiato con lui, torna a pa­
gare U conto e scompare. 
Qualche giorno dopo un agen­
te. di polizia si presenta al­
l'albergo e pre leva dal reni-
atro i fogli sui quali appaiono 
i n o m i del c o m a n d a n t e Crabb 
e del suo amico; la stampa e 
l ' a l b e r p a t o r e vengono ammo­
niti a non parlare dell'epi­
sodio. Ma la famiglia del co­
mandante e gli amici di que­
sti diventano ansiosi, vogliono 
sapere che cosa sia successo, 
e VAimniragl'iato si decide a 
comunicare c h e il famoso 
sommozzatore è scomparso 
una decina di giorni pr ima, 
dopo avrr effettuato una im­
mersione ne l l a b a i a di Port­
smouth, * con un nuovo ap­
parato ». 

La spiegazione non sod­
disfa nessuno, i Giornali co ­
minc iano a interessarsi della 
/ a c c e n d a intessuta di tanti 
part icolar i misteriosi . E da 
tutte le parti si affaccia il 
sospet to che il comandante 
C r a b b si sia immerso « molto 
r i c i n o » all'» Orpionik idzc» , 
e sia 7»iorto mentre era im­
pegnato in un'azione di spio­
nagg io attorno al l ' incrocia­
tore soviet ico. 71 governo vie­
ne accusato di aver permesso 
che. mentre Bulganin e Kru­
sciov erano suoi ospiti , le 
oroanitrazioni di spionaggio 

inviando un agente di pro­
vata esperienza a carpire i 
dati segreti dell'incrociatore 
con un'operazione subacquea. 

Ebbene, nessuna di queste 
accuse è stata negata oggi ai 
C o m u n i da Eden. Egli ha di-

Li paffuta della donna 

A causa della 
mancanza «li spa­
zio, s iamo costretti 
per questa setti­
mana a rinunciare 
alla pubblica/Jone 
«Iella "I'a<|iua «Iella 
donna,, 

chiara/o: « Non sarebbe ne l -
l'interc-trc pubblico rivelare 
le circostanze in cui il co­
mandante Crabb è presumi­
bilmente deceduto, .Sebbene 
sia pratica normale dei m i -
nistri accertare le responsa­
bilità, credo sia necessario 
clic, nelle particolari circo­
stanze di questo caso, io met­
ta in chiaro che ciò che è 
stato fatto, è stato fatto sen­
za l'autorizzazione o la co­
noscenza del governo. Misu­
re disciplinari appropriale 
verranno prese ». 

Da questa dichiarazione, 
Eden, nonostante le pressio­
ni insìstenti dei laboristi, non 
vi e lasciato smuovere. Non 
liti voluto dire quali misure, 
e contro c h i , vengono prese; 
non ìia voluto rivelare se il 
cadavere del comandante sia 
stato ritrovato, di quale m i s ­
s ione e da ehi egli fosse in ­
caricato, perchè la polizia 
a b b i a prelevato i fogli del 

dewlo l'albergatore, eccetera. 
A tali domande, che ques t a 
fosca storia suscita, il p r e ­
m i e r si è rifiutato tenace­
mente di rispondere, e ha 
mantenuto il suo s i lenzio , a n ­
che (piaido Gaitskell, palli­
do ed emozionato, ha dicliia-
rato: <• In mancanza di ogni 
altra dichiarazione, e alla 
luce di ciò che egli ha detto 
sul diritto dell'opinione pub­
blica di tirare le proprie c o n ­
clusioni, dobbiamo pensare 
che, (ji fatto, uno o p iù uffi­
ciali delle forze armate in­
glesi erano impegnati in una 
operazione di spionaggio du­
rante la visita dei dirigenti 
sovietici ». E su questa e sp l i ­
cita accusa , lasciata senza 
confutazione, il breve d r a m ­
matico dibattito si è conc lu­
so Ma, come si può faci lmen­
te immaginare, pochi saran­
no i giornali disposti a la­
sciar cadere, senza chiedere 
altre spiegazioni, la misterio 

registro d e l l ' a l b e r g o , i n t i m i - sa faccenda. E eertamente la 

stampa laburista non m a n ­
cherà ora di attaccare il g o ­
verno, n o n so/o per la re­
sponsabilità obiettiva nella 
faccenda, ma anche per l'in­
frazione al principio della re­
sponsabilità ministeriale ver­
so il Parlamento contenuta 
nella dichiarazione di Eden-
A parte ogni altra conside­
razione, il servizio segreto 
dipende direttamente dal « r i ­
mo ministro. 

LUCA TREVISANI 

Relazione di Pineali 
sui colloqui con l'ito 

PARIGI, U — Il ministro de­
sili esteri Pineali ha riferito 
stamane al Consiglio dei mini­
stri sui colloqui suoi e di Mol­
ici con Tito, sottolineando, se­
condo (pianto si apprende da 
fonti ufficiose, la solidarietà 
franco-jugoslava sui maggiori 
problemi internazionali 

La NATO per Dulles 
è sopraHutto militare 

JI segretario eli Stato respinge i suggeri­
menti italiani di collaborazione economica 

WASHINGTON, 9. — Par­
lando ieri sera al banchel to 
del la organizzazione ebraica 
B'Nai B'Rith, il Segretario di 
Stato Dulles ha fornito una 
interpretazione, de l l e dec i s io ­
ni de l Consiglio del la NATO, 
che s e m b i a discostai si a l ­
quanto anche dai termini del 
comunicato ufficiale, per v a ­
ghi che questi fossero. Egli ha 
infatti negato, sos tanz ia lmen­
te, c h e la NATO sia l 'organi­
smo adatto ad assumere fun­
zioni di natura economica, 
ovvero funzioni re lat ive a l lo 
sv i luppo dei itipporti fra i 
paesi capital ist i occ idental i 
e l 'ass ieme dei paesi s o t t o ­
sv i luppat i . In tal modo ha 
d u n q u e respinto def in i t iva­
m e n t e i sugger iment i che in 
seno al cons ig l io erano stati 
portati dal minis tro degl i 
Esteri i tal iano, e che erano 
d ivenut i mater ia di d i s c u s ­
s ione fin da q u a n d o Gronchi 
li e spresse in occas ione del 
suo v iagg io in Amer ica . 

L'idea sulla quale Poster 
Dul les si è soffermato con 
magg iore ins istenza è que l la 

del la necess i tà di « raffor­
zare l 'unità at lant ica »: e 
d ire t tamente contrapposta 
c ioè al le e s igenze espresse a 
Parigi un po' da tutti i m i ­
nistri degl i altri paesi del la 
NATO. E infatti , mentre 
quest i part ivano tutti dal la 
affermazione che la a t tua­
le s i tuazione internazionale 
consente di ra l lentare la 
corsa al riarmo, Dul les c o n ­
tinua a partire dal principio 
che la N A T O è una orga ­
nizzazione t ip icamente m i l i ­
tare, e che proprio in ques to 
senso ha ancora la sua f u n ­
zione da svolgere. 

A proposito de l la q u e ­
s t ione del Medio Oriente 
tuttavia Dul les ha dichiarato 
aper tamente che, se si d e ­
linea per essa la possibil ità 
di una soluzione pacifica, lo 
si d e v e al la posiz ione a s ­
sunta da l l 'URSS. Viceversa 
eg l i ha accennato in termini 
e s t r e m a m e n t e rigidi alla 
ques t ione del la rami f i ca / i o ­
ne de l la Germania , che è 
quel la su cui egli fa m a g ­
g iormente leva per sa lvare 
la « unità atlantica ». 

OOOI KARAOL-l: IVI R I U • M I M O C O N O 

Sette morti e trecento feriti ad Atene e Salonicco 
in drammatiche manifestazioni antingfesi per Cipro 

Bandiere britanniche date alle fiamme, sedi americane attaccate - La polizia apre il fuoco - "Che i nostri ex alleati 
riflettano seriamente,, ammonisce l'arcivescovo Doroteo ad Atene - Migliaia di lavoratori scioperano a Cipro 

ATENE, ». — Le campane 
di tut te le ch iese di Cipro 
hanno suonato a morto s t a ­
sera, al la vigi l ia de l l ' esecu­
zione di Michele Karaolis e 
Andrea Demctr iu , i due pa­
trioti condannat i alla impic ­
cagione dagl i i n g l e s i - m e n t i e 
In ogni angolo dell' isola trup­
pe britanniche in pieno a s ­
setto d i guerra sembrano a t ­
tendere lo scatenarsi della 
furia del la popolazione. In 
tutti Ì centri rron colpiti dal 
coprifuoco, appena calata la 
notte nomini e donne hanno 
lasciato le case e si sono r e ­
cati in chiesa a pregare per 
la salvezza dei d u e g iovani . 

I d u e condannat i hanno ri­
cevuto oggi i loro parenti e 
più lai-di u n sacerlote greco 
ortodosso ha amminis trato 
loro gli ultimi sacramenti . La 
madre di Karaol is . una p i c ­
cola donna del vi l laggio di 
Garb, ha inviato un te l e ­
gramma a Londra alla regina 
Elisabetta ch iedendo la gra­
zia. Pass i analoghi sono stati 

. frugassero loro in tasca ». compiut i da "tre eminent i a v ­

vocati di Cipio . A Nicosia 
l egna una calma funebie . A 
Pafos, a Liniassol e a Lapi-
tho.s, dove s tamani i pati ioti 
hanno attaccato a colpi di 
bombe a m a n o automezzi 
britannici, ucc idendo un uf­
ficiale dei paracadutisti e f e -
i cndo due soldati e d o v e la 
popolazione si è r ipetuta­
mente scontrata con la poli­
zia, è stato imposto il c o ­
prifuoco. 

La censura che blocca le 
notizie da Cip io non p e r ­
mette di conoscere nei p a r ­
ticolari la cronaca di questa 
drammatica giornata. Si sa 
tuttavia che migl iaia di l a v o ­
ratori, a cominciare da quell i 
dei cantieri militari di A k r o -
tiri ed Episkopi. presso L i -
massol , hanno scioperato, 
per l ' inteia giornata in s e ­
gno di protesta contro la d e ­
cis ione del governatore Har­
ding di portare a termine la 
esecuzione. 

P e r la terza vo l ta ne l 
giro di pochi mesi — dopo 
le grandi manifestazioni s u e -

L'AUTOMAZIONE AL CENTRO DI UN IMPORTANTE SCIOPERO 

I sindacati inglesi appoggiano 
la lotta alla Standard di Coventry 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 9. — Lo sciopero 
- n o n u n c i a l e » degli undici­
mila operai della fabbrica di 
auto e trattori Standard, a Co­
ventry. sarà appoggiato dal po­
tente sindacato metalmeccani­
co e dagli altri nove sindacati 
di categoria rappresentati nella 
fabbrica Pur non ricono.-condo 
formalmente lo sciopero come 
ufficiale, i dirigenti del s inda' 
tato hanno praticamente assun­
to la direzione della lotta deci­
dendo questa sera, al termine di 
una riunione a York, di inta­
volare trattative coti i diriRenti 
della Sfa-idurd a nome degli 
scioperanti e <ìi pagare contem­
poraneamente a costoro, con i 
fondi sindacali, lo indennizzo 
di sciopero. Se la Standard ac­
cetterà di iniziare immediata­
mente le trattative .i sindacati 
raccomanderanno ai loro iscrit­
ti di tornare al lavoro lunedi 

L'agitazione all.i Standard è 
la prima lotta imposta alla clas­
se operaia inglese dalla intro­
duzione su larga «cala di pro­
cessi automatici di produzione. 
e da una giusta impostazione 
di questa battaglia potrebbe di­
pendere in lare.a misura la pos­
sibilità di risolvere nell'inte­
resse dei lavoratori e di tutta 
la società i gravi e complessi 
problemi posti dalia seconda ri­
voluzione industriale. 

La lotta ha avuto inizio, come 
ti ricorderà, quindici giorni fa 
quando la Standard annunciò il 
licenziamento - temporaneo - di 
3500 operai del reparto trattori. 
che avrebbe dovuto essere 
chiuso per qualche me«e per 
essere attrezzato con nuovi im­
pianti automatici di produzio­
ne. Tutte le proposte tendenti 
a risolvere il problema senza 
ti licenziamento, con una ridu­
zione. ad esemplo, della setti­
mana lavorativa- per tutte le 
maestranze, furono respinte 
dalla direzione della Standard. 
Gli 11000 operai di tutto il 
complesso della fabbrica deci­
sero quindi di entrare in d o ­
però senza attendere l'autoriz­
zazione del sindacato 

L'agitazione venne presenta­
ta immediatamente dalla stam­
pa padronale come una lotta 
contro l'automazione: in realtà. 
come i portavoce degli sciope­
ranti misero bene in chiaro, si 
tratta di una lotta contro i me­
todi con cui l'automazione v ie-
a e Introdotta nelle fabbriche « 

contro gli ' obiettivi di super-
sfruttamentn che gli industriali 
si pongono con l'estensione del 
settore automatizzato. 

La posizione del sindacato si 
articola nei cinque punti .>e-
puniti: 11 Niente automazione 
senza consultazione con i sin­
dacati; 2» Niente licenziamenti 
e salario normale fino a quan­
do non sarà trovato un altro 
lavoro alle maestranze in ec­
cesso 5n seguito alla introdifzio-
ne di processi automatici; 3» A 
maggior produttività deve cor­
rispondere un più alto salario; 
4i Corsi di riqualificazione tec­
nica; 5) Creazione «li un comi­
tato tripartito i governo, datori 
di lavoro e sindacati> per .«^u-
diare i problemi dell'automazio­
ne e le sue conseguenze sociali 

Non vi è dubbio che la elas­
se operaia inRlese ha piena co­
scienza del lignificato naziona-
dplla Standard: basta a tenti­

le della lotta delle maestranze 
umiliarlo il successo della cam­
patala di solidarietà con fili 
scioperanti Migliaia di stel l ine 
sono già state raccolte in tut­
te le fabbriche |>cr so-tenere 
gli operai di Coventry nella lo­
ro lotta, ed e questa una delle 
ondate di solidarietà più impo­
nenti cui .*i sia jwqs-tito da 
molti anni a questa parte 

I. T 

Un autista italiano 
assassinato dai «goumiers » 

M A Z A G A N (Marocco ) . 9. 
— L'autista i tal iano Inno­
cente Jantagl ia . da Grosseto, 
trentacinquenne, è stato u c ­
ciso dai <• goumiers » (soldati 
coloniali francesi) in seguito 
ad un incidente d'auto a v v e ­
nuto nell ' interno di u n campo 
dell 'aviazione francese. 

NONOSTANTE LA SUA RICHIESTA AL GIUDICE 

Il "mostro di Denver,, dovrà 
attendere per l'esecuzione 

DENVER (Colorado) . 9. — 
Il g iudice dis tret tuale Joseph 
McDonald ha dichiarato ieri 
sera che malgrado Gilbert 
Graham, il « mostro di D e n ­
ver » abbia rifiutato l 'appel­
lo ed abbia ch ies to di essere 
giust iz iato subi to , la sua e s e ­
cuzione n o n potrà avven ire 
prima d e l pross imo agosto . 

Graham, padre di «lue b i m ­
bi. era stato r iconosc iuto c o l ­
pevole e c o n d a n n a t o a l la p e ­
na capi ta le venerdì scorso, 
per avere fa t to esp lodere u n 
aereo su cui ri trovava la 
madre ed altre 43 persone . 
Tutt i gl i occupant i d e l l ' a p ­
parecchio perirono. 11 G r a ­
h a m aveva compiuto ques to 
atto per ven ire in possesso 
del premio di assicurazione 
sulla v i ta del la madre. 

I l g iudice McDonald p r e ­
siederà il 15 maggio pross i ­
mo u n a udienza ki cui v e r ­
ranno prese in considerazio­
ne Eia la richiesta de l l ' impu­
tato per u n a immediata e s e ­

cuzione. sia l'istanza dei suoi 
avvocati per una revis ione del 
processo. 

cedute nell'ottobre del 1955 
al fal l imento della confe ­
renza di Luticaster House 
e dopo quel le provocate in 
m a i z o dalla deportazione di 
Mnk.uios — le città greche 
sono state percorse oggi da 
un vento di tempesta contro 
la dominazione, britannica 
nell'isola. 

Ad Atene, la stampa ha 

lievo di una protesta e spres ­
sa ieri sera al l 'ambasciatore 
britannico e di un passo del 
ministro degli esteri T l i eo-
tokis presso l 'ambasciatole 
americano Cannon, inteso a 
richiamare l'attenzione degli 
Stati Uniti sul la nuova crisi 
che l'episodio api e ne l lo 
schieramento atlantico. Una 
fonte governat iva ha minac-

litica di acquiescenza at lan­
tica. 

Gli attacchi si sono r ivol ­
ti con particolare violenza 
contro Theotokis . l 'uomo che 
l'etnarchia cipriota ha a c ­
cusato di aver redatto, i n ­
s i eme agli inglesi , le c lauso ­
le dell 'accordo per Cipro c h e 
Makarios. giudicò inaccet ta­
bili. con un rifiuto c h e dove-

Le vetrate del l 'USIS sono 
state infrante a sassate . La 
polizia è intervenuta con i 
carri armati, aprendo il fuo­
co sulla folla. 

* L'assassinio di Karaol is 
e di Demetriu non sarà piai 
d iment icato dal popolo gre ­
c o » ha detto ad A t e n e l 'ar­
c ivescovo Doroteo, ed ha 
aggiunto: « Che i nostri e x -

Il dibattito sol Senato 

SALONICCO — I.a potizl» lancia bombe lagrimosene per disperdere 1 dimostranti 

pubblicato con titoli su tutta 
la pagina la notizia della 
conferma d e l l a condanna 
dei patrioti Karaolis e De ­
metriu. facendo seguire bru­
cianti attacchi alla Gran 
Bretagna. L'organo conser­
vatore Kathimerìni, f ì lo-go-
v e m a t i v o . scr ive nel suo 
editoriale: « L'assassinio di 
due eroici figli di Cipro v i e ­
ne a tagliare tutti ; ponti 
che potevano rendere possi­
bile la discussione di una 
soluzione per Cipro accet ta­
bile per i ciprioti e per la 
nazione greca. Il sangue di 
Karaolis e Demetr iu apre 
una terribile breccia c h e 
non sarà mai colmata, nò 
per v;a diplomatica né a t ­
traverso una mediaz ione» . 

La stampa governat iva ha 
dato notizia con grande r i ­

ciato l'applicazione di < una 
serie di misure » s e i d u e 
giovani verranno impiccat i . 

Tanto la violenza verbale 
della s tampa governat iva 
quanto l'azione compendia ­
tasi in questi passi sono t u t ­
tavia ben lontane dal corr i ­
spondere all'eco c h e la c o n ­
ferma della condanna ha 
avuto nell 'opinione pubblica 
greca. La folla che è scesa 
nelle piazze, partecipando 
numerosiss ima tanto al c o ­
mizio ateniese del l 'arcivesco­
v o Doroteo. l 'unico autoriz­
zato dal ministro degli i n ­
terni. quanto a dec ine di c o ­
mizi non autorizzati a S a l o ­
nicco. Patrasso, e nel le a l tre 
città, ha chiesto a gran v o c e 
le dimissioni di Karamanl i s 
e di Theotokis . accusati di 
• tradimento» per la loro p o -

va costargli la deportazione. 
Già qualche giorno fa. in s e ­
guito a quest'accusa, T h e o ­
tokis aveva dato le d imiss io ­
ni. c h e tuttavia Karamanl is 
non aveva accettato, o r o -
mettendo una faz ione eff ica­
c e » per Cipro in sede di 
Consigl io atlantico. Ora che 
Theotokis è tornato da Pa­
rigi a mani vuote . la sua po ­
sizione v i ene giudicata i n ­
sostenibi le . 

S e t t e morti e 300 feriti 
sono fino a questo momento 
il bi lancio del le manifes ta­
zioni di oggi, che hanno as ­
sunto particolare violenza 
ad Atene e a Salonicco . In 
quest'ult ima città, migliaia 
di s tudent i hanno attaccato 
il consolato inglese e la s e ­
de de l l 'USIS. Una bandiera 
inglese è stata incendiata. 

al leati ponderino ser iamente 
di fare c iò! ». A n c h e nella 
capitale, il comizio è stato 
segui to da violenti scontri 
tra dimostranti e polizia: si 
lamentano numerosi feriti 
da entrambe le parti. 

Abolite le barriere 
al confine 3ustro-mag!aro 
BUDAPEST. 9 — Lo Szcbcd 

Xep. orbano del Partito dei 
lavoratori ungherese, annuncia 
oggi la decisione del governo 
di rimuovere i campi di mine 
e le barriere di fili, spinato nel­
la zona de', ronfine austro-un­
gherese. 

Il giornale commenta la de­
cisione come un gesto inteso a 
promuovere un miglioramento 
delle relazioni con l'Austria 

(Continuazione dalla l. patta*) 

ganica. L a stessa suddiv is io­
ne in categorie prevista per 
ì muti lat i e s tata sconvol ta e 
progressivamente abol i ta , per 
cui dalla iniziale gradualità 
decrescente bi è giunt i a Bpe-
t equazioni ed ingiustizie di 
ogni genere. 

Il rinnovo degli assegni di 
pensione v iene espl icato s e ­
condo criteri di duro fiscali­
smo, creando uno stato di a u ­
tentico disagio e di int imida­
zione in coloro ebe sono c h i a ­
mati alla visita de l le c o m -
uiLuioni mediche . Oltre alla 
•tuperfìcialità, con cui v e n g o ­
no compilati i numeros iss imi 
decreti negativi , si ricorre in 
modo se-mpte crescente al s i ­
stematico dec lassamento del le 
categorie, per cui la sett ima 
e la, ottava sono prat icamen­
te scomparse. Tali fiscalità ed 
arbitri sono poi particolar­
mente odiosi per i tubercolo­
tici. i quali .sollrono di una 
malattia la cui guarigione 
completa non è possibile. 

Boccassi , concludendo, ha 
sottol ineato che dinanzi al 
numerosi problemi ancora 
aperti per questa categoria, 
l 'atteggiamento del governo è 
grave ed incomprensibile . Gli 
stessi « e m e n d a m e n t i » al la 
legge pre-sentati dal ministro 
Zoli. in realtà non emenda­
no nulla, ma aboliscono i n ­
tegralmente quiì-M tutti s i i ar­
ticoli del la legge, lasciando 
solo in vita quell i relativi a l ­
l'assegno di previdenza e 
quel lo per i figli. 

Il compagno PALERMO nel 
suo ampio e documentato d i ­
scorso, ha innanzi tutto r i ­
cordato gli impegni presi per 
tale quest ione sia dal S e n a ­
to. con due ordini del g ior ­
no approvati neg l i scorsi a n ­
ni al l 'unanimità, sia dal g o ­
verno, e ha chiesto, proprio 
in forza di quest i precisi i m ­
pegni. l 'approvazione del la 
legge ne l suo complesso . S e 
vi sono difficoltà finanziarie 
— egli ha det to — l'applica­
zione Dotrà effettuarsi in due 
o tre esercizi finanziari: ma 
l'importante è che la legge 
venga approvata oggi e ne l 
suo complesso: si tratta di u n 
impegno inderogabi le e asso­
luto. 

P R A N Z A ( M S I ) : P e r i d e ­
mocristiani gl i impegni per 
i muti lat i n o n sono indero ­
gabili , mentre al tempo del 
« ventennio » coloro che a v e ­
vano combattuto erano p o r ­
tati sui vessi l l i . 

PALERMO: I fascisti s p e ­
culavano sui mutilati . So lo 
questo avete fatto perchè gli 
avete sempre dato del le p e n ­
sioni di miser ia; 375 l ire al 
mese a quell i di prima c a t e ­
goria! 

Proseguendo net suo in ter ­
vento . il compagno Pa lermo 
ha quindi invitato il ministro 
Zoli a trovare i fondi n e l l e 
pieghe del bi lancio . S e c e r ­
chiamo in que l lo di ques t 'an ­
no — egli ha detto — trov ia ­
mo mi l l e mil ioni stanziati per 
la eostruzione di n u o v e c h i e ­
se . un mil iardo e mezzo per 
le congrue ai sacerdoti, d u e ­
cento mil ioni r>er le assoc ia­
zioni d'arma. Si è giunti al 
punto di rivalutare l ' a u m e n ­
to de l le pensioni degli e c c l e ­
siastici e degli insegnanti d i 
teologia de l l ' ex impero a u ­
stro-ungarico. ma per i mut i ­
lati non vi sono denari! (Com­
menti n sinistra). 

ZOLI: S e vo le te i denari 
per i mutilati , dovete propor­
re n u o r e tasse. Abbiate il c o ­
raggio di farlo. 

S P E Z Z A N O : Colpite i m o ­
nopoli: questa è la strada. 

Tornata la calma, i l c o m ­
pagno PALERMO ha s o g ­
giunto che al di fuori de l l e 
spese « inutili », per il g o v e r ­
no era possibile reperire a l ­
tri fondi r iducendo la ferma 
militare. Il senatore d e m o ­
crist iano C o m a g s i a Medici 
— ha detto l'oratore — q u a n ­
do giorni fa abbiamo d i scus ­
so il bi lancio del la Difesa ha 
tenuto a fare u n intervento 
per dire che le d u e cose s o ­
no dist inte e che per i m u t i ­
lati occorreva prendere m i ­
sure a parte. Oggi vogl io v e ­
dere se C o m a g s i a farà il p r o -
Drio dovere. 

CORNAGGIA MEDICI (ri­
sentito): Vi sono molti modi 
per fare il proprio dovere . 
( C o m m e n t i ed ilarità a sini 
stra. I b a t t i becch i continua 
no. Ad un certo punto si ode 
una meo dai b n r e h i del cen­
tro che grida: « Ma basta, si 
sta facendo tardi, andiamo a 
mangiare ». La afférmazione 
provoca nuove proteste a si-

\ni*tra). 
' Concludendo i'. suo d iscar­
ico.- Pa lermo ha n u o v a m e n t e 
l i m i t a t o il ministro ad acco-
la'.iere le richieste del la c a t e ­
g o r i a contenute nel p r o w e -
j d imenio . 
• Xe'.la seduta del pomer ig ­
g i o . apertasi a'.le ore 16.30. la 
parola è soettata al relatore 
SPAGXOLLI (contrario alla 
'.eege) e al minis tro ZOLT. 

Il ministro del Bilancio, nel 
= îo breve ma decis ivo inter­
vento ai fini della sorte del-
'a legge , h,-. chiaramente af­
fermato che !e proposte con­
tenute nel provvedimento non 
possono e«^ere accolte dal go­

verno né oggi n é nei prossi­
mi esercizi f inanziari. Gl i 
oneri imposti dalla legge — 
ha det to Zoli — non posso­
no essere sopportati per mol ­
ti esercizi futuri . I 193 mi­
liardi stanziati ne l 1956- 57 
dovranno restare tali per 
molto tempo. Il bi lancio del­
lo Stato , anzi, dovrà essere 
d iminui to di 50 miliardi l 'an­
no, perchè il governo d e v e 
pensare al pagamento dei 300 
miliardi che nel 1959 dovran­
no essere restituiti ai de ten­
tori dei Buoni de l tesoro no­
vennali . . . 

PALERMO: Ma se diminui ­
te i! bi lancio del la Difesa. 
anziché aumentar lo come que­
st'anno, troverete molto di più 
dei 50 mil iardi annui e po­
trete soddisfare ampiamente 
le richieste dei muti lat i . 

ZOLI: La legge comporta 
una spesa di 45 miliardi e noi 
non possiamo darli. 

Terminato il discorso del 
ministro, la seduta è stata so­
spesa per mezz'ora in segui­
to a una proposta del d. e. Ca­
relli, per poter ricercare un 
punto di incontro fra le op­
poste tesi. 

La mezz'ora passa senza che 
l 'assemblea venga r iconvoca­
ta. Durante la sospensione, i 
.sottosegretari al Tesoro. Mott 
e Piola, sono stati convoca­
ti dal Segretar io del la DC, 
per cercare di trovare una via 
d'uscita da un cosi c lamoroso 
rifiuto. Un rapido abbocca­
mento, sempre nei corridoi di 
palazzo Madama, si • a v u o 
tra i! ministro Zoli ed il pre­
sidente del l 'Associazione mu­
tilati e invalidi , avv . Ricci. 
Zoli, però, ancora una volta 
ha ribadito che nessuno sii.n-
z iamento sarebbe stato con­
cesso dal governo per la ri­
valutazione del le pensioni di­
l e t t e di guerra. 

La seduta è stata ripresa 
solo a l l e ore 19. senza che 
alcun accordo fosse s tato r a g ­
giunto. Il dibatt i to perciò si 
è trasferi to subito sugli e -
mendament i presentat i dal 
governo, con i quali si s o p ­
primono tutti gli articol i d e l ­
la l egge . 

Natura lmente da l l e s in is tre 
sono stat i presentat i altri e -
mendament i . con i qual i s i 
chiedeva il ripristino degli a r ­
ticoli originali . 

Sul primo emendamento da 
lui proposto per ripristinai e 
il primo articolo della legge 
che sanciva gli aument i , il 
compugno Pa lermo ha chiesto 
l 'appello nominale , ma i d. e. 
hanno subito proposto l 'ap­
pello per scrutinio segreto- Ed 
a questo punto si è avuto il 
primo colpo di scena. L'arti­
colo è stato bocciato, come 
abbiamo detto, per un voto. 

Dinanzi a ques to primo s e ­
gno premonitore i democr i ­
stiani hanno tentato la via 
del la ritirata proponendo che 
l 'esame degli altri articoli 
venisse r inviato a dopo Je 
elezioni. La proposta però è 
caduta perchè non tutto il 
gruppo ha votato compatto 
e molti si sono schierati con 
le s inistre per il rigetto d i 
tale rinvio. Le votazioni s u ­
gli altri emendament i si s o ­
no, cosi , susseguite con un 
ritmo frenetico. Zoli e la 
commiss ione hanno chiesto la 
pratica abol iz ione dì tutti gl i 
articoli e le sinistre, per b o c ­
ca dei compagni P a l e r m o e 
Mancinel l i . hanno chies to a 
loro vol ta , che gl i articoli 
venissero reintegrati . 

S i a m o qui per salvare il 
salvabi le — ha detto P a l e r ­
mo — e chiediamo che su 
tutti gl i emendament i de l g o ­
verno si voti per appel lo n o ­
minale. perchè i muti lat i s a p ­
piano chi ha negato loro i 
migl ioramenti . Natura lmente 
i de hanno a loro volta c h i e ­
sto lo scrutinio segreto. S o n o 
stati così bocciati i primi sei 
articoli della legge. A l s e t ­
t imo articolo. — che s tab i l i ­
sce la concess ione del la t re ­
dicesima mensi l i tà di p e n s i o ­
ne per gl i invalidi di prima 
categoria che non svolgono 
una attività lavorat iva — si 
è avuto u n nuovo colpo di 
scena. 

Dopo u n a prima votazione 
contrastata, l 'articolo, n o n o ­
stante il parere s favorevole 
del ministro, è stato a p p r o ­
vato con 76 voti favorevol i 
contro 71 contrari; la m a g ­
gioranza era di 74 voti 

Il resto del la legge è stato 
modificato c o m e vo leva il g o ­
verno- A l l e 22.15 sono c o ­
minciate le dichiarazioni di 
voto sul provved imento tra­
sformato dalla maggioranza. 
In questa nuova Jegge — ha 
detto P A L E R M O — ben p o ­
co è rimasto de l le o r i g i n a n e 
proposte. E' con profonda 
amarezza che noi dobbiamo 
constatare che ad una c a t e ­
goria cosi benemeri ta s ia 
stato negato un modesto m i ­
gl ioramento economico , c o m ­
mettendo un ges to pol i t ico 
che tutti ì muti lat i non d i ­
ment icheranno. 

Noi vo teremo a favore de l 
provvedimento — ha c o n c l u ­
so il senatore comunista — 
perchè Io cons ider iamo c o m e 
un acconto sui migl iorament i 
richiesti e cont inueremo a 
batterci per risolvere ques to 
doloroso problema nazionale . 
Analoghe dichiarazioni ha 
fatto per i compagni soc ia ­
listi MANCINELLI. Il de C E -
SCHI annunc iando i] voto 
dei democrist iani , ha tenuto 
ad affermare che ques to era 
il mass imo che il go\ern'> 
poteva concedere. 

La legge , infine, è stata 
approvata al l 'unanimità. 

Il Senato , dopo aver a p ­
provato u n provvedimento in 
favore de l l e industrie zolfi-
fere. è andato in vacanza e 
tornerà a riunirsi il 5 g iugno. 

Giacomino \ o t ò un dì 
per lo s c u d o <k-i «K e, 

Y.ra un povero impiota lo 
d ipendente de l io i n a l o 

e attendeva fi«lucio<o 
lo st ipendio decoroso 

Ma l 'aumento mai non \ c n n e P a ^ ò un giorno, p a « o l'altro 
Giacomino quasi svenne Giacomin >i fé' più scaltro 

T si <cel-e un'altra lista. 
il Partito comunis ta 
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